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GIULIANO LONATI*

Boll. AMER 30-31, Anno X'XI, 1993-1994 (3-l): 3-7

FUNGHI RARI O POCO CONOSCruTI
Fayodia leucophylla (G111.) Lange & Siversten

Key-words: Agarrcales, Tricholomataceae, Myceneae, Fayodia

Riassunto

I\ene presentqta ana specie piuttosto rarq, consÌderata tipica dei boschi montani di conift-
re, raccolta invece ín area medíterranea: Fayodia leucophylla (Gill.) Isnge & Siversten.

Abstract

A rather rare specíes ís presented, it is considered typícql in the mountain confers woods,
instead it is picked ín the mediterranean area: Fayodia letcophylla (Gill.) lnnge & Siversten.

Questo è il nostro terzo intervento sul
geneîe Fayodiq (Lonati 1988 e 1989). Nel
primo abbiamo presentato Fayodia pseudo-
c/rsilis (Joss. & Konr) Singer, nel secondo
Fayodia gracilipes (Britz.) Bresinsky &
Stangl. Con la terza specie che ora propo-
niamo abbiamo quasi esaurito il genere.
Manca solo Fayodia anthracobia (Favre)
Kiihner per completare il quadro delle enltà
certe.

Nei precedenti interventi si cercava di
mettere in evidenza il fatto che questo
genere. sebbene composto da poche specie.
fosse tull'allro che facile da circoscrivere
in limiti precisi. L habitus omfaloide porta-
va automaticamente ad includere questi
funghi nel gereîe Omphalío Fr. (1821) e
successivamente nel genere Omphalína

Quél. (1886) sebbene le spore non fossero
lisce ma verrucoso-aculeate. Fu Kùhner
che nel 1930 decise di estraDolarle da Otn-

phalina e includerle nel nuovo genere
Fayodia. Operuzione senz'altro lodevole
ma.. .  non pienamente convincente,  in
qu tto F. anthracobia e E gracílipes hanno
spore anriloidi, mentre fi pseudoclusilis e
F. leucophylla le hanno inarniloidi. Inoltre,
la prima non ha giunti a fibbia, rnentre le
altre li hanno.

A puro titolo informativo aggiungiamo
che altre specie a spore omamentate apparte-
nenli a Omphalin4 furono estrapolate e
incluse nel genere Hygroaster Singer (1955)
e successivamente nel più dstretto genere
Omphaliaster Lamoure (1971). Si tîatta di
Omph. asterosporrs (Lange) Lamoure e
Omph. borealis (Lange & Skifte) Lamoure,
caratterizzate da spore aculeato-gibbose ina-
miloidi, ife prive di giunti a fibbia ed epicute
con pigmento membranale.

Per concludere questa piccola premessa
diremo quindi che il genere Fayodia si plò



così sintetizzare: portamento omfaloide,
colore bruno-grigio o bruno-giallo, cistidi
presenti. spore omamentate amìloidi o non.

epicute a ife lisce con pigmento vacuolare.
E veniamo ora alla descrizione della spe-

cie proposta.

Fayodia leucophyl la (Gi l l . )  Lange &

Siversten.
= .E rtriatala (Kúhner) Singer

Cappello: 10-30 mm di diametro, da
convesso a convesso-appianato con margine

involuto anche in età, leggermente depresso

a1 disco e talvolta ombelicato, ma mai
profondamentet glabro e pellucido, stdato

fino a 213:, colore bruno-gdgio chiaro o bru-
niccio-rniele più carico al disco.

Gambo: 20-35 x i,5-2 mm, diritto o, più

sovente, flessuoso; uguale o leggermente
ingrossato alla base; glabro e lucido-vitreo,
tranne all 'apice ove permangono delle
minute fioccosità bianche; colore ialino che

contrasta nettamente col colore più scuro
del cappello, solo in vecchiaia tende a im-

brunire a partire dalla base che è sovente

omata da strigosità miceliad bianche ben
sviluppate.

Lamelle : medi,antente spaziate; orizzon-
tali o sinuose negli esemplari ben maluri:

leggermente decorrenti; bianche e netta-

mente contrastanti con il resto del fungo;

filo intero concolore.

Carne: esigla nel cappello e concolore

alla superhcie, nel gambo è ialina e di consi-

stenza fragile. Odore subnullo. Sapore mile.

Sporata. bianca in massa.

Spore: 6-8 x 3.5-4-5 pm. ialine s.1.,

ell issoidi, ornale da fini aculei densi e

uniformi ben visibili in immersione: non
amiloidi.

Basídi 25-33 x5-7 ltm- lerasponcr.

Cheilocisidi 35-65 x 5-8 pm- ialini,
piuttosto variformi: da sÙbutriformi a cilh-

drici sinuosi- con apice s€úpre oúuso e tal-
volta subcapiEto-

pleurocisridi 35-7_i x 7-10;rm- ialini,
morfologicameole simih ai cùet:lo ma media-
mente piir gradi e mùo fudanri

Epicute: Flerrpr-ttt -z a ife lisce concate.

con pigmeuto ranroke hrmí-cio- non geli-

ficate, laryùe .3-5 9m-

Girrnri a fólút' prcseod orrqw-

Habirat 'm Mi dn 4ùifoglie- su shato
di aghi macEsdi rirroptrto da muschio, a
pochi esemplri isohi È 5orÈnt€ crescenti

su un singclo +o Ldi aeudai ratrgurati

sono suti rirLroùi fl 4hi di Piar.r nigra a

Tagliacozzo r-{Qr il l&ll-19931-

Osserrarii

Prima di *lt rd asio della sefnra-
zione della ipcie óÈr-riu. da coogeDen

affini- srà Wf|D dre E !*:colo sche-
ma riaswiro dd grryo ì qarine:

1- Spore lisce

Spore omamentate

Epicute a pigmento vacuolare

Wúlita

Fa.rdia

Msliaster2* - Epicute a pigmento membranale ........



Fawdía leucophylla (GilÌ.) Lange & Sive$ten
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Comparando ora le specie dei due generi

che ci intefessano si ha:
- Spore arniloidi: F. anthracobía - F.

gracílipes;
- Spore inamiloidi: E pseudoclusilis - F-

leucophylla O. asterosporus - O, borea-

lis;
- Giunti a fibbia present\'. F. pseudoclusí-

lís F kucophylla - E gracílipesl

- Giunti a fibbia assenti'. E anthracobia

- O, asterosporus - O. borealís.
È quindí chiaro che il carattere cosiante

che divide Fayodia e Omphaliaster stà
nella pigmentazione dell 'epicute. È un
po' poco, come dicevamo prima, ma accon-
tentiamoci.

Vediamo ora di isolare in modo inequi-
vocabile la specie che abbiamo descritto.
Dalla comparazione riportata sopra vedia-
mo che E leucophylla è sovrapponbibile
solranto a F. pseudoclusil is lspore inami-

Tephorocybe strLlepiLea (Fî.) Donk

o

loidi e giunti a fibbia presenti). Infatti è
quest 'u l t imo i l  taxon che si  avvic lna ln
modo preoccupante alla specie in questione.

La dist inzione non è agelole a l i le l lo

microscopico: le dimensioni. le omamenta-
zioni e la morfologia delle spore si possono

quasi so\.rapporre. Così dicasi per i cistidi.
E.olo a l i re l lo macroieopico chc. i  può

intervenire per separule. E leucopl4lla ha

lamelle bianco puro rinde nlrmenr e colore

del cappello mai su tt-'naliù giaìla:ne come

in F pseudoclusilí. ma -sri$ùbruni: inol-
tre, sempre a proporilrr di lamelle. nella
pr ima sono sut 'Jecr.rrenr i  ment.è nel la

seconda sono ripi. ' :rmenre mollo lalghe e
profondamente ìmrr-Ìinrle erltre che di

colore isabellin.-:rislòir!., L-habitat è piiÌ

o meno ugual :  '13x33J..  pre.ente che E
pseudoclusi!i: r:;ne,rch; :!1i1o lùlitbglie)
pero l r.p<n(' eJi:1. - i:."he .t n(rn \inco-

lante. può e::ere pr+i :r ;"uiderazione: E

i . :  C Lrrr i



le.ucophylla tende più verso I ' igrofi l ia,
l'altra verso la termofilia.

È tutto quello che possiamo dire riguardo
la separazione m4 tutto sommato, ci sentia-
mo di poter accettare di buon grado l'iden-
tità dei due taxa.

A questo punto il discorso sembrerebbe
chiuso per quanto riguarda il nostro fungo,
ma non è così. Incredibile ma vero, la spe-
cie che morfologicamente più somiglia a fi
leucophylla non è compresa fra quelle
riportate nelo schema sopra esposto. Si tlat-
ta di Tephrocybe striaepilea (Fr.) Donk. E
un fungo molto comune sotto aghifoglie,
anche nell'area mediterranea sotto Pinrs
pínea e Pinus pinasler. Microscopicamente

la distinzione è addirittura banale: Z rtride-
pilea è 

^cistidiata 
e ha basidi carminofili.

La stretta somiglianza morfologica con ,E
leucophylla è suffragata dal fatto che mico-
logi del calibro di Ricken e Bresadola sono
incorsi nell'errore di confondere i due taxa.
A loro scusante va però detto che all'epoca
non era ancora stata scoperta la carminofllia
dei basidi in funghi anche a morfologia
omfaloide (vedi, appvrrto, Tephrocybe).

Indfuizzo dell'autore:
G. Lonati
Via Nomentana, 891 - Roma
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MAURO SARNARI

8011. AMER 30-31, Anno X-Xl, 1993 1994 (3-l) :8 l3

RUSSULA nuove o interessanti dell'Italia centrale e
mediterranea - XXIV Contributo

Abstract

Here ís described a new species of the genus Russula Pers- belonging rc the section
Rlodellinae Romagnesi, carqcterized by the becomíng yellor-bro*-n ÍIesh and the ven *eak
reqction with FeSOt. This species, which is considered ve4' sinilar Ia R- elegans Bre.t. ss.
Romagnesi, differs from the Bresadola's original taron on accQunl ot lhe gmtúh in frondose
woods, the very dístqnî lamelloe, rhe moist-shining pileus cuticle. ràe smel/ o/R- quéletii.

Russula arpalices sp. nov. (species ad

Arpalicem Alpago Novello dicata).
= R. elegans Bres. ss. Romagn. p,p.

Cappello: di mediocre carnosità, con
forma più o meno orbicolare o nettamente

asimmetrico, sovente lobato, largo 30-50

mm, alf inizio irregolarmente convesso,

montuoso, quindi espanso, progressrvamen-

te appianato, appena depresso a maturità.

Margine ottuso, tardivamente cannellato ma

solo per breve hatto. Supedicie scabrosetta
nella regione discale, altrove subliscia.

Cuticola asportabile per un tezo del raggio

o poco oltre, umida e brillante alla raccolta,

per poi restare tale o divenire relativamente

opaca con il prosciugamento. Colori rosso

rame, rosso brunasÍo, verso S-172, S-173,

negli esemplari più pallidi di un rosa un po'

carminio con il disco più scuro, rosso fosco,

o con una tacca più porporino, verso S-101
(grenat pourpré), S-171 (rocceline). Sono
generalmente presenti piccole macchie gial-

lastre nelle zone contuse e segni di viraggio

al giallo-bruno nelle parti erose, alla mame-

ra di R. melliolens.

8

Lanelle: arrtrl.oúate in ar anti- da adnate

ad arrotondate all'ili.rzione- delicaramente

inrer\enatÈ. dÈlimiralÈ da )eni spazìo\i e

ben esplorabil i- relatitamente spesse al

dorso negli esemplari ben sriluppati, bor-

date da filo iaúero- .-on-olore. dirifto. alla

fine debolmente ventticose. fonemente

spaziate a maturirà tper ncmpio da -1 a 6

lamelle/cm sul bordo in uo basidiocarpo di

45 mm). molro fuagili- palid.- infine ocra-

cee. macchiate.ti rug-rir oclle pani trau-

matrzzale.

Piede: l:-4O x l0-ló | l8) mm. netta-

menle clar il-orm fu rum i basidiocarpi. piir

o meno sraiaro soúo le lame- sovente ntor-

to da un laro nella crà inl-Èriofe- frnemente

co.rugato longirudinalmente- biancastro,

bruno ruggine illa Fmta in corrispondenza

della part inî;ra nel tcrreno. preslo iol aso

da macchie ampie di rirageio al giaìlo

bruno che po;sono interessare superfici

molto estese e per\aderÈ circolarmente

l ' intrro,eambo- sopral lu l to oci  due lef l i

superiori. ma più rarditamente anche in

basso- per eùètto della maaipolazione.



Russr.tla arpctlices sp. nov.

Carne: di consistenzabanale per una
Tenellae, bianca, poi vistosamente macchia-

ta di giallo bruno. Sapore interamente dolce
in ogni parte. Odore notevole di frutta-
pelargonio, identico a quello di R..fellea o
di R. c1uéletii per la qualità e per I'intensità.
Tintura di  Guaiaco posi t ivo,  abbastanza
rapido. FeSO'a lungo negat ivo.

Sporata: ocra scuro, circa IIIc del Codice
Romagnesi. Forse appena più carica nella
raccolta dell'Inversaturo, verso IVa.

Spore: obovoidi, le più grandi relativa-
mente allungate, circa 7 ,5-9,6 x 6,3-7,5 pm,

echinulate,  crestate,  in parte connesse.
subreticolate, solo del tutto localmente reti-

colate, per un certo numero di spore con
qualche maglia chiusa. Verruche coniche
ottuse, alte fino 0,8 pm o poco oltre. Tacca
sopra-ilare a bordi verrucosi, di amiloidia
poco intensa.

Foto M. Sarnari

Basidi: claviformi, 48-60 x l0-14 pm, a
lunghi sterigmi di 6-8 pm.

Cistidi: * claviformi, 65-90 x 8-13 pm,

sovente muniti di appendice nella forma di
una minuscola papi l la o cuspide, poco

emergent i  e poco numerosi .  Subimenio
largo, formato da cellule piuttosto volumi-
nose.

Cuticola: filamentosa, nettamente gelati-
ficata, passante ad un'epicutis di peli larghi
2-4-4,5 pm alle ascelle, lungamente atte-
nuati all'estremità, in massima parte affilati,
inframezzat i  da rar issimi pel i  ot tusi .
Dermatocistidi tendenzialmente cilindracei
0-l (2) settati, larghi 4-1 (8) pm, non incro-
stati sul fresco dopo il trattamento con la
Fucsina e decolorazione con HCl.  Pig-
mento vacuolare rossastro. Necropigmento
giallo-bruno presente settorialmente nel-
l 'epicutis.



Nella raccolta dell'Inversaturo è stata
riscontrata una epicutis di peli larghi 2-4
gm. discretamente polimorfi. in massima
parte bruscamente contratti all'estremità

dopo un lieve rigonfiamento preterminale,

frammisti ad altri ottusi, più rari, e a un
ceno numero di peli clavati che raggiungo-

no, ed eccezionalmente superano,6 pm.

Dermatocist id i  in parte unicel lu lar i .  c i -
l indracei o clavati-pedicellati, in parte

cil indracei 1-2 settati, non incrostati sul
fresco.

Habitqt: raccoltl sei basidiocarpi sparsa-
mente gregari, in parte tra l'erba ed in pafe

alloggiati su lettiera di foglie di faggio di
modesto spessore i l l9-7 -93 (leg. Fabio

Padovan e Nicola Polettini - BL -). Sta-
zione situata sotto due faggi isolati, con
qualche pioppo tremolo in prossimità, in

loc. Val Piana nel comune di Limana (BL),

a circa 900 mt s.l.m. (raccolta tipo). Un
basidiocarpo unico era stato rinvenuto pre-

cedentemente sul Valico Inversaturo, non
molto distante da Amatrice (RI), sempre

sotto faggio, nell'erba, il 16luglio 1988.

Qtesla Tenellae è vicinissima a R. ele-
gans Bresadola ss.  Romagnesi  (Mono-

gral ia.  pag. 627t per Je colorazioni  rosso

vivo del cappello, il vistoso ingiallimento

della carne, la sporata ai limiti superiori
del l 'ocra,  la reazione molto debole al
FeSO.. Le differenze riguardano invece il

marcato odore di R. fellea (.carattere che dif-
ficilmente avrebbe potuto passare inosser-
vato a Romagnesi. nell 'esperienza di cinque

diverse raccolte), le spore più grandi e
meno reticolate, la notevole taglia dei basidi
(carattere accidentale?), la forma dei peli

dell'epicutis.
L'auLonomia del nuovo talon nei con-

lronri della russula descrina da Romagnesi

l0

poùà essre sotloposta ad ulteriori verifiche

nel futuro. Per quanto riguarda invece la
correttezza dell'interpretazione romaprresia-

na, siamo convinti che i dubbi, per altro
condivisi dallo sresso Autore- siano più che
fondati. È inoltre ceno che la caratenzza-

zione della nostra russula rìene ad appro-
fondire ulteriormente lo hiatus nei confronti
del taxon bresadoliano originario. ben diffe-
renziabile per l'habitat l"in sih'is conife-
ri.s"), i canneri oryanolenicí l-caro inodora

,.. prinitus leiîer acris-t- la spaziatura
dell ' imenio l-IameIlae confenissimae")
I'aspeno pecuìiare èlla superficie det cap-
pello ('pileus .-- totus dense granulatus").

Quest'ultimo ddnaglio in panicolare. sug-
gestivo di una curicola a ife ircroshte- as\ai
male si concilia cco l-aspeno mrroscopico
e microscopico della nosEa russula. con-
traddistinta da una irocutis f i lamentosa.
dermatocistidiarÀ

fucordiamo e'he del taroo k elegans e.i-
ste anche l'interprera-aoa di Blum (1962),

che ne fa una,\'errz4pdzrrre moho ricina alla
vaieta pseulonclliolcrts- Qrxa forma- che
IAutore die-hiara di arere recolto più r'olte,

corrisponderctùe pielarneste alla tar ola di
Bresadola Fer il fsre \ir=as,sio della came, la

cuticola seL^.'a e l-Èasurala- decorala da una
punteggiarura nr<sa e bianca così netta da
er ocare Comrrrzn-rs úoizn\- l-o stesso Blum,
ar endo c-orr'tatalo ideoti'o feoomeno in una
raccolm di R. mel:ei tles Russrr/es. pag.

88). norl Èsclude rleÍnrrleoo che À. e/egars
possa corrispondere ad una forma alomala
di que:'t 'ult ima ìpÈr'ie- .\-oche se l-ipotesi
nrl:eri rlsuha pco con\ incente. a causa del
fone ingiallimeoto. queste esperienze suft-a-
gano la tesi- del runo condivisibile. che la
decorazione pileica della russula di Bresa-
dola sia la consegrrenza di un fenomeno accF
dentale. in una specie con superhcie pileica

screDolante. asciutta o velìutata



Russula arpalíces
alto: Val Piana 19-7-93 (Holotypus)
basso: Inversaturo 16-7-88

w
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Per quanto dguarda la posizione sistema-
lica, R. arpalices e R. elegans ss. Roma-
gnesi si collocano a metà strada Ía le P,rel-
larinae e le Rhodellirue, in virtù della carne
ingiallente e delle colorazioni rossasîre del
cappello. Per la sua elegans, Romagnesi ha
creduto di  dover r inunciare al l 'opzione
Rhodellinae, in conseguenza del marcato
ingiall imento, caratteristica che lAutore
ritiene appannaggio esclusivo della stirpe
puellarís. Il risconho di fenomeni di ingial-
l imento, più discrteti ma sostanzialmente
anaìoghi. in R. rhodella- R.fontqueri. e in
qualche specie affine, dimosha tuttavia che,
nella demarcazione dei confini tra le due
sezioni ,  Romagnesi  avrebbe at t r ibui to
soverchia importanza ad un criterio che si
profila come merametne quantitativo. Ciò
rende plausibile, a nostro modo di vedere,
la s istemazione del le due specie t ra le
Rhodellínae, con un emendamento della
sezione circa il viraggio della carne.

Diagnosi latina

Russula arpalices sp. nov.: Pileo 30-50

1601 mm lato, e convcxo, lobato. inconcinno,
paulum depresso, poLiîo, colore rubro, anna-
baríno, siye ru|èscente, aliquando in medio
cupreo vel vix purpurascente. Margíne obtu-
sa, breviter sulcata. Lamellis distantibus,
qntice obtusis, postice adnatis, síve rotunda-
tîs, venosis, fragilíbus, aetate ochraceís.
Stípite clavifurmi, alíquando sursum dilatato,
25-40 x l0-16 (18) mm, spongioso farcto,
albido, mox flavo-brunneo ad instar Russulae
mellíolentís. Carne albidula, demam ;flave-
scenîe, víx brunnescente, mití, odore Rus-
sulam quéletíi in menîem revocante, FeSO'
ope nec colorata. Sporís in cumulo ochra-
ceís, circum IIIc, IVa (Cod. Romagnesíi),
obovoídeís, 7,5-9,6 x 6,3-7,5 1t"m, crístís

t2

subreîículatis, \'errucis usque 0,E Vn alfis.
Basidíis clavrfunnibus, 48-60 x 10-14 p.m.

Cystídíís 65-90 x 8-13 grr. Cute pilis 2-4,5

ltm laîis e longiter aîleruatis aJJìlatis. ranssr-

mis obtusis, dernnîoc) sîidiisque cylindra-

ceis, x 1-7 (8) 1.ttn. paulwn septalis. nec

inc rust at is. H a bít at i one sub .frondo s i s.

Holotypus: Val Píana (BLt. 19-7-93, sub

Fago sylvatíca. In Herb. I.B. cotsenafitr n.

93/601.

R. elegans Bres.. diagnosi originale
Píleus carnosus, nvrgirte tenuis- aetate

tubercalqto-striaîus, e conrero etplanato-

depressus, víscidus. laete roseo-cemeus,

mox. qmbítu ochraceo-su_lJfusus. totus dense
granuktus, 3-5 cnr lotns: Iamellae confer-

tissímae, aequales. raro subfitrcatae, albi-

doe, aeîate et inîegro rel etian partíalíÍer

ochraceo-auranîia(ae. postice aîtenuato-

adne.tue tel letrter rotundatae: !! i l tc! c
spottgioso-.farcto lacunoso-cavus, albus,

deorsnn ochroceus. subrugulosus, subae-
qualís, 3-5 cn longrs. l-1+12 cn crassus:
caro alba. in \eI slis ochracea, primitus

leviter acris deiù ùti s- inodora; sporae
globosae rel raius subglobosae, chLorino-
lry'alínae. echinularae. 8-Ì0 x 7-9 1tlll.; basi-
dia clatara. -t) J0 x 8-10 Vm: cystidia

fusoidea. 50-60 x 8-10 Vm: supsecta.
Habíratio in silús coniferis locis udis,
ra rí s s i Dto. de sîate a utútulo.

Obs.: species haec a R. sardoîra tneo

sensu. cui adscríbitur a cl. Quélet et a R.
nauseosa- crri adscribínr a Singer, prorsus

dirersu nec a. [ i t t i : :  onnibus perpensi t

Russulae puellai mihi videtur proxima et
prope istum in slstemote locando.

lndirizzo dell'autore:
M. Sarnar i ,  Via S. Mart ino,92b -  05100
Terni
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PAOLO PUCCINELLI*

Boll .  AMER 30-31, Anno X-XI, 1993-1994 (3-l) :  l+17

Un esemplare di GANODERMA APPLANATUM tuori dall'ordinario

Riassunto

L'autore con la presente descrizione intende segnalare un esemplarc di Gatoderma appla-
natllm (Pers.) Pat., le cui dimensioní sono sensibilmente maggioi di quelle indicarc comune-
mente nei testi,

Abstract

The autho4 wíth Íhe present descríption, intends to repon a specùncn o_fGanoderma appla-
natum (Pers.) Pat., whose dimensions are sensibly the biggest than otres discribed by texsts of
mycology.

Verso la metà del mese di gennaio del
corente anno è stato prelevato da un albero
omai morto di Quercus rubra in un bosco
misto di latifoglie presso Santena (Torino) un
carpoforo di Ganoderma applanatum (Pers.)
Pat.  d i  d imensioni  decisamente super ior i
rispetto a quelle descritte nei testi. Esso
superava infatti il metro di diametro ed è
stato necessarìo l'intervento di due persone
per trasportarlo. Non è stato possibile, per
mancanza di sfumentazione adatta, calcolare
con precisione il peso del carpoforo, che è
stato comunque stimato, con notevole ap-
prossimazione, superiore ai cinquanta chilo-
grammi.

Il carpoforo presentava inoltre superior-
mente un piccolo "giardino pensile" costitui-
to da arbusti e da un praticello, al punto da
essere poco distinguibile come entità fungina.

Ne riportiamo qui di seguito una descri-
zione, precisando che al momento di effet-
tuare le fotografie gli elementi vegetali inglo-
bati dal carpoforo erano già stati asportati.

I4

C aran e i sti c he nac ro scopic he

Corpo frunil'ero: ll0 x 9l cm, sessile,
rugoso- ondulato- superiormente con una
crosta dura colq bruno-scuro; margine del
cappello bruo-

ImenoJòro: .-olore della superficie dei
porì da bianco-crema a nocciola, bruno al
tocco: pori toodeggianti. +6 per mm, tubuli
sottili- stradficad- con súati di circa 5-20
mm. concolori ai pori.

Carne-- suberosa di colore da bianco-
crerna a rxlîsiolil odore tipicamente fungino-

C araîte risîîche microsc opic he

Spore:1-7-5 x 5-6 !rm- bruno-chiaÌe.
or oidali. con apice ùoDco e ialioo in corri-
spondenza del poro germinativo: con parete

doppia-
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Ganodemta applanatum (Pers.) Paf.
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Basidi: clavatt, tetrasporici, 20-30 x 8-9
p.m. Ife generative ialine con giunti a fibbia.

Hqbitat: allabase del tronco di un esem-
plare ormai morto di Quercus rubre i\
bosco misto di latifoglie.

Commestibilítà : non conrmestibile.

Osservazioni

Tra i testi consultati, Breitenbach e
Kranzl in c i  hanno [orniro le dimensioni
meno lontane dal nostro esemplare, segna-
lando, sia pur fra parentesi, una dimenslone
massima di 70 x 40 cm.

È evidente che nel nostro caso siamo di
fronte a un vero e proprio "campione".

L identificazione della specie, molto si-
mile per caratteristiche macroscopiche a
Ganoderma adspersum (Schulzer) Donk., è

avvenuta principalmente attmverso le dimen-
sioni delle spore, più piccole di quest'ultimo
e le più piccole tÍa Í)tfi i Ganoderma eUIo-
pel.

Sull'imenoforo non si notano le escle-
scenze provocate dalle larve del dittero
Agathomya wankowic?i. Questo carattere ed
altri, come lo spessore della crosta, le zone
brure che separano gli strati di tubuli, tal-
volta non sono presenti o sono variabil i,
non costituendo pertanto un dato costante e
di sicuro affidamento per l '  ident if icazione
di Ganoderma applanaîum (Pers,) Paf..

Il margine del carpoforo, inoltre, a causa
dell'età è scuro.

Il fungo è agente di cade bianca molto
attiva e di marciume radicale su numerose
latifoglie (Quercus, Populus, Platanus, Celtis,
SalL:x, Fagus, Ace4 Alnus, Betulq, Frax.inus),
raramente su conifere (Picea, Thuja, Pínus).

Produce dunque danni di un certo rilievo

Ganodema applanatum (.Pers.) Pat.

l6
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se colpisce piante di alberature stradali o,
soprattutto, piante d'interesse ornamentale
nei parchi. Le spore di questo fungo poi.
molto abbondanti, possono provocare aller-
gie ed asma.

È da notare però un aspetto positivo

molto interessante dal punto di vista medi-
co: alcuni studiosi (Takuma et al.) da un
esftatto acquoso del fungo hanno isolato un
composto non tossico costituito da (l -3),
(l-4) D-glucosio in grado di inibire per il
507o dei casi il sarcoma 180.
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HELVELLA LACTEA Boudier
Un fungo raro

Riassunto

L'autore fornísce la descrízione di un raro ascomiceîe che a volte è stato confuso con

Helvella crispa di piccola taglia.

Abstract

The author gives the d.escriptíon of a rare ascomicetes th(lt sometimes it was confused wíth

a little size ofHelvella cispa.

Descrizione

C aratte ri mac ro s c o p ic i

F ratîifícozione : completamente bianco

latte, più o meno ingiallente, altezza tofale

da 20 a 30 mm.

Cappello: largo i5-20 mm, a forma di

sella con lobi rigonfi, convessi sul gambo e

variamente disposti. La mitria è piuttosto

liscia nela parte superiore e in particolar

modo in quella inferiore.

Gambo: larghezza 6-8 mm, con costola-

ture verticali poco o punto anastomosate.

C0rne: bianca, cassante, dolce, odore
poco percettibile.

Habitat: boschi di latifoglia piuttosto

umidi, autunno anche inoltrato. Risul-

terebbe un fungo assai raro.

l8

C arat t e rí mic ro sc o p ic i

Spore: 16-18 x 10-12 Fm ellittiche, iaLi-

ne, lisce con grossa guttula.

Aschi:200-220 x I5- l6 gm onosporici.

cilindrici non amiloidi-

Paraf ís i :  c i l indr iche, poco settate,

ingrossate alla somrniù lLno a 7 gm.

Excípulo: strato esterno costituito da cel-

lule terminali claviformi arrotondate.

Osservazioni

Helvella lactea risulta essere un asconu-

cete abbastanza raro, noflostante ciò noi

abbiamo avuto l'occasione di reperirlo più

volte. In paficolare, possiamo riferire che

nel novembre 1992 ne sono stati dtrovati

più esemplari in tre diverse località nelle

vicinanze di Roma e precisamente: Macchia



H e I ve I I a /rrr'lr,zr Bouclier

Grande (Manziana),  Bosco del  Fogl ino
(Nettuno) e Castelfisano (Ostia).

Ad un esarre superficiale Helvella loctecr
potrebbe essere confisa con esemplari pic-
col i  d i  Helvel la cr ispu ma, in ef fet t i ,  la
diversità specifìca è notevole: i l  t ipico "co-
lore" bianco latteo di tutto I 'ascocarpo, le
lobature della mitria convesse sul gambo e
poco increspate,  la pagina infer iore del la
mitria stessa (excipulurn) l iscia come quella
di  Helvel la sulcata o lacuttosct ,  mentre
quella di Helvellcr crispa è pubescente (fir-
furaceo-fioccosa), le costolature del gambo
poco anastornosate, nonché Ie caratteristi-
che microscopiche (spore e aschi più piccoli
e le di f ferent i  cel lu le terminal i  del le i fè
della superfìcie dell 'excipulum) non lascia-
no adito a dubbi.

Foto A. Chcrubini

lndirizzo dell' autore :
A.  Cherubini ,  Viale G.Mazztni ,73 -  00195
Roma

l9



0n
l i ì l
L)L

t

Hs-lrello. Îacleo- Ào..,o1.

@A
AV,óo

20



H. lactea BorJdier Foto A. Cherubini
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Ritrovamento in Maremma di MYCENASTRUM CORruM
(Guersent ex de Candolle) Desvaux 1842

Riassunto

Gli auîori descivono l'unica specíe europeq appartenente al Senere Mycenaslrtm' raccolta

in aree prative della Mqremma toscana.

Abstract

The authors d.escribe the only european species belonging to the genus Mycenastrum,

founcl on grasslands ofTuscan Maremma.

Questo interessante Gasteromicete ha

rappresentato uno dei pochissimi ritrova-

menti degni di nota avvenuti durante i l

comitato scientifico dei Gruppi Toscani,

svoltosi a Talamone (GR) nel maggio 1992.

Quando venne sottoposto alla nostra atten-

zione da uno dei raccoglitori, ci rendemmo

subito conto che non si trattava della solita

' 'vescia". La forma ovoide-ell itt ica in senso

longitudinale, le piccole scaglie che ricopri-

vano l'endoperidio prima della sua matura-

zione e soprattutto la consistenza dello stes-

so, simile a quella del cuoio conciato, assi-

milavano il fungo in questione piÌr ad uno

Scleroderma che ad un Lycoperdon s.l-.

Un primo sommario esame della lettera-

tura, prendendo in considerazione la gleba

pulverulenta a maturazione, l'apertura del

carpoforo a stella, la presenza contempo-

ranea di eso ed endoperidio, ci indirizzò al
geneîe Mycenastru]n Desvaux 1842. L uni-

ca specie segnalata da W. Jiilich per il terri-

torio europeo è M. corium e i suoi caratten

22

macro e mictoscopici corrispondevano esat-

tamente a quelli del nosîro fungo.

Ci sembra infine interessante dportare

alcune notizie riguardanti questo fungo,

comunicateci da alcuni raccoglitori locali.

M. corium nell'unica stazione conosciuta

nei dintomi di Orbetello è tradizionalmente

molto ricercato e viene consumato fritto (a

grosse fette, come una cotoletta) o come

antipasto con pane affostito. Contraria-

mente a quanto dportato in letteratula, ven-

gono effettuate raccolte anche di esemplari

enorrni del peso di 7-8 kg, ma abbiamo il

sospetto che possa Íattalsi in questo caso di

un'altra specie, cioè di Langermannia
giganteo (Batsch ex Persoon) Rostkovius

cresciuta nella medesima stazione.
Attualmente M. corium vrerrc raccolfo irl

quantitativi sempre più scarsi, essendosi

ridotto drasticamente il numero di cavalli

bradi al pascolo, che fino a qualche anno fa

erano numerosissimi e garantivano la dilTu-

sione della specie, tipicamente graminicola.



MlcenlstrLtrtt clriun (FoÍo l)

Mycenastrum corium
Sinonimi: Bovista suberosa Fries 1829
Etimologia: Mycenastrum = "fungo a

stella" (per la particolare deiscenza del peri-
dio); corium = "di cuoio" (per la consisten-
za del peridio).

D e scrizione mac ro scopica

Carpoforo (foto 1) da più o meno globo-
so ad ovoide-ellissoidale in senso longitudi-
nale, O 8-15 (20) cm, bianco, ricoperto da
sottili scagliette derivanti dalla progressiva
lacerazione dell'esoperidio, che a matura-
zione cade a placche, lasciando scoperto
I'endoperidio. L'esoperidio ha uno spessore
di 400-500 pm, è facilmente separabile e
al la manipolazione ingial l isce per poi
imbrunire rapidamente; si inserisce nel sub-
strato tramite un breve e fitto cordone mice-
liare bianco. Endoperidio di colore grigia-

stro, grigio-violaceo, poi bruno scuro, spes-
so 2-3 mm, di consistenza elastico-cuoiosa;
deiscenza apicale, mediante progressiva
lacerazione a stella irregolare, a l0-15 lobi,
non molto profondi (simile a Scleroderma
polyrhizum J.F. Gmelen ex Persoon 1801).

Gleba bianca, di t ipo l icoperdoide, poi
gialla, verde oliva, violacea, infine marone,
pulverulenta, facilmente separabile (quando
il fungo è fresco) dall'endoperidio. Subgleba
mancante. Odore erbaceo, simlile a quello di
un Lycoperdon, ma non molto accentuato.
Sapore erbaceo. Semiipogeo, gregario, ma
anche subcespitoso. Raccolto ll 9-5-1992.
Orbetello (GR), 100 m s.l.m. Circa 10 esem-
plari. Legit: Ilario Filippi e Franco Zanaboni.
Det.: G. Caciall i , V. Caroti, F. Doveri, A.
Gennari .  Exsiccatum 03192 in erbar io
A.M.B. Gruppo di Livomo.
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M.coúun (Fofo2' h:\grandimento x L000)

M.corium (Foto 3 Ingrandimento x 400)
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M.corikn (Fa\o 4 Iúgrardìmenio x 400)

De.\(ria.io e tnicroscopic0

Spoiz: più o meno rotondc, con verruche

i[egolarmeÍìte col]egatc tra loro, con grossa
guttula centralc, giallastrc, con parcte rosa

arancione, O 9-10 gm (se rotonde), 10 x 9-
9,5 Fm (se rotondeggianti) (fbto 2).

CapillizÌo: da grigio chiaro a giallo-gial-

lo ol iva f ino a brunastro (a seconda del
grado di naturazionc del carpoforo), O l0-

l4 prn.  .p ino.o.  con \ l inule Ll i r Ì l le o r icur
ve, sinistrone o desÍorse, lunghe 1-3 (5-9)

prm, con tbrame apicale. Estremità semplici

o bi forcate a vol te più o meno aguzze,

Pareti piir o meno rosa lrancione, non spes-
sc (foto 2).

Esoperidio: composto da uno strato di

ife intrecciate, ramificate, nìa prive di spi-

nule.  ton enormi giunt i  a f ibbir  r r i  set t i :

estremità ottuse, di rado appeÍìa aguzze

(foto 3). lfe dell '  endoperidio sotti l i , con
giunti a fibbia ai setti, neno vistosi di quell i

delle iîc dell 'esoperidio, non ramificate,
qua e là con piccoli diverticoli i  estremità
ottuse o appuntitc (foto 4).

Indirizzi degli autori:
C.C.,  Via Al , ' i . i .  3 571 2,1 Livornu:
V.C.,  Via ZoL,5l  57100 Liromo.
FD., Via Baciocchi, 9 57100 Livomo.
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LECGE QUADRO NAZIONALE
PER LA RACCOLIA DEI FUNCHI

Ritenendo di farc cosa tr1ile ed mlercssan

te per j noslri soci, riportiano inlegalmente

la Legge rclativa alla rìccolta e commerci4
lizzazìone dei frnghi epigei. pùbblicata sula

G.U. n.215 del  13 seftembre 1993 e qui

riFodotta dal Bollerino dellA.M.B., n. 3.
Anno XXXVI.

Facciano presente che sarà recessÍio, xl

nne di rendeda complcQmente operutiva su

tutto il terliÌorio nazionale. che le Regìoni

adeguino la propúa regolamentdTbne àlle

norme di tàle "Legge qùadro" entro un anno
dalla dan della sua entrata in vigore.

Per tale nolivo e poiché la nonÌaliva già

in vigore ed adottita dai vari Entj locnli
(Regionj ,  Province, Coìrùni1à Montane,

Comuni. Consoui, Parchi Nazionali, Parchi

Regionali. Parchi conuùali, urbani. nanuali

stici ecc. e chi più ne ha più ne meltal si è

rivelata così disparata ed illogica. ianto da

creare seri probleDi interFetativi anche ai
più ben pensanÌi e discipinati cittadini, Ìe

Associazioni Micologlche di tuttà Itàlià si

sono nùniÌe nei giomi 3 4 e s dicemh€ 1993

sul Monte Amiatî in Toscana (MeeÌing orga-

nizzato da AMIATA INCOMTNG) àl fine di

raggiungere una interpret^zione univoca di
quanto strìbilito dalla Legge quadro.

Da qúa.to soprn è scaturila la stesura di

un documento conclusivo, che, pur tenendo

conto. nei linlili del possibile. delle diverse

esigenze economiche ed anbìeniali in fun

zionc delle specifiche realtà locali, sarà

utile per addiveùire a conseguenti uùiformi
proposte di Regolanentrztunc Regionale da

presentare. .ì cura delle Associazionì Mico-

logiche, agli Organismi Regionali competenti.

Sarà nostro compiro. ìn successjve co-

municazioni. pof{fe à conoscenza dej soci

l'csilo dell'incontro. sulla "Legge quaùo

352/93. coù là pubblìcrzione del documen-

to approvato all'unanìmità dai convenuti,

nonché con la pubblicazione degli Atti rela-

l iv i  agi i  intervent i  d i  coloro che hanno

Si rascrivc inoltre, p€I oppoduna cono-

scenza. una proposta di Legge Regìonale di

injzirtiva popolare precedentemente pro

nossa da alcuni Gruppi Micologicj della

Regione Enilia RonÌagna.

Per quanto sopra riferito, i soci '1ùfti"

sono invitati a presentare, qualorà 10 riten

gano opporluno, i loro pareri ed eventuali

proposte prcsso h nostra Associazione-
(A Chenblni)
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ronr l-uncdì. ll serenb.e 1993

LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

LEGGE 23 agosto 1993. n.352.

Norme quadro in materia di.accolta e comnerciàli,zazione dei funghi epigei fteschi e con-

La Camera dei deputatj cd il SeDato della Repubblica hanno approvato:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

la segucrlte legge:

PRoMULGA

CAPo I

RACCOLTA DEI FUNGHI

Ar1. I
1. Le regioni. aj sensi dell'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382, e degìj aÍi'

coli 66 e 69 del decreto del Presidente dclla Rcpubblica 24 luglio 1917. n. 616,
prowedono a djsciplinare con proprie ìeggi ìa raccolta e la commercjaljzzazione
dei funghi cpigci spontanej, nel rjspetto dei pdncipj îondamentaU stabjljti dalla
presenle Ìegge, Le regloni a statuto speciaìe e Ìe pÌovince aùtonome dj Trento e dì
Bolzano prowedono iÍ base alle competenze esclusive nei limiti stabiliti dai d
spettivi statuti.
2. È fatta salva la vigente normativa di carattere generale concemente la discipljna

igienica dela produzione c della vendjta delle sostanze alimentari e delle bevande.

Arf.2
1. Le regjoni esercitano le funzioni amministrative per gli adempjmenti di cui al-

la presente legge awaÌendosj dei comuni, delle province e dell€ comunirà fnonia
ne, anche attraveno la collaborazione delle asso€iazioni micologiche di rilevanza
nazionale o regionale.

2. Le regioni disciplinano con proprie norme le modalità dj autorizzazione alla
îaccolta dei tunghj epìgei determinando anche le agevolazioni in favore dej cit-
tadinj che eîfettuino la raccolta al fine di integrare il reddìto normainente per-
cepito.

3. Le agevolazioni di cui al comma 2 si applicano ai coltivatori diretti, a qualun-
que titoìo, e a tutfi coloro che hanno in gestione propria l'uso del bosco, compresi
gli utenti dei beni di uso civico e di propriea colleative, ronché i soci di cooperati
ve agdcoÌo-forestali.



AÌ1. 3

1. Al fine di tulelare l'attività di raccolta dei funghj nej territori classificati mon-
tani,le relironi possono determinarc, su parere dci comuni e delle comunì1à mon_
tane intercssati.le zone, Iìcomprcse in delli tcrritorj, ove la raccolta è consentita
ai residenli anche jn deroga ài limili previsli dall'articolo 4, commj I e 2.

2. I-e regioni, su richiesta dcì soggctti di cui all'artjcolo 2. comma 3, possono au
lorizzarc la costituzione di aree, delimitate da apposite tabelle, ove la raccolla dei
funghi è consentita a fini commerciali.

Art. 4

1. Le regioDi, sentiti le province, j comuni e le com nità monlanc, dcterminano
la quartità massima per persona, complessiva owero relativa a singolc specie o
varietà, della raccolta giornalìera di funghi epigei. in relazione alle lradizioni. alle
consueludini ed alle esigenze locali e comunque entro il lìmile ùassimo di tre chi-
logrammi cornplessivi.
2. Le regjoni vietano la îac.olln dell'Amanita ca.sar.ca aÌlo \tàlo di ovolo chiu-

so e slabiliscono limiti di misura per la raccolta di tutte Ìe altrc spccic. sentjto il
parcre delle province, dei comuni e delÌe comunilà nonlanc competenti per ler-
ritorio.

Arl .  5
1. Nella raccolta dei tunghi epjgci ò viclalo Ì'uso di ra\lr'clli. uncinj o altri mezzi

che possono danDeggiare lo strato umilèro del lerreno, jì micclìo fungino o I'ap-
parato radicale della vcgerazione.

2. Il carpoforo raccolto deve conservare tutte 1e caratteristiche morfologiche che
cun.(nlono ld.rcurJ dererminr/ ione del la snecie.

3. È vietata la distruzione volontaria dei carpofori fungini di qualsiasi specie.

4.I funghj raccolli devono essere riposti in contenitori idonei a conseniire la dif
fusione delle spore. E vietato in ogni caso I' so di contenitori di plastica.

5. È vietata la raccolta e l'asportazione, anche a lini di commercio, della cotica
superîiciale del terreno, salvo che per le opere di regolamertazione delle acque,
per la manutenzione ordinaria e slraordinada delle strade e dei passaggi e per le
pratiche coltùrali, e fermo reslando comunque l'obbligo dell'integrale rìpristino
anche naturalistico dello stato dei luoghi.

Ar1. l)

1. La raccolta dei funghi epigei è vi€tata, saÌva diversa disposizione dei compc
tenti organismi di gestione:

d.) nelle riserve naturalj integrali;

ò) nelÌe aree ncadenti jn parchi nazionali, in rise e nalurali e in parchi natura-
li regionali, indjviduate dai relativi organismi di gestione;

c) nelle aree specificamente ìnterdette dall'autorità lorestale competente per
motivi silvo-colturali;

d) in altre aree di particolare valore naturalistico e scientifico, indjviduate dagli
organi regionali e locali competenti.

2. La raccolta è altresì vietata nei giardini e nei tereni di pertjnenza degli immo-
bili ad uso abitativo adiacenti aglì immobili medesjmi, salvo che aj proprietari.
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Art. 7
l. Le regioni possono. per motivi di salvaguardia dell'ecosistcma, disporre limi

taaonr temporali alla raccolla dei Iunghi epigei solo per peîiodj definiti e conse

2. Le regioni possono inollre vietare. per periodj limitati. la raccolta dj una o piìr
specie dj tunghi epigej in pericolo di estinzione. scntjto il parere o su richiesta del,
le provincc, dei comuni o delle comunità montane competenti per territorio.

Art. E
l. In occasjonc di mostre, di seminÀri e di altre maDifestazioni di particolare in

tercsse micologico e naturalistico. il presidente della giunta regionaÌe, scnlito l'as
sessore competente. può rilasciare autor;zzdzioni spccjalj di raccolla per compro
vati motivi di intcresse scientifico. Talj aulodzzazjonj hanno valjdità per un perio
do non superiorc ad un anno e sono rinnovabili.

Art- 9
1. AI fìùe della tutela dclla salute pubblica. le regjoni, entro ùn anno dalla data

di enlmta in vigore della presenle legge, organjzzano. nell'ambjro delle ùnìrà sani
tarie locali. uDo o più centri di controilo mjcologico pubblico (jspettoratj fnicolo
gici). awalendosi anche. jn via Lrànsitoria e comunque escludendo I'instaurazìoùc
di rapporti dì lavoro dipendcnlc. delle associazjonì micologjche e naturalisriche di
rjlevanza nazioMle o regionalc.

2. I cerìtri di cui al comma I sono costitujri tilizzando strutture già operanli e
personale già dipendente.

3. Ai fini dell'attùazione dellc disposizioni di cùi ai commi 1 e 2, le regioni si av
valgono delle disponibilità finanziarìe ad esse già attribuite, senza oneri aggìuntivi
a carìco del bilancio dello Stato.

A .10
1. Le regioni, le province, i comuni e le comunità montanc, anche allmverso le

associazioni mjcologiche e naîuralistiche di rilevanza nazionale o regionale. non-
ché il Coryo lbr.3slale dello Stato, possono promuovere l'organizzazione e lo svol-
gimento di corsj didattici, di conv€gni dì studio e dj iniralivc cuhurali e scientifi-
che che riguardino gli aspetlj di conse azione e di tutcla ambjenlale collegati alla
raccolta dì furÌghi epigei, nonché la tutela della llora fungina.

2. Le attività di cui al comma 1 sono organizzate c svolte nej ljmìti delle sorse
già disponibili, senza oneri aggiuntivj a carico del bilancio dello Stato.

Art .11
1. La vigilanza sull'applicaziorÌe della presenle legge è affidata agli agenti deì

Clorpo forcstalc d€llo Stato. Sono inoltre incaricate della vigilanza sull'applica
zione della presente legge, oltre aj nuclei antisofjsticazione dell'Arma dej cara
binieri, le guardie vcnatorje provincjali, gli organi dj polizia locale urbana e ru
rale, gli operatori profcssionali dj vigilanza e ispezjone delle unità sanitaÌic lo
cali avenri qualifica di vigìle sanitario o equivalente, le guardie giurate caDpe
strì. gli agentj dicustodia dci consorzi forestali c delle aziende specjali c le guar
dic giLrrate volontar ie.
2. Le guardie giuratc devono possedere i tequisili di cui all'articoìo 138 del tesk)

unico delle leggi di pubblica sicurezza. approvalo con regio decreto 18 gìugro
1931. n.773, e presl  rc giuramcnlo davant i  ai  prelel lo.
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3. Nel le aree protette nazional i  e regional i  la \r ig i lanza viene svolta con i l  coordj
namento dogl i  ent i  digesl ione.

Art .  l2

L Le regioni adeguano la proptia lcgislazione alle nollìtc della preserte lcgge
(nln,  un înnu JJl la dr la d( l  a .ud enlrarr  in t iPúrc

Art.  13

l. Ogni violazione delle normc adottate dalle regioDi ai scnsi del presenlc capo
comporla la confisca dci linghi raccolti, tatla salva la facoltà di dimostrare la lc
gittima provcnjenza, e l irpplicazione, da parlc dsllc competertj àulorìtà, della
sanzione ammiristratjva del pagamento di una sonìma da ìire cinquantamila a lire
centonila. nonché, Dei casi determirati dallc regioni. la revoca dcll autorizzazio
ne di cui all'arlicolo 2.

2. È fatra salva l'applicazione dellc vigenti nonne penali qualora le violazioni al-
le disposizioni cohtenute nel presente capo costrturscano reato

CAPO II

COMMERCIALIZZAZIONE DEI FTJNGHI

Art.14

1. I-a vendita dei funghi treschi sportanei è soggella ad autorizzazione comùnale

2. La vendjta dei funghi colîjvati rimane assoggellata alla normativa vigente per
i prodotti ortofrutticoli.

Ar1. 15

1. La vendita al dettaglio dei funghì freschì spontanei è consentita, previa certifi-
cazione di awenùti controllo da parte dell'unità sanitaria locale, secondo le úo
dalità previste dal regolamento locale d'igi€ne.

Art .  l (

1. È consentita la commerciatizzazione delle seg[enti specie e varietà dì funghi
freschì spontanei:

a) Boletus edulis e relati\o grnppo (Bokîw edulij, Boletus pinícola, Boletu: ae'
reus, B o letus rcticulaîus ) ;

b ) Cantharellus cib at ius;

d) Amanita caesarea;
e) Morchella (fittele specie).

fl Cliîocybe gígantea, nebularìs, geotropa;

g) Ttíxholoma georyit

h) Pleurotus er|ngii;
i) Ami aría mellea.

2. L'elenco di cui al comma 1 è integrato con altre specie dconosciute idonee al-
la comrnercializzazione con decreto del Ministro dell'industda, del commercio e
dell'aÍigìanato, di concefo con il Ministio della sanita, sentita la Conferenza
permanente per ì rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
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Trento e di Bolzano, da emanare entro dodici mesi dalla data di ertrata in vigore
della presente tegge.

Art. 17

^ 
|  .  cun la denomina,,rone di  ' . lunghi secchr '  po\\ono es\erc f ìosl i  rncommcrcro

lu nghr apparlenÉnl i  al le ccguenri  specie e vrÍela:
a) Bolefu' etlulis e relatiyo gruppo (Boletus edùlk, Boletus pinícola, Bokîus de-

reus, B o letus ret iculaîus ) ;
b) Canthare us (fuLtele specie);
c) Agaricus bispotus;
à) Marasmius orcarJes;
e ) Au tic ularia aur i.uk-j udae.

2. Possoúo essere allresì poste in commercio altre specie riconosciute eduli con
decreto del Ministro dell'industria. dcl commercio e dcll'arligianato. dj concerto
con il Mi stro della sanità, sentjta la CoDferenza penìanente per i rapporlj tla lo
Slalo.le regiori e te provìncc autononie di TreDto e di Bolzano, da emanare en
lro dodici mesi datla data dj enlrala ìn vigore della presente legge.

3. Con la denominazionc dj "iunghi porcini" possono essere posti in commercio
solo îunghi appartenenti 

^lla 
specie Boletus edulis e relarivo grùppo.

4. È obbligatoria nelÌ'clichettatura deì fùnghi secchi la diziore: "Contenuto
conlorme alla legge".

5. La denominazione di vendita devc essere accompagnata da nenzjoni qualili
cative rispondeDti alle caratterjstiche che soÌro fissate, entro dodici mesi dalla data
di cntrata iD vigore della prescnlc legge, con decreto del Minisîro dell'ìrdustria,
del commercio e dell'artigianato.

Art. 18
1. I funghi secchj sono venduli, con indicazione facilmente visìbile del nome

scicnlilico del fungo contenuto, in confezioni chiuse. con almeno la metà di una
faccìata trasparente, iÌr modo da consentjrc jl controllo del contenùto. ai sensj del-
la legge 30 aprile 1962. n.283, e successjve moditicazìonj. e del dccreto lcgjslaljvo
27 gennaio 1992, n. 109-

2. Ogni conlezione dcve conlcncrc îùnghi della slcssa specie.
3. Le imprese e ì soggelli singoli o associati che svolgono attività di preparazione

o di confezionamento di fungli seceli o conservati hdicano rìelÌà richìesta di au-
Lorizzazioíe, dj cùi all articolo 2 della legge 30 aprile 1962, rÌ. 283, e successjve
modifìcazioni, anolìe lc generalità del pcrito od esperto nella materia. regolar
mente jscritto al ruolo della camera di comnercio. industria, arligianafo e agricoÌ-
tuú della provjncia, sotto il cui controllo awengono la lavorazjone ed il confezio-
namento. Le imprese già operanti alìa data di entràta iù vjgore della presente leg-
ge si adeguaro alle disposizioni di cui al preserte conlma enlro il termine dj dodi
ci mesi dalla data suddetta.
4. I contrawentori alle disposjzjoni di cuj aÌc.mma 3 sorÌo pu ti con la sanzione am-

minishativa del pagamento di una somnìa da lire cinquecentomila a lile un mjlione.

Art. 19
l- È vjetala ia vendita al minuto di funghi secchi allo stalo sfuso. ad eccezione

dei lunghì appartenenti àlla specie Boletus erlulir c relalivo gruppo (porcinj) che
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abbiano caratteristiche merceologiche classificabili com€ e.ytla (sezionì ìntere e
carne perfettomenfe bìanca). Tali funghi sono posti in vendita previa a]utotizza
zione rilasciata dal comune, sentita la commissione di cui all'articolo 11 della leg
ge l l  g iugno 1971. n.426.
2. È consentita la vendita dej îunghi secchi sminuzzati purché rispondenri alle

caral ler i . r iche di  (ui  i l l l  ar l icolo 17, comma 5

AÍ. 20
1. Con deoeto del Minislro dell'industrja, del commercio e dell'artigianato, da

emanare entro dodici mesi drìlla data di entrata in vigore della pr€sente Ìegge, so
no stabiljte le gamme di quàntità e di capacità nominali dei contenitori per i
preimballaggi di funghi secchi.

2. Il yalore di umidità del prodotlo preimballato non può essere superjore al t2
Per cento 12 m/m.

Art.2l
L l funghi conservati sott'olio, sott acero, jn salamoia, sottovrÌoro. al naturale,

congelati, surgelati. o altrjmenti preparati debbono appartenere a specie facil-
mente riconoscjbili e ben conservabili. Ogni confezione può contenere funghi di
una o più specie.
2. Su ogni confezione sono riportati jr modo facilmenre visibite i nomi scienrifici

delle specje di funghi contenute e le rispettive quantjlà, espresse percentualmente
in ordine decrescerte, ai sensi dell'articolo 8 della legge 30 aprile 1962, n.283, co
me sostituito dall'articolo 5 della Iegge 26 febbraio 1963, n.441. e dell'arricolo 5
del deqeto legislativo 2? gen{ìaio 1992, n. 109.

A.rr.22
1- Per ogni specie fungina destjnata alla conservazione, secondo le modalità di

cui all'articolo 21, l'unità sanitaîia locale competente rilascia, prevìo accertamen-
to dei requisiti previsti dalla presente legge, apposita autodzzazione, i cui €str€mi
sono indicati sull'€tichetta del ptodotto conservato_
2. L'aùtorizzazione di cui al conma I ha validità su tutto il territorio nazionaÌe.

Ar l .2 l
1. La violazione delle nome di cui al presente capo, fatto salvo quanto previsto

all'articolo 18, comma 4, comporta I'applicazione, da parre dele compete;rì auto-
rità, della sanziorìe amministrativa del pagamento di una somma da lire cinque-
centomila a lire due milioni.

2. È fatta salva I'applicazione delle vigenri norme penali qualora te violazionj
delle disposizioni contenute nel presente capo costituiscano reato.

La presente Ìegge, munita del sigillo d€llo Staro, sarà inserira ne a Raccolta uffi-
ciale degÌi atti rÌormativi delia Repubblica iraliana. È laÍo obbìigo a chiunque
spetti di ossenarla e di farla ossefiare come legge dello Slato.

Data a Roma, addì 23 agosto 1993

Ct^MPt. Prcsùlenk del
Co$iglio dei Ministti

Visto, il C uafiasiqílli: CuNso

SCÀLFARO
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COMMENTO ALLA LEGGE
Genlilissimie cà ssini Consoci.
avete appcna fhilo di leggere quelle che sono le norme di leggc, varate dal nostro govcr
no. telatlvc a problematiche micologiche chc tanto ci sranno a cuore unicamcntc pcr la
passuìe chc iD noi vjve. Per qùàDto deciso dal noslro C. D.. scrivo queste nolc à com-
mcnlodegl id,perr ,p:u\r l ic | r i innegalr \oeprr  iquàl i in\ i rù:ulrquanlr îd i rn|cgnJrsl
.n i .Jr lagl i i  (on chidc! .  r  tu, ,  r r rur i re dlcuni( t lc | | :Jclcrer idel le ' .norme quad'o LILI-
la Legge, chc solo presunznDe ed ignoranza hanno saputo creare. Ed a ora dflcltiaúo e
prendiamo in considerazionc qùesti spunti: - la Leg ge 352193 srarvisce dei prin bi fonàn.
de"rall dai quali non derogarcinla cnì non sigdfica che rali principi non possano cssere
ampuàti. chiarificati. resi più consoni all^ scienza e tbnnulaticon più rispetto rlci princiÈ
:r-olur idel lanJlur ledel le legr| l im:taJ,^ureIel l rc, ,n\ . \en/uJel lepenr i .  F r \ idente
che chi ha legiferÍro non ha inresoin alcuD modo rifarsi ad una àzione legalc chc polesse
esserc dj tutela, sia dell'elemento naturalc tuùenrc in pafticolarc clìc dclh Dalun in ge-
neralc, sia delle ncccssftà delle zone boschivc, sià dcll'ànbiente, sià dcl ciclo bioÌogico
della Datura. sia .lellà scienza ìn generale c dclla micologia in parlicolàrc. sia dclla edu-
cazionc sanitaria ve o i cittadìnie quindi della lulcla deÌla salute pxbblica,ma ha lenuto
essenzirlmente a tfelrle (con senso diametralmcnre opposrol) I otîività di ru..olîa lei
Argrr ai "residenli di terrilori classificati montanì". rìi "coÌtivatorj diretÌi a qualunque ti-
tolo cd a tutti coloro che hanno nr gestione propda I'uso del bosco" agli, "utenÌi dei benj
di uso civico e di propdetà collcltjle". ai "soci di cooperatìve aericolo-lbrestali". quindi
à lt'lto un esercito dipersone chc sicuramentej proprio perchè ben salvaguardate dalla
Lcggc. inÌperversefanno vandalicancnte qùali o/rlrr, e l€gtfi,?i tutelarori Don dei princi-
pi civiìi che i popoli oggì massicciamcntc c con desiderio cresccDtc perseguono. ma dei...
propri interessj!l! Ed allora è necessarb. essenzialmente. far percepire ai politjci, agli
anrmìnistratod. ai linzionad di quegfi Eùti Regionali o Locali clìe si dovranno interessa'
fe alìa materia, che la 'micologia' è precipuàmeùte un"scienza". c che qùindi sono i ca
nonj di tali studì ad essere I'ortodossia pdncipc dà scguirc: che solo unrì secondr taccia
della nicologia può esseie irfesa come qualcosa che interessa xn "d/id€'r.J", e pertanlo
anche materia di "co lmercio" cot:t túrala sua valenza ed jmportanza. ma che ciò non
può prescindere drsdrranerrc da valori di tutela per tutto quanto sorìo e compofiano i
"tinghi" nel ciclo biologìco della natura. Non è vero che quanto da noi, A. M. 8., espc
sto alla Conmissione lX del Senato, quali emendamenti da apporrare al disegno di leg-
gc. sia ralo lrascurato o non recepiro. tanfè che in alcune stesure della l-egge. da parte
dcl Scnab. si nola come Ì'inciso prìncipe da noi desiderato, e cioè jì "tesseriro" pef chì
vuolc àDdarc a tunghi, era slato pienamente recepito ed inclusoll Ma, evidentemente. al
lre "s ntc contraric", successivamente peFenute allo stesso Senalo o àlla Camcra. hanùo
comportalo una ..- inrarcin indierro" con l'unico risultato di ..- lcgiicrarc Dorl prcoccupan
dosi della tutela del "bcne fungino", deU ambiente, della ecoli,già, de a scienza. della salu
te deicjftadini, dello aggravio di spesa pubblica per ricoveri ospedalieri. etc. elc. Ripelo
allora che unico impegno di noi luttj. da ora in avanÌi, deve esscre questo: "mdl/?l/dn" su
chi deve agne per legiferdc regionalmente, dimoslrandogli qucllo che sono "verità scien-
liflche". "necessiià di a7bùi che abbiano realmente finalità di tulela e salvaguardia di ogni
bene comune'. Pur'ìti esseDziali diquesta ba$aglia credoche dcbbano essere (pur non inlì-
ciando queli che ornraì sono ì'principi lbndamentali" dellà Legge 352/93):
l) Dire, e dimostfare anchc con falti culturalmente valutàbili. che esistiamo qùale parte
di una Associazione Micologica Nazionale sicuramente rilevante, scientificamcnte e cul
Ìuralmenle avanzata. da non lrascurare quale polenziàle ed essenzialc "cspcrta" ler la
valutazbnc diquanto siaDdrzì a s1à1uirc ncllc lcggi regtunali.
2) Con l'inciso "modalità di autorizazi('ri '. scrilto nel Il conma dell'art 2, praticamen-
te si aprono le pofc anche giustamenle, ed ath.lerso tutÌe le motivale valùtaziolrì clìe si
possono offrire (lulcla primaria della rtta dell'uomo per la fericolosità nrsìta nell'aÌi
menro fungo. educazione sanitaria. sgravb dclla spesa pubblica pcr inutili cd nrevitabill



awelenamenti da tunghi con inevitabili ricoveri ospedaliei altamenÌe costosi, tutela
dell'ambiente, tuÌela lbrestale. tuteìa dell elemenlo fungo quale anelo essenziale del ci
clo biologico della natura). si chieda i'istituzione di uD "tesserino" per chiunque desideri
andare "a funghi" per q ualsivoglia finaliÌà.
3) Evitare che, altraverso quanto statuiÌo con il II comma dcll'arl. 3. si pcmcllàno "cG
riluioni di aree, ovc la raccolÌa è consenlita a fini economici. che pochifurbi potrebbe
ro rcalizrrc quàli vcrc e proprie "riserlc d pagamento" ove. legiitinati. esercitafe un
diritb prcdalor;o e non lulelatorio con úna "legalizzata attività lucrativa ".
4) Relativamcnte all'a.l.4 sarebbe ulilc chiedere chi sararno i "conoscitori di micolc
già" degli Enti Provnrcia. Comuni. Conùnità Montane che îungeranno da esperti per
darc alla Rcgbnc l'idea scientifica dellc specie o varietà di tunghi che possono essere
ràccolti. o per stabilirc Ic nisure dei càrpoforì da mccogliere.
5) Tànti àltri piccoU aggiuslamenti sono da propone, vediamone alcuni úa i più evidertii
a perché bandire indiscriminàtanìcnte i 'contenitori di plaslica"? (comma IV art. 5):
esistono ottimi conteniloridi tale materiale che sono rigidi e ben traforali.
b se iegifemndo in materia si vuole veramente alluare una "tutela" vcr$ I'elcmcnlo
naturale "fungo", allora non si ttrò lasciare al vaglio di "compctenti orgàni digeslionc"
(comma I art. 6) di zone protette. le quali, per loro slcssa dclinizionc c finalità, sono sta
te create con esclusivo scopo "tùteìatorio'. una deroga se qucsta non ò proposta e sùp
portata da organismi scientifici speciîici.
c è giusto quanto legifèrato al ll comma arl- 7. ma lomiano a chìedefcir chi saranno i
micologi esperri degli Enti Provincia, Conlunc. Conrùnità Montane?
d - per quanto aftiene ad una eventuale "allivit,ì di controllo dei dettami de a Legge" (sia
Nazionale che RegionaÌe), che molti Socì .ìmerebbero efieuuare. ciò può attuani ricorren,
do all'ultima parte del I conna afi. ll, cbè, famì Doninare "guardia giuraÌa volonÌaria".
e ' incidere per modjficare, così cone scicD,a vuole. alcuni dei nomi di generi e specie
tungirc che nella Legge compaiononella denominazione non piir atruale!
Perchiudere desidero darvi un "inpul" pcr una particolare aÚenzione da prestare in ùna
problemarica, spesso poco approfonditr. che è quella che i|vesre il ". onrrc o dí @mme,
rdAiltà" di carpofori raccolti sia per consumo privato che per la pubblica vendita.
Bisogna sempre iener prcscnle chc, per quesla slaccettatura dellc problenatiche mic(>
logiche, il "îungo ò un alimcnlo"; chc peftanto è soggclto .ìllc Leggi sugli "alimenti e be
vande" (II cornrna a . 1) c chc. per la sua insita e nalur.ìlc pcriúnosità. va ben conrroi.
lalo per la "lutela dellà salute pubblica" (I comma 

^rt. 
g). Da tutto ciò nasce una "rc-

sponsabilíîà ciyíle e penale" pcr quànto riguarda i predetti "conholli'. Non mi dilungo
oltre, riîlelleleci prima di assumc i pesanti e pcNcguibili responsabilità!l! Sono sempre
disponibile ad approfondire e sviscerare con chiunque di Voi. Soci od alrri estemi. tutte
qùeste problematiche ac.ennate ed altre minon. pertanto sono sempre a disposùione di
chiùnque kt richieda. Un cordiale ed afiettuoso salúo dalyosrro Víncenzo VísaUí.

lntanto dall'Emilia Romruna

I Gtuppi Micologi e Natutalktici dell'Emilia RoruUno haúno promosso una LeBEe
Regiondle dí Iniziutiva Popotarc "Regolomentu.ione della tu(ohu di fun4hi episei per la
qudle è in corco k nccolk de e 

'An 
fime autenticate ne&ssaie alh sua presentuzione ín

Consiglio RegionAle. Tale Pngeno di LeSEe, in atiuzione de d Lesee Quadro 352,/1993, hd
come linaliri di Íonrlo Ia dimin zione de 'impatto ambient1le de o ru(oba fiu?hí e Ld sal-
raguaftlia del bosco axrawtso l'innodu.ione in Emilia-Romagna del Patentino per Ll
Rllccoha Rnghi, oîlenibile a pag1menb e àopo il supemento di un co oquio ibitita!tuo.
La tu:colta de e rtme dovtà concluàetsí enùo il mofto 94: è owio (ed è per quesîo Lhe è
ruu rrrhù la \iù piu dttfi, tlc cd mp"gnat^a di L"#c t tntziaiva Popolat; ntth" rpm,t.
te di pd ale atla gentu) the un elerato numelo di fime sarò un'oaima prcsentazione dei
Gtuppi Mkologici retso gli anninistaîon e t'opinione pubhlica.
I viîiamo peîtanto tt ttí í socl, gll appassionatì, ì cìt.adíni a frmare e a faft Jirnaft
pîesso le Segfttefíe Ge efalì deí Conuní dí ftiidenza o prcso i notaí autoizzatí
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Il Gruppo Micologico "R.Franchi" A.M B. di Reggio E. il Gruppo Micologico AVIS

Comunale A.M.B. di Boiogna,il &uppo NaturalisÌico Modenese di Modena' il Gruppo

Micologico "Passerini" A.M.B. di Parma,. il Gruppo Micologico PiacenÌino AssociazÌone

Fungaiolj di Pìacenza, il Gruppo Micoìogico Longastrinese A.M B- di l,ongastrino (FE)' il

Gruppo Micologico A.M.B. di Copparo (FE) e Confederazione Micologica Romagnola a cui

aderìscono i l  Gruppo Micologico Val lesavio A.M.B di  Cesena (Fo) '  i l  Cruppo

Forlimpopolese Funghi e Flora Forlinpopoli (Fo), il Gruppo Micologico ed Ecologico D'L F'

Rimini ,  la Delegaziore Riminese "Val lesa! io" "A.Battara" A.M B di  Rimini '  La

Delegazione A.v.l.S. "Vallesavio" A.M.B. di Riccione (FO)' il Gruppo Mjcologico Forlivese

Forlì. l'Associaziorc Micologica Alfonsine (RA), il Gruppo Micologico e Botani€o Soc Villa

Franchj Faenza (RA). jl G ppo Micologico Lughese Lugo (RA), Il Guppo Micologico

Ravenna, il Gruppo Micologico knolese "Gian Baltista Lanmni" - lmola (BO)' si fanno pro

motori di ùna proposta di legge regionale di iniziativa in attuazionedell'articolo N'l della

l-egge N"352l93 "Nome q aùo in fnateria di raccolta e commercializzazione dei fumghi

epigei freschi e conservati" per la parte nguadante il capo I

PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DI LEGGE
(Legge Regiomte Emilia-Romagna)

"Regolamentaziorìe della raccolta d€i funghi epig€i"

In questí utîimi t enf anni si sano noltiplícdti i ruccoglitori abìîu.,li e occasioMli tli fun
ghi, sì da ruBgíùgeft in Regìo e una cifra che è rcnamente di parecchie decine di nigliaia

di cercatoti. Le cause di questofenoneno di massa sono da ricercare ne e discrcte condizio'

ni econoniche de a popola,ione, in un aunento del îenpo libero, i nuow abitu'líni alinen

tui e, anche, in una senprc Più diJrttsa ricerca di contatîo con I 'anbiente naturate come

"fula" da tn ambienîe urbano se prc meno vil'íbite Quesîo nassiccio nunero di penone

che lrequenta i boschi pui portare al progrcssiro deterioraùento del lorc delicato equilibrio

naturcIe, anche se ta quantitil non dere esserc l'unico crirerio dí wlutazio e 
'le 

'ìnPatto

ambientale. InÍani più del nunerc possono la naleducazione, k disinfomazione ' t isnorun'

za dei fondamenîali locessi che deteminano cli equilibi tutwali, il proîarsi di abitudini

(comc I'abbandano dí iJiuti) un tem\o insienifrcanti e, non ulîiîn l'assoluÎa carenza e in+

frcacia dei contrcni del rispetto dette Le88i da paúe degli Organi prcposti; ìnolte I'insqfli'

cíente conosòenza in matena di funehi pro'oca a,n)elenonenti, senprc più numerosi ognl

anno, che, purc non atendo quasi più eìtito letole per i Yogressi de\a Medicina' lasciano

\perro danni an h? teparubih all orcaniwo e conunque pro'oîano aqqtavío notevÙtc at

paùino io priva.o e p bblico per gli oneti sanitun che comportano
I Gruppi Micoloeici, afranco delt'atti|ità di studío e ncerca più srettu enîe scienrírtco'

mícotogica, da tempo som ímpegmti in mo attiritò dí educazione e dirulSazìone scíentifrca,

di se sibiliznzione ambientale, senare oninatí ùt un seio spirito di colaboruzione con te

Istíruzioni, gli Enti, te Associazioni che perseSuonofinaha analo7he E stata una iniziativa

leghlatí'a a live o nazionale de 'Associazione Micolosica Bresadola, inizíata nel 1987, an
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arriarc íl ptucesso parlanentarc che è culninato ilUlA8l93 con I'approrazione da pdrîe

del Se aîo àe a Lesse Nazionate "Norme quadro in mat?ia di rarcolta e .onmeru:ialìzzd-
zione dei iunghi epiqei jles.:hi e consenaîi" (L.352t93 ) (he rcsolanenta tu natería dele
gan lo in\iorúnti poteri alle R.gioni che àovranno a loro voha legiferur" 

"ntro 
u anno.

An he se.tuesta Lesge I moLto diwrsa e per nolri úspetîi fortenente criti.ahiLe ríspexo al
Disegno di Legge elahotuîo Ll'ill AMR nel 1987, essa colma un |uoîo e rappres?nta pur îù
ye n preciso punto di ilerimento a Ibelb nazb ale. Iniattí I esperìentu ci hd inseg aîo
.he h L.R.2177, che disciplína Ia ruccoka dei prcù)îti del sotîobosLa, e che oggi si nostra
nettume te insuJîkie nte, mùi è stata praticamente applicdtd, se notl per essere tnNisata nello
spirito, cone dppùe da e Regoldmentazitni di Conu itàMo îane, singoLi Comuni e persi
o Parchi Regionalí, che ben lungi dal coslierc Ia sualìlosofid ptuîezbnistica , hanno Jinito

pù considerufe ifunshi (in questo caso bìsos erebbe .lire "i porcini" ) sok' cone una tisor-
sa economid da isenarc ai rcsidenri elo ptopieîari , concependo percii il lorc teriîark)
alla stregud di " orto priNdtÒ a sîruttamento i îe ivo .

Proprio per la Muanza.li un punto di rif"rinent.t dzìonale si è peniòassistito ad un

frtrirc un po' dovunque .lì Resola'nentazioni della ruccolta dei proàúîti del hos':o e sottobo
sco assai dtuercirt&k, tuxe s(hiac.iate su una risio e localistica de e îe,,aîihe di eestione
del terríîorio, spesso a che lantasíose: comunque nessuna di tsse basata su serie wluîazioni
scíentifrctu ed ecolosithe ome dimostra il ilîto the mdi so'1o stati cotlsultati nella loro ela
borazione, tra gli alrri îeoici, sli esperîi eÍZttiri (i Micobgí) deì pfthle i aflionîdti. Per
quanto ci rig aftla pensiano (he si panga on urgenza ìl problema della prcwnzitne di
danni dnhientúli spesso irrewrsibili (e tanto più grat i se prowcati, píù o neno direîranenîe,
"per leqqe" ) the possono Mscerc .la una miriade di norne che risultano i gestibili, inon'
tro abili e spesso in tunîaddizione tra lorc, sì da rcndeft omaLe e di|fl$awnte pruticato
íl bftcconag+ìa e I'inÍrazíone alle notme stesse. On le dítare ukeriore.aos e,perciò cercd-
re .]i ahhaîterc l' ìîtpatto anbientale àe a r.tccolra deí fi..nghi, parc índerogabile inîenenift
tenpestiyamente per avrc, alneno per k nostru Regione, una nomatiw unirtcatu: îale
impostazione non naru da unú rìsiorc asîrdîta, md .lalh co sidenlzio e che il teîitorio, ín
pafticoldre quello nonîano, dellú nostru Regìone è tustanzialne te on'rgeneo dal punr., di
v^ta naturalistico ? deUe carctteistich? àella sw antrcpizzazione e quìnài onoqenei derono
rkultarc í.ireri e b notme di gestione del territorio anche in rifeimento.tlla rac.oba.lei
prodotti, osidàeîti, del soîîobosco-

I punti cardine lle a presente Pùrposta di kgge àí iniziatiNa Popoldrc sotlo:
l)Unpemesso niîo nlido su tuîto il territorìo regionale (Arî.1 comna I e2)ilcuicastoè

fssaîo da a Resione (Att.s) e che viene rilasciato dopo un coLloquio.he garanîìsca quel

minino dí conosrcnze tutli d.t prcvenire danni ambientali ed eritare errcri "fatali" (Art.l

comnm 3). E esentato dal colloq io (Att.I connú 1) chi intende ruccogliere solo 'porcinj"
i quanto tuLe ruccoltu non puî onsiderursi a rischnt (ìl "porcítlo non è confondibile con

Jinghi peritolosi dalp ntodivistade a conmestibilità).
2) Si rbonoscono ín píeno i dirhti .li prcprietà (Art.l comna 5 e 8) pur ponendo deí limiîi
ogni qual wlîa cii possa mettere a ischio il he e conune di sdbaguaùia de 'anbiente
(A.1).Siproibiscenelcontempoachiunquedíimpotenuoúp€daggi(Arî.1comna9).

3) Si àa la possibihù di linitarc od impedíre la raccolta di quelle spe(ie consideraîe a
rischio di estinzio e per l'eccessira pressione antropica ( rischio che in Regione sta orren-
da I'Ama ita ceesarca atlche per I'eccesstua ruccolta pnti&ta in patuicolare negli ultini 20
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dnni)(Art.2 comma 2). Si pftfe.LJno rcnunque deroghe contenuîe ai limiti di peso per i rcsi
denti the possano doùnentare che I'attilità di t.tccolta setw loro per integreione trudizio

'ale 
del reddíto (Art.2 conna 5). Si prevde ìnoLîre un inndlzanento del linire pet La mc-

coha di quei funehi parussiti (tipo Amilhrir a mellea) qua do quesîi sí sNiluppino ín nodo
îale rla Lostiruirc serio peicob dlla sopruwivenza del patrimonio forestale (Aú2 comnu 4).
Un'uheriore protezíone delle specie pregidre úene Mncitu ún ún liniîe.li nkum nínìno di
ruccaLîa dei prinoftli diJlercnziato per specie. In akune Leggi Regionalí si stabilisce genei
canente che non si possotlo rúLtoglierc Íunqhi dl.1i so o dei I cm: cii appare una asswlità
xientiikn; ínfaîti non sipui poùe la sressa nisùa ninina per un porti o" che pui eiunge-
re fino a 40 cm di dianetro del cappello etl und ".fínfe a" the ruEsiunqe at nassino s (n !
Turri i ptinordi saìebbero dd proteggele in qua to non hanno anrcra enesso sporc, na
essendo ìnaîtudhile erl inptuponibile, in quanto ttoppo conplessa, unî più articolata dille
re ziazione pet spe(íe è opportuno prcredere limitazio i elle dine sbni ninime pet la ruc-
.olra alm?no per quelle specìe su cui maggiomente, per înàizitne, sì rbolse I attenzione
dei racc.,glitori. Pet l'Amanita caeÍdrca ld namj sene an evitare, inoltre, illatale errorc tlì
Loeliere, per canfusiotie .laîú ld Jofte soníglianza, l'ot,ulo chiuso di Ana ita pha oídes,

J neo morîdle! (Art.3 ).
4)L'Art.4 preNede íl ríposo àel bosco consentendo.Ii proibne la ruccoka dei funghi in super-

fcie boschiw ben delinitate (non tuta I'arcd di mo sîesso comun( ) per peiodi non inîeiori
a 4 settinane: linitare la ruccoha di Íunghi sola ad abuni Eirlrni setîbiúnali è scíentiÍna
mente acftrtato non esserc rcale riposo del bosco , sia per i niceti ch. per Ia llora e la

fau a; sene sennai solo per raccoglierc caryofori di núEgiori din2nsioni: il riposo rcale
der€ igua are petiodi più lunghi (alcune settinane, nesi, anni sabhatici), eidenîeme te
stuliando opportune rorazioni tru le wie aree bosthire .
5) L'An.5 prewde le dercghe pet moîiri didattici, dí riceftd e di studìt.
ó) L'istitu,ione di una Commksiorc ScíentiÍica tu alliltncarc al Prcsùlente della Giunta
Regiorale (Aú.6) Baruntìsce setieù e Íondamenb scientifi.o alle scelte che wffanno Íate

7) L'A .8 rtssa il contrib tr antuúle e ne prcwle la ipanizíone tru Regiore e PtuvíNe in
or.line dlle asgbri spese derùanîí dalla Legge e prerede pure u frìanzia'nenro agli Enti
Locali intercssaîi adopere dí niglíorumento anbientale.
8) L'Arî.9 prcyede sa zíoni .he wnna via |ia appesantendosi in base aLla grul,ità dell'
inîrazione e aqa rccidit ità.
9) L Art. 15 prcwde nome pùticolai per i îurìsti pro,-enientí da alte rcgioní, meútre I Art.
16 prev.le le nome trunsitoríe per dtrc íl tenpo agli Enti Locali interessari di aîtrezzarsi.
I0) L'Art. 12 it riferimento a tutîe Ie ahrc no 14îire contenuîe nella leeee Qwbo nazionale
e non uherioinente rcqolamentate.
l1)L Art .  13 prere. le le norne abrogat i \ te che r íBua ano anrhe Ie nir iadi  dí
Regoldnentazioni loLali nate, ptuprí.) cone "funghi" , un po' in îuîta la Regíorc.
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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
DI INIZIATIVA POPOLARE

"Regolam€ntazione d€lla raccolta dei funghi epig€i"

Articolo I
l. La raccolla dei fÙnghi pui essere e1}èÌtuata nei boschi e nci ùerreni non coltivali d.ì chiun-
que abbia ottenuto I'rutorizzazione onerosa dalla Provincia coDlpctcnte, alla quale la Regionc
dclega questa tinzione.
2. L'iùtorizzazione vicne concessa per l'anno solarc ncl corso del quale viene richiesk ed è
valida pef tutto il territorio regionale.
3. Chi richiede per la pfima volta l'autorizzazione deva effettuîre un colloquìo con la
Commissione previsÌa dall'Ar.7 che. accertaÌa la conoscenza delle nonntrtivc vigenti in
matcria di mccolla dei funghi epigei e la conoscenza dei tunghi velenosi e delle piir comuni
specie commestibiU, riiensce alla Provincia ai fini dcuaconcessione della auÌorizzazjone.
4. Chi richiede l'rutorizzazione alla mccoltr delle sole specìc fungine del gruppo Bdetut
edulis (edulis, pinophilus, aestiralis, aereus) non dovrà sosrenere il colloquio previslo dal

5. tn Regione pui.ìulonzzare il goprierario o il condùllore a qùalsiasi titolo di un teúeno ,ì
riservalsi la raccolta dei funghi, qurìndo siano in atto opere di miglionmento e di recupero
della produÌtività boschiva accertitc dalla competente autorità forestale. In tal caso il Ìerreno
dovm essere recintaÌo o delÌmitab con tabelle.
6. tn racsoltd è amrncssa anche sui teÍeni colrivati quando detta attività non affechi dmni

7. Il propdetario ed il conduttore del fondo possono. qualora non esislrìno vincoli di tutela
ambient.ìle conpresi quelli previsti dall'tu1. 3 della prcsente Legge e dall'Art. 6 della L. 352
de123l08/93. cogliere funghì in deroga aÌ limìli di peso previsti dall'4ft.2.
8. E' vietato costitui.e riservn a pagamento.

Articolo 2
1. La raccoltà giomaliera dei funghi epigei è limitala a 3 Kg pro capite.
2. Sll poposta della Commissione Scientifica prclista all'Ar- 6. la Regione potrà Fevedere
lirniri inferiori di peso o vietarc la rac.olta di singole specie che conano pericolo di estinzio-

3. I liniii di !:ui sopra possono essere superaii se il laccollo è costiiuito da un unico elemplaÌe
o da un soÌo cespo di funghi concresciuti-
4. I Presidente daÌla Giunta RegionaÌe su parere dei Comuni, delle Province, delle Comunità
Monlane e dclla Commissione Scientifica prevista all'4rt.6 pui consenlire la raccolta di
quantità superiori di fùnghi parassiÌi quando essi possano causarc seri dannì al patrnnonio

5. Ai fini di garantire ai residenti, che ne facciano richiestà documcntala al Sindaco del
Comune di residenza, ìl manÌenimento di un feddito tradizionalmente derivato d.rl commercio
dei funghi, su parcre dei Comuni inrercssati la Regione potrà autorizzarc la raccolla olte i
limiti previsti dal commà I del FesenÌe articolo. Tali limiÌi comunque non porranno supeúrc
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i 10 Kg giomalìeri pro capìte.
6. I Parchi Regionali e le Riserve Nalùmli potranno, per motivi di saivaguardia dell'ecosiste-
ma, ridune i quantjtativi di raccolta previsti dai commì I e 2 del presente afìcolo e/o
da['Arr. 2 cornrna 5 della plesente Legge ed avanzare proposÌe ala Regìone in maîe.ia di
applicazione dell'Alt. 4 della presente Legge.

Alicolo 3
L Per ngioni di caÌattere ecologico e sanitaio è vielaaa laúccoltadell'A d /a caesarea allo

2. E' altsesì vietata la rac.oltn degli esempldri del gruppo Sol.rrr edrltr il cui diametro del
cappello risulti inferiore ai 4 cm.
2. E' vietata la raccolta dì esempÌ.€n di Cdloclhe ganbosa e Cdnîh4rell6 tibatnr.r il cui dia
nelro del cappello sia inferiore a 2 cm-

Articolo 4
1. La Regione. senliÌo il parere dei Comuni, deue Province e delle Comrnità MonÌane inte-
ressate, oltre a quelto della Conmissione prevista dall'Art. 6, pùóper motivi di salvaguardia
dell'ecosislema, vietaÌe la raccolta, per periodi continui non inferion ad almeno quaÌtro setîi-
mane e non supenori ad ùn anno, in superfìcì boschive od agricole ben delimitate, normal-
mente non comprendenti un' intera arca comrnale, salvo situazioni di paÍicolare gravjta-
2. La Regione per gli adempimenri Fevisti dall'Art.7 comìa 2 dena legse No 352/93 dovrà
chiedere anche ilparerc dellr Commissione prcvista dall'4ll.6.

Articolo 5
L II Presidente della Giunta Regionale. quando le manifestazioni previste dall'An. 8 L.
352/93 hanno carattere Fovinciale o comunale, delega in via definitiva rispettivamente il
Comune o ìa Provincià di compelenza-
2. Per gli stessi modvi di cui all'Ari. 8 dela L. 352,43 il tì€sidente della Giunta Regionale,
seftira anche la Commissione Scientfica plevisra dall'Af. 6. pui concedere permessi perso
nalì annuali di raccolta, rinnovabili auÌomaticamcnlc e gmtuiÌi, previo accertamento deÌ grado
di FepaÌazione ùecnico'scienlifica del richiedenîe. nnchc in deroga all'ArÌ. I commi 5 e 7
della presente Legge, all'AÍ. 2 cornna 2 e all'Aú. 6 della L. 352,93.
3. Le autorizzdzioni speciali previste dall'Art. 8 della L. 352/93 non consentono la raccolta dì
più di 5 esempÌari per ciascuna dele specie pregiate sotto elencate salvo che la raccolta debba
servire per pafi€olari ricerche, scientificamente motivaie, per lo studio di dette spe.ie:
a) Enlppo .lel Boletus eàulis (B .edulís, B.pinophilus, B .aeteus, B. aestiwlis )
b) Canthare us cibarius
c) Amanita caesatea
.l) Morc he I ld e sc u I e nta
e) Morchelld Lonim

s) CalocJbe Banbosa
4. I caratÌeri morfologici dele specie indicate al comma 3 del prcsenùe aficolo solìo ripofati
nell'allegato I che fa parte integrante dela presente l,egge.
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Articolo 6
l- hesso Ia Regione viene istiîuita, e.tro ser mesi dall'entral.ì in vìgore detla pretente Legge.
una Commissione Scientifica composta da funzionari della Regione, d.ì rapFesenÌanti delle
Facolla UnìversiÌarie a caralterc Agncolo e/o Forcstale, da rappresentanti od esperti segnaìati
dalle Associ^zioni Micologiche e Naturalistiche maggiomente pesenli sul Ìerritorjo reglona-
let la Commissione. oltre che svolgere ì compiti previsÌi dalla prcsente lrgge, esÈime parere
sulle materie che le sono sottoposùe dalla Regione o dalle Province e formuìr proposÌe per jl

niglioramento e la dilèsa dell'arnbiente.

Arricolo 7
1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente Legge presso ogni Provincia vernnno
istiluite una o più Comnìssioni d'esame fomate drì funzionari della Provincia, da Micologj
competenti segfìaÌati dalle Univeniù e dalle Associ^zioni Micologiche o Naturalistiche pre-
senti sul terlitorio con il compito di svolgere i colloqui prcvisti dall'Ar.l comma3dellal)le-
sente Legge.
2. Le hovince. anche auraveno le Associaz;oni Micologiche e/o Naturalistichc presenti sul
loro tenitorio, indiranno ogni anno corsi dj preparazione al colloquio previsto dall'Ail.l

Articolo 8
l. Lr Regione fissa il conrributo smuaÌe che deve essere versato alle Provìnce da parte di
ogni titolare di aulorizzazione allà raccolta di fùnghi e delemina la ripartizione dei provenÌi
rra Regione e Province in relazione all'onere che debbono soppofarc p€r i compiti loro assej
gnati. In Regione pui afuibufte una quora alle Conunirà Montane, ai Comuni, ai Comitati di
gestione dei Parchi Regionalì e dele tuserve Nalurali per progetti di miglìoramento silYicoi
tuale e per ogni iniziativa di miglioramenlo e difesa dell'ambienÌe con paficolaÌe riferimen-
Ìo ai funghi.

Articolo 9
l. ogni violazione alle norme della prcsente l,egge compofa la confisca dei funghi raccoltì
ed è pìrnita con sanaone amministraÌivà che viene così fissata, salvo aggiomrmento:
a) raccolta superiore al Ìimite sino a 4 Kg: ú 50.000
b) raccolte superiori a quanÌo previsto dal punro a) ed in violazione di quanto previsto
dall'AÍ. 2 comlna 2: L. I0O-00O
c) infrazione aÌl Art. 5 comfna 4 dela L. 352,q3: f, 50.000
d) infrazionì all'Af. 5 commj I , 3, 5 della L. 352,93: f. 100.000
e) infrrzione non sisÌematica all'Alt. 3: f, 50.000
f) inùazione conlinuata e sistematica all'Art. 3: f. 100.000
g) infrazione all'Af.6 della L.352,93:r. 100.000
h) infr zìone an'Afl.4: t 100.000
i) infrazione al limìte di peso fissato all'Ar. 2 comma 5: f 100.000
l) chiunque in possesso dell'autorizzazione Alt.l comrnà 4 raccoglie aìlre sp€cie è soggetto
all'ammenda di t 100.000 con inìmediato ritiro dell'aurorizzazione che potrà essere riottenu-
ta solo dopo il €olloquio prevìsto dall'Art. I comma 3.
rn) infrazione al'Afi. 5 comma 3 : f, 100.000 con iÍrmediato ritiro dell'auùrrizzazione.



n) la ùccolta di fìnghi senza Ie aùlorizzazìoni prcvisLc dalla presenre Legge compofa
un ammenda di r 100.000.
2. L'auÌorizzazione all, raccolta dei tunghi epigei deve essere ririrata nei segùenli casi:
a) 5 inh.ìzioni prcvìste aìle leÌtere a), c), e) comrna I del plesenÌe aricolo nell'arco degli uÌti-
ni 3 rnni
b) 2 infiazioni previsle alle letterc b), d). f), g), h), i) comma I del presenre arlicolo ncll'.ìrco
degli ullimi 2 4nni.
c) qualsiasi intuazione alla presenG lcgge, oltre la saÌìzione plevisra, compoÍa l'inìmediaÌo
fìtiro dell autorizz.tzione luriricà prevista daÌl' At.l0. In scguito a tate rÌtiro si porrà otenere
solo Ì'aulorizzazione con colloquio AÍ.1 comfna 3.
Chi abbia subito per una sola volta il rÌiiro dcll'autorizzazione non porà otlen
aulorizzrìzione, se non trascorso un anno dal úÌiro, e dovrà efferùare un nuovo coltoquio.
L'autorizzazione non potrà esserc più concessa a chi abbia súbiro per due votie it ririro.

Articolo 10
I ciÌtadini che non risiedono nella Regionc Enilia-Ronagna, qualora presentino un'aurorizza-
zione alla ruccolta di funghi epigei nhsciara da una Regione chc preveda un colloquio analo-
go à quetlo previsto dall'All. I comma 3. porranno íchiedere il niascio del aurorizzazione
senza colloquio. Qùalora provcngano da una Rcgione in cui la rdccolta deÌ funghi epigei sia
diffefentemente rcgolamentata potranno richiedere I autorÌzzazione previsra dall'Art. I
comma 4 o una autorizzazione turitic.ì dìmccolia dei fùnghi epigei dclla durata di giorni i5,
nnnov.rbile e perla quale dovÍìnno vemare un coDtributo che non porù essere inferiore ad un
ter7-o di quello 1ìssarc pcl le autorizzazioni annúali.

Alicolo ll

l. Nel primo anno di applicazione della prescnte Legge, in altesa che le Comnissioni
d'esame previste dall'Art.7 conna 1 abbjano espleÌato i colÌoqui plevisri, ai richiedenii
v iene r i ldst  ia la un, dulon/Z3,?rone di  racc, , l rd pror\  rsond.

Articolo l2
l. Per quanto non regolarnenhlo nella plesenle Legge, sj fa riferimenro a qùanro contenuto
nelle Legge N' 352 del 23108/93 "Nomc quadrc in naÌeria di laccolÌa e conmcrcializzazio,
ne dei funghi epigei freschi e conserv.ìli".

Articolo 13
l. Sono abrogale tutte le no|me dì legge o di rcgolamento e le disposizioni che siano in con-
tlasÌo con la pfesente Legge.
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ALLEGATO I

l) Aol.rrr./,/d Bùll;ard: Fr.
Cappello (5) l0-25(30-40)cm. prima crìisfcrìco poi allargao gumcirlifonîc. fino a piano:
orlo abbas$ato dn giov4ne poi rialzalo erero: superficie da l"ggrinzila a tes4. liscia. drl bian'
chiccio o dal nocciola al bruno piir o mcno scìrro. Tuboli lunghi, arotondaÌi al gambo, prjma
bianchi poi gialli semprc più carichi sino al verde oliva ànchc cùpo con l'elà. Pori londi e pic-
coli, concolori ri tùboli c, come quesÌi. invariabili alla pressionc. Gambo 5 16(25)x1,5-
5(7)cm per lo più bulboso. tèlvolla prcssoché cilindrico, bianchiccio poi leggermenlc più

coloralo. nìai scuro. ricoperro da fiùe reticolo prnna bianco poi qunsì filvo. Carne assat spes
sa. consisÌenÌe poi più molle, bianca, anche un po' vinosa sotto là culicola.
SDore lisce fusifoÍni. color bruno oliva scuro in massa.
Crcscc in boschi di coniferc o laLifoglie, cstate auLùnno-

2) Boleîus pinophilus Pìlàr &. Dennek
Clppcllo (10) 15-30(40)cmi iniziaìmenre convesso-guanciaÌitòrmet orlo ben rivolto in basso
poi rialzato e bossolaÌo qua e là: superficie da giovane veltuÌaÌa poi liscia e glabra, dln liola
granaÌa più scuro dl'inizio (con pruina candida soFaLlulto al margine) più chiaro. sul rosso
cuoio con l'eÌà. Tubolì lunghi anotondrti al gambo. prima bianchi poi gialU infine verde
oUva. Pori piccoli, tondi concolori ai tubuli e. come questj. invarìabili alla p.essionc. Gambo
5 l2(20X1 6(9)cm, all'inizio oviforme. poi più sonile. ma quasi sempre con bulbo in basso,
dr branchr(cio a rolo' cdme. con reucolo dr e\ren'ione v rabrle. prrmJ concolore rl Íundo
poi più scuro. Came spessa, inizialmenie consislenÌe poi molle. biancbiccia, msso vinoso
sotlo la cuÌicola. Sporelisce, fusiformi, colorc verde olivr in massa.
Cresce in boschi di conifera e latifoglie estate autunno ancne inoltràto.

3) Boletus aereus Brlliatd: Fî.
Cappello 10-25(30-40)cn, prima quasi s1èdco poi convesso guancialiforme. sino a piano;

l'orlo si rialza dopo la fa$e iniziale ed a volte si loba qoa e lù superficie ascjutta. vellutala, di
colori scud broDzeo-nercgnolo, fnligìnoso'huno, bruno seppia, con a volte macchie di deco
lorazione. Tùbuli di media lunghezza, attaccati al gambo con filetto, a lungo bianchi poi gial

li. sino a verdognoli con I'eÌà. Pod piccoli, tondi. concolori aì tubuli ad analogamenle invaria-
bili con l'eÌà. Gambo 5 l2(18)x3-6(9)cm, da forma ovoidale ad aÌlungaÌa con bulbo più o
rneno evidente, sll lbndo beige-ocra spicca un reticolo a maglic brùne, di norma poco esteso.
Came spessa, da soda a morbida con l'etl, molto bianca.
Spore lisce e fusiformj color bruno-vede-oliva chiarc in massa.
Cresce in simbiosi con latifoglic su teneno pleferibilfllenÌe calcareo in sragione calda.

4J Boletus aestfialis PalJ]et: Fr.
Cappello 5-20(25-30)cÌn, dappdma quasi gÌoboso poi îino a quasi piano. orlo prima aderente
al gambo, poi rialzato; supeúcie da color pan cotÌo a bruno anche carico, glabra a ben pube-

scente spesso con screpolaturc a reticolo chiare. Tuboli lunghi, aggeltanii al gambo con filet

to, bianchi, poi gialli, alla fine verde oliva. Pori piccoli, tondi. concolofi ai tubùli, inmurabilì
alla pressione come qùes.ì. Gatnbo 5 20(30)x1,5 3(7) cm. prima bulboso poi più o meno
slanciato. color beige con reticoÌo assai esreso ed evidente, dal bianco al bruno. Came bianca,

43



spessae da soda r morbida.
SporelNe fu, i tùrmr co.or brun^, , . iva.curo inî !*a.
Crescc sotto latifoglia ed rghifoglia dalla 1àrda primavem ?lt'auÌunno.

5) Cunîturcllus til)u rius Fries
Cappello l-12cm, carnoso! grosso. convesso. schiacciaro poi apcfo, depresso al cenÌro,
liscio, variantc dal gidllo uovo al giallo arancio. M4rgine nrvoluto che si disrendc con I'clà.
Pieghc inreniali forcate. nìolto dcconenÌi. concolori al cappello. cambo 3 7x0,7 2cm. pieno.
yrdo, generalmente atlenrlaLo llla base, concolorc aÌ cappelto. Came bianfl o leggermenÌe

. gialìafra. soda-
Spore giallo pallidc in nassa. elliuiche, lisce.
Cresce pressoché ubiquitario, daua púnavera all'Nutumo.

6) Anlanita r:aesarea I Scopolì ex Frict Pe|S. ex Schw_
Cappello 6-L8cm, da emisferico a convesso, nclramente strìato al margine, curicola tucida
rosso-arancro generalmcnLc seDza residui dr velo.
Lamelle molto frùe, giallo do.{te, ìibere.
Gambo 8 l5x2 3cm. subcilindfico non bulboso, liscio, interamenlc giallo, pieno poi farcito.
Anello mcmbraùoso pendulo. sÌrinlo, concolore al gambo.
Volva a sacco, ampia, membranrcea. bianca. Came bianca. gidlla souo ta curicota del cappctl,-
Spore bianche leggcnÌcnte gialle ìn massa, ellirico ovoìdati.
Cresce so(o lalifoglia in teÍeni silicco c4lcarei, eslarc aurunno.

'1) Morch?lla îculenîaPers. ex St. Amans
Cappello a mita di medie o grandi dnìensionÌ, forma da arrolondata ad ovoidale, cokrrc da

giallo paglierino aeiallo scuro.
Alveoli laryhi e prcîondi circoscriÍi da sotlili cosrolature irregolari e concolod, a marurìrà
bluno ruggine. canbo 3 l0x2-3cm, cilinóico. cavo, biancasbo prglierino. Ascosporc girtk)
ocrainmassa.
C€sce con preferenza sotÌo laliloglie. sopraÍulh frasstuo. primaven.

t\) M o rc he I I d c oní c a Peîs.
Cappello a mitra di medie dimensioni. da conico ad otruso, colorc dà griseo casraneo a
bruno nelastro. Alveoli delimitaLi da cofolature longitudinali relativamente p alleìe, ondùla
ie. sterili: colore gdgio bruno o nerastlo-bruno cilindrico cavo. Ascospore bianco crcma in

Cresce in boschi e cespuglì, pdnavera.

9) Morche a elatuFnes
Cappello a mitra di fneclia d;mensioni, conico ovoide, poco onuso, da olivastro a brunasao,
rcsso. Alveoli piccoli ed inrgolari con costolature quasi palaltele, concolod ed unite qua e là
da cosùolalurc in€golari trasversali. cambo 3,5x1,2 2cm. slanciato ed ingrcssaro a d basc.
cavo, bianco. furfuIaceo.
Ascospore color ffena in massa.
Cresce nei boschi di conifera. prìmavera.



r0) Calocybe sanhov (Fties \ Donk
Cappello 3-10cm, prima netiamente convesso, poi quasi piano con margine inizialmente
involuto, liscio od ondulato, spesso con una caraateristica profonda insenalula, colore bianco
sporco o giallo isabella più o rneno carico.
Inmelle bianche. bianco-crema, fiit€, smaÌginate, facilmente fessurate al margìne.
Gambo 4-7x l-3cm, cilindrico o ventricoso, pieno, compatto, bìanco o bianco sporco.
Came bianca con forte odore farinoso
Cresce in luoghi eùosi in vìcinanza di boschi, ma anche in boschi sotto rovi e vari arbusti
spinosi distrib'ìiùr a zigzag, in primavera.

-a

II PROPOSTA DI MODIFICA DELI-A LEGGE 23 AGOSTO 1993. n. 352.
'' Nome quadrc in Mteia li raîcoha e comnerciali?:uzùm. dzí lún?hi episeí lreschí e únsenati".

Il gnplo di lavorc dellì Commissiore Iúereeionale Alimenti e Bevande, rcbnvo all esame delle
problenaliche ingenerate dalla !ùbblicàzione della legge indìcata in oggetto, si è riùnilo i] 7 dÌcembre
1993, presso Ì'Istituto Superiore dì Sanità e il 12 gennaio 199:1, presso ìl Ministero della Sanilà
Direzione Ge.erale Igiere Alinenti e Nùtizione, pmponendo cone modificazioni al tefo deÌla legge
cirata, medilnte l eMazione di u. apposito Regolamenlo. qùanto segue:

CAPO T
RACCOXIA DEI FUNGHI

GIi aúkoli da I a8 conpreso, deLla legge 23 aeosîo 1993, n.352, inanqono iÙanúîi.

L'aftícolo 9 Niene così riscrifto:
I Il Ministero della Sanità stabilisce, con proprio decreto, i criteri per il rilascio dell'atte

stato di micologo.
2 Le regioni e le Fovincie autonome di Trento e di Bolzano ìstituiscono ed orga.ìizzaro,

nell'anbito delle unità sanitarie locali, uno o più centri di controllo micologico pubblico
(ispetÌorati micologìci).

L'aftícolo l0 imane ínyatíaîo

L'anicolo ll riene sposîaîo al posto.le 'aúícolo 22

L'.trticolo 12 iene così risttitto:
Le regionì e le provincie autoùome dì Trento e di Bolzano adeguano la loro legislazione alle
norme deUa p'e\enre legge.

L'articolo 13 mane iwiaiaro

CAPO II
COMMERCIALIZZAZIONE DEI FIJNGHI

L'aticolo 14 viene così risciîto:
t La vendira dei funghì freschi sponlanei è soggeita ad autorizzazione comunale.
2 L autorizzazione comìrnale viene rilasciata esclusivamente agli esercenli che siano stati

riconosciuti idonei, dal competente servizio di una delle U.L.S.S. della regione, all'iden-
tificazione delle speciefungine corìmercializzate.

3 La vendita dei funghi coltìvati freschi rinane assoggettata alla normativa vigente per i
prodoui ortoft utticoli.



L'drtí.olo I5 vien? così rkcriîî.):
La vendita deì lunghi freschi spontanei dcslinati al dertaglio o alla sonministraz ione è
conscntità, previa ceúiflcazione di avvenuro controllo da parte deI'LrLSS, secondo le
modalità pfevìste dalla autorill sanitaria Regionrle.

, L'arîicolo 16 viene così tiscrítto:
E conscnLitÀ la commercìalìzzazione dclle seguenti specie di 1ìnghi freschi spontanci:

a) Boletus edulis e felativo gruppo (Bolclus cdulis. Boletus pinicolà,
Boletus aereus, Boleius rcticulatus):

b) Cantharellxs (tutLc le specie);
cl Amr Ìra caesarea:
d) Morchella (tute le specic);
e) Clitocybe giganlea, Clitocybe geotropa:
I Trichokrmr georgiit
g) Pleurotus eringiir
h) Armìllarìa mellea;
i) Lach ùs deliciosus (e relaLivo g.uppo);
l) Macrolcpiorà procera:
m) Agaricus campcst|is ed àrrensi!,
n) Russula au|aîa. cianoxanLiae vifesceÌs.

Per i lunghì colúvali fteschi si ìnrerdono le spccic di cui all'clcnco lotroindicaro:
(wdi ?lenco (la Libn, ulla dalk l:A.0.).
Le regioni c le pfovincie autonome dì Trenro e di Bolzano inregrano, con propri pmvvc
drÌìenti I'elenco dclle specie di cqi ai precedenti comùìi 1 e 2, con alrre specie commc
stibili riconosciule idoncc.rlla coìnmercinlizz,ìziq,c.
È consentìta la comrnercializzàzione di alte spccic di lunghi licschi spoDrànei e colriva-
li, provenienli da paesì appaÍenenli ,rlla Conìudrà Europea. purché riconosciule conme
stÌbìle dalla compctcnte autorità del paese di origine ed idoneameììte ceÍificate.

L'afiicola l7 \)ien. così riscritto:
Con lî dcnonrinruione di 'funghi secchi" si intende il prodoro che, dopo essiccamenro nalu
rule e/o neccanico, Fescnta un tasso di umiditl non sùpcnorc aÌ 127. + 2 m/m e con tale
denom'ùdzione possono esserc posti in conmercio tunghi appaÌlenend àllc sÙgucùti spe.ie:

a) Boletus edxlis e relativo gruppo (Boletxs edulis, Bolelus pinicola,
Boletus aereus. Bolelus reticularus)i

b) Canùarcllus (tutte le specie);
c) Agaricus bisporus;
d) Marasmius oreades;
e) Aùricul$ìa auricuh-judae.

Possono essel€ altresì posle in commefcio altle specie riconosciutc cdùli coù successivi
dccrcti delMinistro dell'lndustria, del Commercio e dell'tutigianàto, sentiro ilMnrirtro
della Sanilà.
ll ternúne massimo di conseryîbiljtà dei linghi secchi è stabililo h 12 mesi.
Lincidenza percentuale dellc unità difeÌtose o allcrare, pcr ogni singoìa confezione. non
delc sùperare a leconda della categona nerceologica il mnge di 25-40% nvm, suddiviso

jnpurezze minerali, non piu del 2% nr/m:
nÌpurezze oryaniche dì origìne vegeLale, ron più dello 0,029, m-/m;
tamiti di lùve di dikri micetofilidi, non più del 257. lìl/m
funghi anneriÌi, non più del 2070 nr/m.

La denominazìone di vendim deve essere accompagnata da rnenzioni quîlificarive
rispondcnti alle camtteristiche dei îunghi, fissate con decreÌo del Ministro dell'indust.ia,
del corìmercio e dcll'.ìrlieianato.

3
1



L'drtìtolo IÍJ úene così ris.riîîo:
I I funshi sccchi sono venduti inte o snnruzzati, in confezionì chiuse, con l'irdicrzione

facilnente visibile del nome scicntiiico e Dossibilmente del coraisDondcnte nome in lir-
gur i rx l i f l ru del  fung. r^r-r  'pondenre.  puft l ìe r i 'poîdenre dl le cr-rxIen'rrche di  (u i
all'art. i7.5'comlrla.

2 Le imprcsc cd j soggetti singoli o associatì che svolgoro attività di prcparazionc o di
conlèzìonamento di funghì sècchi o conseNÀli indicano nellà dchicsln di aùtorìzzazìone,
di cui a['arî. 2 della leggc 30 aprile 1962, n. 283 e successive modìfìche ed integràzioni,
.rnche le gcDeralilà del micologo sotto il cui contlollo àwiene il riconoscimento delle
specie di cui agÌi ar1icoli 16 c 17 dcl Fesente regolamenLo. Lc inprcse gia operanti alla
data di entrata in vigorc del presente regolamento si adeguano alle disposizioni di cui al
prcsente commx enlro il termine di dodici mesi dala data suddetta.

:l ll nicologo. cìi cuì al connna prcccdente, deve ellere comunque in posscs$ dcll'aÍera-
to di cui al coÌnma I del precedeùte articoÌo 9.

4 I contruvvcntori dcllc dìsposìzìoni di cui al commx 2 sono puniti con la saùzione .ìmrÌi
nistatìva del pagamento di unr somma da lire cinquecentomila a lire un milione.

L'anicoto 19 viene casì i'crilîo:
I È vietàta la vendita al mìnuto di linghi sccchi allo stato $fuso, ad eccezione dei funghi

appartenenti alla specie BoLtlr sd!7tr e relatìvo grnppo (porcini).
2 Con l.ì dcnoninazione di finghi porcini possono csscrc posti in commercio solo funghi

appartenenti alla specie Aolclrr sd!/tr e relatìvo guppo.

L rrt; ùlo )u i i!,L rrs; n\, iuo:
I I funghi delle lpecie elencàlc agli aficoli 16 e 17. soiî'olio. soit aceto. in salamoia, sot

tovuoÌo (congelati, surgelati), o altrimenti preparati, debbono esscre rati sottoposti a
ùìitamenti temici di stcrilizzazione, pcr tcmpi e temperature, atti ad inattivare le sporc
del C. botulinum. e/o acidificati a valorì di pH ìnferiori a,1.6, e/o addizionatì di inibenti
atti ad impedire la germinazione delle spore del C. botulinurÌ.

2 Su ogni confezione debbono esscrc ripofati, in modo facilnente visibile. i nomi scienti
fici delle specie di 1ìnghi conlenuti.

3 Tl trattamento dì congel,rzione e di súgelsione deve esserc effettuato su1 prodotto non intero.

L'atlicolo 1l spotato acltolitob 22 ,iene.osì riscriko:
1 La vigilanza sull'applicazione dela presenc lcggc ò allidnL4 sccondo lc nonÌc vigenti e

le rispettive comperenze. agli agenti del Corpo foresrale del1o Stato, ai nuclei antisofilti
cazione e sanità dell'Arma dei carabinieri. dle guardie venatorie prolincirli, agli organi
di poliziî urbana e rùrale, agli operatori professionali di vjgilanza e ilpezione dellc
ULSS, alle guardie giurate campestri, agli agenti di custodia dei consorzi loresrali e de11e
aziendo spcciali. alle gurÌdic giuratc volontarie ed agli Uffici Teffitoriali del Ministcro
della Sanità.

Pet L'afiicalo 22 Niene pnpasta Ia cancella.ioilc, in q anto essenlo neccssarid, per lo
snlginenlo dell'atività di ptoàuzione, lantu ione, @nJe.ìondnenîo dì alìnenti in g.nere
(funshi conpresi), íl passese rlell'outoriz?1.íone sa itaria .1i se si dell'arricolo 2 della leqse
30 april( 1962 n.283, I'autori..azione rreúsîa da tale úúitolo ris Ltut supet:flult.

L'afiicolo 23 viene così rìscri1îo:
I La violazione dele norme di cui al pesentc clrpo, fatlo salvo qùrnto previslo dall'aficolo

18. conrma,l. compota I'applicazione, da parie delle competenti autorità. dela sanzione
4rnrninistrativa del pagarÌìento di una somma da ljrc cinquecenlomila à lire doe milioni.

2 E fatÌa salva l'àpplicdTione dcllc vigenti rolme penali qualora le violazioni delle disposi
zioni conlenute nel Dresente caDo costituiscano realo.



CAPO [T
DISPOSZIONI FINALI

Viene intrcdotîo ! aùkolo 24:
I I prowedimenti anministativi di cùi agli aíìcoli 9, i6, 17 e 20 soro emanati érrm /2

n€rt dnua data di enrata in vigorc del Fesenre rcgolamento.

Viene intn.l'rtta l'lftitol'r 25:
I La commercidizzazione dei funghi deve essere confome alle disposizioni di cui al

decrcto legislativo 27 gennaio 1992, n. l09 recanÌe "Aftuazione delLe direttive 89/395 c
89/396 CEE concementi l'eticheltalura, Ia prcsentàzione e la pubblicità dei Fodotti ali-

Iì Fesente regolamenÌo, munito di sigillo gello Stato, sarà inserito ne[a raccolta uffici.rle
degli atti normalili della Repùbblica Italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e
di farlo osservare cone norma delo Stato.

,18



ATT] DEL 1" INCONTRO NAZIONALE
STILLA LEGGE QUADRO 352193

RACCOLTA
E COMMERCIALIZZAZIONE

DEI FUNGHI EPIGEI FRESCHI
E CONSERVATI

Monte Amiata, 4-5 Dicembre 1993

Poco prima di andare in stampa. ci è petvenuto, tramitc jl sole11e e simpati-
cissìmo Giovand Mattioli capogruppo del Gruppo Mjcologjco-Naturalistico
Dopolavoro Feroviado di Ancona, il fascicolo contenente glj atti del 1'
lncontro Nazionale sulla Legge Quadrc 352/93.

Tale fascicolo, coordinato e redatto dall 'esimio Proî. Stefano Loppi
dcll'Università degli Studi di Siena - Dipafimenro Bjologia Ambientale, con-
ticno anche il "Documento Conclusivo" dell'incontro.

Pojché riteniamo di fare atto clovuto, nonché estrcmamente utile, per gli
appassìonati di MicologirÌ,  raccogli tod e non, ne provvcdìamo all ' imme-
diata pubblicazione con preghiera di aftento esame da parte dcgli interes-
satt.



UNMRSITI!' DECLI STUDI DI SIENA
DIPARTIMENTO BIOLOOIA AMBIEMAI;E

AMIATA INCOMING

GRIJPPO MICOLOOICO.NATIJRÀLISTICO DLF ANCONA

ATTI DEL 1' INCONTRO NAZIONAIE
SULLA LEGGE QUADRO S52/9S

RACCOLTA
E COMMERCIJiLIZZAZIONF,

DEI FUNGHI EPIGEI FRESCHI
E CONSERVATI

Monte A-miata, 4-5 Dicembre 1993

a cl'tra di, Stefano f,oppí



Ritan4o ch2 qr4sto dacwneùto sì,- stata atteso da Ìwlti, ttla lc diÍfrroltà, dtl
tl,sto pstnlutncí4te, sona stote nunzrose, Molti dcglí irLteflenuli ttorl sona statí
pvfltuhlì nal far pen'eníre i prcpi acrítti e per questi mí sorw aoualso delle rc'
gisttuzbní îoníc|É.

A1finz dí rendere ít lawro píù eontiso e atelln, con iI pregb dí una nElioft
letturú, ho rítzt uto opportww occorpaîe gli iùterLentí itu utu'utica nzttwrio w
autore e, norL potenda @sl rìspettare lbrdirc sequenzinle del díb&ttita, pîoporlí

in ordite alfabeliro.
n pîesente docúmento è stato sta'npa|o a spese dell'Uttiversità di Sízwt e

q)eèLíto a únco dal Gtuppo MaobEico'N(thoatlístico del DI'F dí AtLcona Uto
@pía peruerrà aglí Uffícì Legísllttírí di túte le Regía í e hoùittcit Autot0n e,
allTstituto Supeiaìp dí Sanitò, q tutte b ABsociaz;oùi tuficologiohe' ai Diprti'
tnaùti e Istituti f|ùíúersítaîi interessatí e attf|IIPA. L'ínvìto per tuui è qwlb dí
awrgfonÀ.íre qurnrto fattD, opríre contatti e allobomzíottí (cott tur' atspírsbilz
qnrilitununto centîale ct líuello ndzibnrrle) e &trnè dìfÍusiotÉ e cona\cenda allz
Strutturc inteîesf,ale, Se alti M ihvesserc muvísare I'utíI A pottutùto ríchíedeîe

er:.l,st/, pubbliaaziane atl'tlùíwîsità di Siznn o al Gruppo di Ana na che cerche'

runno dì esaud,íre lc ríchíests nzll'ambito delle dìapottíbíliù.
RqîcoÍrtndo un soll.eeìto esame iLeIIe tnîìz ptl)poste e sueige matti ín tado

da pot']r cotúibttiîe tempe,tivanente alLo realizzaziarlz dí rcnu2 dpplicatíLE m-
ztonali ed omogenpe, tan trascuronlD atuchz la possibílilò ilí utw pîossíma pro'
posta per ur canth6iro incotrtro.

Desìdero ínfinz espimerc la Dtia gìEtítuàíng alla Dr.ssa Oînella Cofiandíní
dett'Uníversítà di Siaa e d Ciavawi Mattíatí per kt fondanentule collaborazía'
ne prestalq nella realízzdziDne dí questa la\xtro.
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Giovaani Ùfattioli
Gruppo Micologico-Natualistico DLF A.ncona
IntftúEìone 6i Lawi dzl aordinatorc

I! primo luogo, riténiamo doveroso rir4raziare il Consorzio di operaton tu_
ii8tici "Amiata Inconind' che, nelLambito delle proprie attività proúozionali, ha
o&rto la possib ftA di úrmfuci tutti insieme (e gratuitamente, rÌotÌ poca cosa)
per s.ftoBtal€ a4omenti che Don lo coùrvolgono di$ttamente; per questo è da
ricouoscer€ capacità politica dinvestim€nto € vqlorc prcfe88ionale.

Utr ringÌaziamentD va pur€ sia alluniÌ€Éità di Siena ed agu altri Istituti
accadeoici per la loro presenzs qualiEcant€, come a tÌrtti coloro che hatrno ade'
lito per coútlibuirc all'esame della L, 36/93 e dello possibili interprctazioni pe1
la úkliore applicazione possibile. Un peDsierc di gratitudine va all'amico Gior-
gio Bonenr P&sidede dell'Associazione Micologica Amiata, per Ia sua semple
prmtuale disponibilità e collaboxazione.

Notate delle "pr€occupazionf sul perché di questo rncontro, sarà beÍe chia-
riro che è scatudto in úaniela d€l tutto spontan€a e serua altri 6ni che quello
di oftire la possibilità di valutarc gli aspetti principali e le implicazioni che la
priea Iégg€ a caÌatterc aazioDale sulla raccolta e commercializzazione tlei fun-
ghi epigei comporta. Or4 riconoscendo limpegno e le fatrch€ fatte per proporla
e le diftcoltà aftontat€ pe! portarla all'apprcvazioBe, dobbiamo tenere preeente
clre la Legge è questa e, bene o male, prcsto sarà rcsa operati€. Dobbiamo
lavorare su questa. Se agtr€úo insieúe e &tti!'aúente, poh€mo a!€rne un'ap-
plicazione reale e, per quaÌrto possibile, razionale ed omogprtea; ih!€$am€nte
sa!à difrcile app&dars a risu.ltati concleti Dcco I'obiettilo dei questincontro;
sta a noi raggiunge o con un lavom attento ed aperto a tutti i suggedmenti,
celcatrdo di impegnalci tutti per quest'udico Éne. Gli argomenti da aftlntare
sono Eolti ed impeglativi; sarà necessario un cooraljnamento e, noù !€dendo
pleseùti qualiEcatr Éppesentsnti a calatterc nazionale, per il momento cerche-
reno di assolrcdo nella migliore maniera pmsibile.

Per dar oodo a tutti di indicare i punti dow si ritenga poter contribufue,
iavitiamo a frle intelventi estremamente brevi, strineati. Dopo il primo giro
valuter€mo il tempo r€stsnte e, se le ne sarà, stabiliÉúo di comwre accordo
quali argoúenti app&fondirc. E owio cho uno spazio di teúpo così cont€nuto
ron pot!à lascialo posto alle polemiche, ai "se' ed ai "ma'.

Ercntuali pmposte di modifica o di Évj.sione della I€gge, dorrebberc esseÉ
ben rtsgliate e úotivate; non esserdovi ancora delle espeîieEze derivanti dalla
appliclzioùe, garebbe ben difficile dimostralne il valole e hovare un itlterlocu-
torc dispolribile, ù @naeggenza non potranno essel€ esaminate ill questa sede
e sotro ala limandar€ a tempi successivi. A&onta.rle ora sigrificherebbe impie"
gar€ il poco tempo a dispooizione serìza apprcdare a Ìis\rltati conqeti, con iÌ
riechio di creare "chiusure a riecio' da parte degli U6ci Legislativi negioúli
con consegqenti noù applicazioùi'di &tto" (coúe si è vetificato con le varie
Leggi Regionali esisteDti) o applicazioni "forzate'. II flostîo impegno dorrà esse-
re quello di procedeE per gîadi e con coúpr€risione, solo così 3i potrà úusci€
a conterÌele i piccoli intelessi pelsonali e faÌ capiÌ€, accettare ed applicare al-
cud priBcipi sacrosanti e necèssari per il rispetto dell'Ambiente, per chi l.oflà
approfondùne le corosc€nze in unbttica di equita e per ciò preposto alla sal .
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*"+3 d"+ salut€. Speriamo che $.rcsta iDpost€zione sia da \oi condivisa.
uerq)ramo dapprotstt€.re cti qu€sto momento e di utilúzado al meglio, coD€ide_
t+F 9T.9 gt" rur.auccéaso il pot€rci tto\/ar€ e lavorate rutti insGme, a$.Iiad
arre prìI dr8palal€ A8sociazioni e poravoce delle pirì vatie situazioDi ed esigenze.
r4ue3ta € un'ottutra occagioÀe d irconho € di confronto, noa mandiamola p€rsa:
Si lotrà ripet€r€? L si 6pe!a, úolto dipendsrà dagLi esiri di queata espeiienza
e ilallo lostÌ€ voloDtà.

Passando ora alla Iégg€ in qu€stiole G.l. 96293). iniziamo tracciaqdo un
pn.mo eleico dei punti relativi al Capo I dow, a6oataado algomenti ambien-
t€j.r, p@aurmo aver€_ úagBrole pertinenz€r o capaciLà di c.hia.rimento, Coúì.rnqu€
non \,€rrartìo posti lirEiti a tutto ciò che si vorrà aftonta$, anz! itvitiamo lin
da ora chi è più prepa-rato, ad algomental€ hddol€ vi frssero cal€n?€,
. Art. 2 comma 1. Si prerede uua collaborazione delle Aeeociazioni Micolosicbe

4dj ileryn2a rwebnalc o reSíanala>, Sarà oppomrno chiarire chi è preiosto
ao ac@rtalg ect rDdtc€.r€ lale ril€vanz€ € cosa si intenda: satÀ utile saper€
auche, qualora un'Aseociazione non rientri in detti tnrmirei, come potra icce.

o Comna 2. <Le Rzqioní disciplhara con proprie rcrnc Ie nwdalùà di autoriz-
,ezror"..,r, Riteniamo che il nostto contlibuto in qu€s0o contesto possa essere
deterÉinalrt€. PropoÀiamo di prcncleF contatto, in Daniera coilegiale (non
indiridualbtica). con gli Umci fugjrlativi i quali, a ftoute di unimpostazione
senq e.non atltrm€-nt€le, dteniamo possano coúcedeF spazio ed attenzione,
Una lolta Btabr-Lilé tre competenze, potrà aache ess€r€ propo€ra listituzioÀe di
col3i propod€utici ap€*i aÌ pubtlico tvedi Art, 10), sia per il rispeno ambien.
Ig!€ r,ur poI I nach.t to€f,rcologrcl con corìaeguenti accertameoti dellc conoscen.
ze per lbtt€nimeÀto delle autorizzazioni (resserbi). p€l averc buori rj,sultati.
sa.rÀ betre considerarc le nalra del teFitorio e (per qua$to iossrbite) i più
generali criteri di o$og€neità; es,: Iimiti detà dei rdccoglitori, mariero di
raccolta,. dim:nsioui dei ca4'o6ri, Iimiti di Bccolta, specià protette, deroghe
p€r €pecie- in\,adenti etc. Per Ie agetolazioni si ritiene sia bene che r,engàno
nctùests clocuD€ntazioÀi a t€stimoniare le fina.lirà s gli esiti (per ovirale abu.
ei ed anche in unbttica di equità f.sc€te).

. 4*. q p-* 1. Salebbe oppoftuno prrporre le nostre cspacirà cìonoscitive
arllrchè non veDgaúo Btla\,olri i crit€ri di dspetro aúbientale.

. Con.ma 2, In merito aìle tabellazioni, sarà opportuno suggeri.rs di considerare
altcne ral!€o der trumr e Ermrli

. Alt 4 Limité úrrssiEo 3 Lg. Si ritiene che laddove siano stati r,r€ceclente-
menl,s stabiliti limiri bfrriod (es. R€gione Marche 2 kg), non sii opporrunu
aumentaE t€l€ limit€. Una prcvisione naziotrale ri{eniamo non modiEchi le
c€ratterbtiche ambientali loca.lii Questa posizione dimostÌerebbe anche un
atteggiaeento di responsabilità da pa_rte delle Assoqiazioni.

. AIL 6 coIrrma 1, Sarebbe beae &re chiarezza: in alcune locaìità vengono già
vi€tati arche gli attrczzi da raglio (coltelli); eaÉbbe bene uni-Ecaro i-modadi
racaolta (magari manualmente € pet intoro). Esi,stono parcri discordi e, di
@Dgeguenza, úolta conirsioDe.

. CoEma 2. Sarà opportuno inibi$ la mutilazioqe del calpoforo anche dopo la
raccolta, questo per perm€ttere la classificazione agli @ani di controllo_, dat
momotrto che vi sono specie protette da identifcare.
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. Coúma 4, In alcuni.luoghi viene giÀ prFvisto che il contenilore clebba essereBoramenl,e ngrcto e di- matedaÌe nalu-rale lcon possibilità di cleerado in caso(rr sm€ln.rmetrco), Anche qLri satà bene adotta_re un unico crireri;_.**îg,miJg;#m"#f 
mr*:mobili.rovenonesistarccin

. 
11:,9. A frne di non pe_rmette_re abusi, e quincli successive restrizioni,

:f":,"i: :ii"",:li:",J;il,**,1ffi"1 nru*fmi#[ jiJ, ìL:",:',""? il:rresDojr9 
.rasclare 

spazio a squaÌificanri spproEttazioni lpurtroppo sempre

' *ffTffiffit;""1flT,i##r*,,"11 I Hnnr';t
a tele ausiJ.io, seppuIe transitodo.

' é* *,?fi,'" 1l*h,'H"r"fl-?îÍL'"',iì[?if :"H"'ff *i"f *;T:l
Ug,"*tr"i"î"rpffi f fr.|i,.*u"""*ai,ia,*ì;;;;,;;"*;

. Art, 11. Gli Olgaúi È vigilanza molto sol,,ente risì.rltano imprcparati; sarebb€
glJrTI. 

"*r* 
Srme di coirvotsirnento e preparazione dei 

"o#tti 
i"t*

-,, .Y9lai d.F 
""ryq"nti 

di non minoÌ€ inreÉs€e. scaturuanno cedamenre da_grr lntef.v€Dh a cui Biete tuni invitetil unica necessaÌia .onair;o* .rÀ-qr"flu
dr.essef€ pa-rticolarEente sintélici 6 rimanerc nei tempi già indicali. In ouestaitr#H*xT,""Xnilj."f "ff iffix';tr"1""Hff kt;#"ii"#fl ffi {:1qrúf,r a rr/e[o naaonal€, sr potrarìno traÌre delle,conclusioni e qìrindi dalP tepru opportute indicazioni cbe, pet qua.nt

:yte le,:s,cenze. I.e.parora velra 0"" , "t,lfftLT; ff.'iffh,:ff" $"f,:"t;
s,lqf r'lluh'lihs'qil-f ilrÀtrgtj:tixmx"#t;l*:
ffif#itrx|tftt"&"*S iiBT "r ou't" 'i"ìa *À"!*r" r"'. p"*""iii

. Porgendo rm augurio di buon lavoro, riùloviaúo il dngaziamento a tuttivoi po! alrr aderito a que€ta irdziativa s per il co"t.tbrb ;h;;;;;;". 
"-

Lucio Niccolai
.{miata lùcoainC

.^_ ?\îldo .I?nrco Gior:anni lhrtrli "t " 
,lfcr"ri"-o. ci ha proposto di ospi

:ìî,3]ru'Aoratr que8ta_ i.oiziativa dedicata alla legge q"aam e. à;;h",i;tulgbt cono conaomio.,,Amiata lacomin{'abbir-"ia"'rito U"" ,ìi""ti""|'iaii-
IàI|19I3,. "o", 

com6 un'importsnte opportunità per parlaÉ di ambiente, latula
:-ilq9 T9 ,!"h"., e proprio per questo, per far conoscére I'Aúìiut". i *"t-@naoEao cu prcEozione turi.etica, che raccoglie operatori aet aetrcÀ laiUe[6[.

-5i



n, cooperative dr servizio e agenzie di viaggio) si ptopoÈe, come azioné princi'
pale, proprio quella della va.lorizzazione clelle úsors€ d€I t€Íitorio, nella coDvin'
zione clrc u.Il me€saggio tudstico il un'area come quella a&iatina, all'intemo
delta Togcana Eeridionale, non possa poggiare chs sÌrlla corr€tta mppr€senta-
zione e qualiÀcazione di ciò che clawero ai possiede e che €pprcsenta la pecu'
liarità e l'originalità d€l ploprio télrit do. I Îunghi tra Ie alt{e, sono una delle
ri6o!6e di cui l'Amiata è ricca, e per questo già ampiameÈte conosciuta ed ap-
pEzzata D€gli aÉbienti úicologici. II teúa de[a úc€rca s dello gtudio micologici
sono stati, lon a caso, già a.l csntro ili un primo eduaatbtúl tour otgalnzzaít
dal nostro coDsorzio cotr ri.sì.rltati reramente €ntusiasmanti. Ci aùguriamo per"
tanto che, al di là del tema specifico ih qùesta iriziatirs, e88a po$a rappresen-
ta.re un mez?,o per intlodulre alla conoscenzs dellÀ nostla úontagria tutti
coloro che, oggi plesenti, non arevano ancora avuto modo di apprezzarne le
camtte!ístiche, Ie forúazioni ambientati così particolari, la bellezza dei paesaggi
s dei centd storici Ia cucina dalle tEdizioni antiche.

L'Amiata è il piìr alto rilierc della Toecana meddionale. Pur essendo in-
serito e-ll'ijrtefno rlei conugamenti antiappenniiici, la sua mole (1?38 m), ch€
d€ùota isDdediat€.úedts la recente origine Íicanica, ne fa qualcosa iL partico"
lare che si staglia !€ttament€ sia sui più nodesti rilievi che lo circondano a Sud
e a Est, che dalle %llat€ clre si aprcno gBnercs€ sùi suoi franchi, dise$ate dai
iumi che discendono dalla sue pendici. Già in queste poch€ Èasi si potrebbe
s.orgeE tutta Ia complessità dellarea amiatina. Imanzitutto si tratta di uD
coaplésao úontuoso a pochi chilometri dal mare, che ei erge, quasi r€pentina-
ment€, dlalle piauur€ circostanti, tra MarèúÈa e la Val dorqia, tanto che, da
semple, ha lapplesentato un puntó di divi€ioúe, di confrne e di ori€ntaeento ed
ha elrccato lìúllagiDe sugEestiva e cotrtBddittoia di ùfi€ola iella terraferEa.
Qu€stD spiega sicuramente alcuni tntti delle p€culiarità naturalisticlE che
I'Amiata possiede e clÉ cfedo noa sia hcile isconttaF altro!€. Partendo <lal
basso e gimndo pe! ognuno dei suoi r€lsaoti, i!&tti, si pos€ollo nscontrale qua'
6i tuttg l€ frsc€ v€getazioDali a partile da quella basale della maccbia úeditet-
!aD€a, Èno a quella ldootana d€lla &gg€ta. La mac.hia m€alrt€rranea è p!€sente
ÀoD eolo nel biotopo di Scarceta e lifonte Laccio, ma aache nelle gple caÌcal€e
del frtrme Albegna, per lo xoeno Della sua pa.lte meridionale. Salendo €s€a lascia
il po€to ai quelr€ti a rcitslella e, successimmente all€ cer€te. Tm i 600 ú0 firlo
ad oltte 100G1100 m, in tutti i teneÀi pedologicameúto adatti si sviluppano,
d€pgliosi, i castagDeti anúatini che, s€nza dubbio, soÀo una ilelle lot€ caratte'
ristiche di quegta area montaDa e ne har]lrc codliziotrato le 6rme di irsedia'
DeDto é tra cultùa taùto da poter parlarc dell'ADiata come di una tipica area
dela'qiviltà del caetagno'. Sopra i 100G1100 ú, su un'area aL 26 ko, la fag'
g€ta; dai bei colori auturmali bronzei, diviene lelem€ùto assolutasente pledo"
minante. Su 90,000 ettali delLattùale swerfrcie dell'atea amiatiía,
rúniririraii\,EmeDte parlandq bea il 3 ò copelto da boschi di sltofustó,
come la &ggeta, da s€h€ castanili o da cedui più o merro i.ar€cchiati. La Società
Botarica Italiana vi consì negli armi '70 ben cinque biot pi (ùa ciÀqualtina in
tutta la Toscara), di cui ùno di Ìnacrhia úeditétranea già citato, uro di aceri,
con p!€dominarvé di Ace& caopestÌ€ 0a!€a del l[ontB Penna, nel comùle di
Castel'Azzara) e h:e di Abete bianco (le ab€tine della SS, Trioità di Selva, San'
ta Fiola, del Pi€€[eto, Piarc€.staglaiq e del \tirc, Castiglione dOria)' Queete
tf,e abetine lappr€s€útano d€i ducl€i r€litti di Abete bianco Gli anici deuuni'
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vereità di Siena parlano di un ecotipo amiatino) e quindi haÌmo un gande in_
t€regae natualistico ed ecologic!.

L'Amiata, come dicevamo, è un vulesno spento, e quindi coúposto da rccae
nrlcgniche 6rmatisi eecoudo gJi studi piìL receúti tra i 290 e i 180 úila anni
&. Esse poggiano su un basam€nto di mcc€ Èenatie ed argillose púncipalmeote
eoceniche o cretacee. questo úo spiega le paÌticolaÌi caratt€ristiche idrogeologi'
che: Ia montagna aeiatina, infatd rappreseÀta il bacino di risewa idrica di
tutte le al€e circost€lti. Uacqua che cade sulla rctta e le precipitazioni rcvose
ch6 si plotlaS8ono 6no al mes€ di malzo, alimentsno un bacino profondo che
rifrmisce b sorgeÀti e i fru]ni quali jl Fiora, l'Albegla oungo le cui vallate si
eviluppò e frod la civiltà etrwca) € lorsia, Da questo st€sso bacino profondo
traeEoro oligire anche le sore€nti terEomilerali che scatù.riscono nelle zone
vicirè come Satrùmia e Bagni Satr Filippo. tr caloÉ sottenaneo e il nscaldsmen"
to delle acque che sceDdouo in pro$Ídità, del r€sto, è allbrigin€ del fenomeno
dela gpotonrda (avr€te sicwamente mtato quei lunghi pen:racchi di fumo che
ci piace immaginare come il Éspiro delLaÍtico t'ulcano che ancora vftc). Dal
purto di vista pedologico i coDfini e la sot?apposizione tl? tereni di€rsi è fa'
eiJ:nente apprezzabiìe: il castagno notr !€geta che suìle bachiti vulaniche (dove
trova il suo optisun) e sulle arenarie eoceniche dove si gyilupparp anche i
nuclei relitti di abete bianco. La linea dei castagni e delle sorgenti, ò poi quella
lungo la quale aono eorti i ceÍtd insediativi di origine medievale che, come perle
di una collana, cin:ondano il collo maestoso dell'Amiata (la citazione è di Cesare
Brandi): Lacqua e le castagne, poi il bos€o, rapprcseÀtarono gli el€menti essen_
ziali per l,a sussisteBza umana nella úontagîa.

Il cono ndcanico è cfucondato, a s€conda dei velsaúti da tocce calcaree (iì
l,{onte Labbm, i monti di Castell'Arzara), o da ten€ni algillosi coúe queUi
delJOrcia e dela Val di Psglia.

Tutta questa l'arietà di paesaegi, di r"egetazioni, di altimetrie e ih esposi-
zione, può spiegare, sufrcientemente finteEsse già dimostrato da numeto8i
gruppi micologici e uturalistici per I'Amiata.

NolLarea vulcerrica, ad esenrpio, sono statr notati nei funghi fenomeni di
gigantisúo mentre le produzioni micologiche vadano ploforÌclamente da arca ad
arca: dagli ambiti porcini della faggeta e dei castapeti ai tartufr delle crete e
dei terreni 4rgillosi di valle. Non conoscjaÌno il numem pnciso delle speci€ pre'
s€Dti nel nòstlo LeEitorio, ma si paÌla si.ummènlF di centinaia di specie cata'
logate (uno studio specifico in questo senso noll pohebbe che es€erc auspicato e
di gande utilità). E per chi non limita il proprio inteÉsse alla sola micologia
non úaÍcano úotivi di interesse che possono fare la felicità del .]raturalistai
etrdeúismi, specis in via di estiEione, pisnte o6ciùali, oùchidee s€lvatiche, e
così via. Non possiamo ch€ auspicar€ ulteúori e specifici studi che pudroppo
sono incredibilmeÈte carenti o a8soluhmente asseoti.

Una îtontag n inÌdntaùd, qwr'dl? Senza dubbio, e non solo clal pùÍto dr
vista naturalistico. E' stato Omesto Balducci a definire così I'Amiata e 6rse
voleva @n questo (che poi è anche jl titolo di un libro di Menn) rapp1esentaÉ
Ie coúple€sità di questa terra che, senza dubbìo, ha qualmsà di úagico come 3i
può coglioro nei legami atavici tla gli uomini e la t€ua, nel petpetuarsi ch. an'
tiche tladizioni e culturc, nel fascino dei ceÀtri stodci sospesi nel tempo, Eelle
case di scura trachite, rci c€.stelli e Àelle pievi della sua caarpagna, nella cura
dei castagneti, ael colorc delle cose e delle stagionj" nel mosaico dei paes&gcii. E
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poi Cè qualcosa di incartato aac,he in quei rivoli di utopia cb€, arcora "salgoú
au per li raml' (la citazione è di Mario Luzi il F.aDde po€ta candidato al pr€úio
Nobel, di oligin€ frmiliare e il$nzia amiatina), in qualcho úodo pEsenti nei
calatteri e Dells cultua degli a.úiatini

E oi auguro, ila persona che ama plo$údameDt€ qu€sta tena, che anche
!"oi po$iÀte pllvarc quel s€Dso dt ínzdntanenta (è di Dante, questa volta, la
citazioue) pas6eggiando pe! boscbi ombrosi e odoúsi do!€ echeggislo del tam-
bureggiare dei picchi, del trillo degli uccelli, del volo impmwiso della poiaua,
del c€lpestio dei caplio\ visitando centri storici da ori a.ncora, probndq emana
iI &scino medi€wle, o i vecchi, abbandonati, centri Binelari, la Torre del David
sul dètrudato picro del Moate labbro che profa.na il cielo fino a tocca.É le !uvo-
Ie, o lrsciandosi ooiúwlgere in qualcuna di quelle arcane, suggesti!€ e colorat€
Èst€ che solo l'Aúiata ris6@ an@ra a proporr€ Írella loro autica int€gdtà, dalle
Fiaccolat€, al tr[aggio, dalle pmcessioni rcligiose al CaÍrevale morto,

Uua tetia geùerosa e riccs di coúhasti alle cui radici, l,a "cultura dei padrl',
hanno srrccbi,sto lin& vitale uoúini tanto di!€rsi tra lom come David Iszzar€tti,
Eúestt Balducci Mario Luzi, e dor€ haÌ|no avuto odcùe, o vi6suto, uomini di
$a.nde tomp€lametrto e caxatterc: gli Aldobrand€sc.hi, gìi Sblza di Santa Fiora,
Papa Ma&elo dela Amiglia Celvini, GLino di Tacao ....

Dobbiamo brmarti perchó rischieremmo di parlarvi di noi, del nostro in-
c€ntamento, trcppo a lungo. Speúaúo, invece, che an?he questa iniziativa possa
eagete pe! rci occasione di un awicinamento alla coDo€cenza di questa terla e
che l'inconho pmsa essere p€Ì rci quanto più prcfrcuo possibile.

Vorrei j$€ce, senza la pretesa di entlate nel merito dei temi dr questo
Beúinario oaziona-Ie, esprimele alcuxe coDsideÌazioÀi di ca.rattere strettameùte
pe$oDale,
1. Innanzittltto ),a questione delLa regolamentazione dellìa raccolta dei pmdotti

del sottobosco. Da una pade esj,ste una cultura tradiziomle, ancora presente
tra i aostri aúiatini r€lativa auuso del boseo, alla raccolta dei prodotti del
6ottobosco e dei casca.úi. Per anni è stata rispettoga delle leggi naturali della
riproduzione spontanea, favorita anche da una precisa conoscenza del telli-
todo (ogni ftngaio mnosce le fungaie e le zone di tiproduzioDe, frequeata solo
ambieÀti psrticolari in base all'andajtrento stagioÈale, osserva criteri minimi
di salvaguardia deg]i aúbienti Fesc€lti. QÌresto tipo di meccadsmo è stato
Ìecentemente úe8so irx discussione da aluri fattod estelni

. la locica di sfruttaúedto, al limité della rapina, donrta alle trasformaaoni
culttlrali tn atto, allo scoùÌ'olgimento pro$essito, ma costante, che gli am-
bienti nattlrali sono co€tetti a subùe (fuoristrada ec.essiva ftequentazioni ilr
alcuni ambienti, ecc.);

. lau.úento di dchiesta del pùcdotto coúú€stibile e commerciabile in una fase
di prcsumibile dioiursione della produzione generale (i! lelazione elle sta-
Ciodi, al clina, allo sfruttamedo e allo stress del sottobosco) che Éade piì1
Eirluziosa e implacabile Ia dcerca Grrima, ad esempio, il fungaio lasciala
crescere i funghi piccoli oggi, per paua che altri possano portarglieli via, è
costr€tto a prendedi conrurxque);

. Iaumènto eccessilo ed inconhollato dei cercatod occasionali che úon haÌìno
rispetto di nessun cdterio di ricerca e regolamentaziooe (mi riferisco in pal-
ticola.rc agli avidi dcercatori ilella domenica, pdvi di ogni cultwa del bos€o,
che non esitano ad usar€ ústreUi e ad abbattere e ihstruggere tutto ciò che



per lolo appa& come non comúestibile, con $ave danno ambientale all'eco-
logia del bosco). Ne deriv? che una regolamentazione è necessaria, che occor-
rono pÈecisi contrcIli, ma soprattutto una cuÌtu.ra del bosco e del'ambiente
(la ecuola potrebbe avere una frÙrzione fondamentale in questo sen€o) tali da
gamBtirc ls salvaguardia delle risorse e i presupposti de[a riproducibilità dei
p$alotti spontanei. L,a legíe a2182 della Regione Toecana sulla raccolta dei
p$clotti epontanei del sottobosco era una buona legge ma foÉe non è stata
suficieùteúente applicata. Esiste poi un problema dei rapporti tra le popo-
lazioni locaìi. che spesso consewaro una cultura del bosco ilalle uilici anti-
che e profonde e i "ricercatod della domenica" seneralmeùte animati solo cla
spidto di rapina ed asporlazione di un pmdotto pregiar!. E Íecessario ga-
ranti$ la dcerca e la commercializzazione dei funghi, ma nel contempo la
pmtezione e la salvaguardia del bosco e delle sue capacità autonoúe di dpÌo-
duzione. Lesame, il pat€ i.Do. Ia rémirrrialità dei cercarori sono turti ele.
menti che possono dvelarsi Ìrtili e rcces€ai. Leducazione e la crescita di !ùÌa
seDsibilità cÌrlturale rispettosa delìambiente e delle sorse spontanee della
natuú, sono altrettanto indispensabili

2. Legato ella question€ prccedente è arche il fenoúeno, tecente D€Ila ùostra
úoútagna e per noi pr€occupante, delfintroduziono delle rccinzioni per deli"
nitale le prcprietà ed impediÌe $rello che, ffno ad ogg! eta considento urxa
soúa di dtitto coÍ.suetudinario acquisito. E evidente che jl difrondersi deùe
lecinzioli è un efetto dt€tto dei fenomeni clie descdvevamo Drecedent€úea-
Le e può tm\€l€ una giusta soluzione solo all inter:no di una regolamentazio-
!e che dspetti Ia propúetà (e iÌ dùitto del prcprietaÌio alla raccolta) e nel
contempo i didtti acquisiti dalle comunità locali in una logica complessi
anche di salvaguardia dele capacità ripmduttive del bosco. OltÌetutto le É-
ciDzioÈi al'interDo delle ùsce boschir,'e ci sembrallo Dartrcola.rmente Dericolo-
se anche perchó possono bapporre ad esempio osracoli in caso di necàssità di
plonto int€n€nto contrc gli iicendi.

3. lnfne Ia questione del go'\,€tno ilel bosco, da cui in lalga pafte dipendono le
condiziooi stesse di iproducibfità dei ff-utti spoÍrtanei. Vonei allom far no-
tal€ il danno ch€ la scelta di specie alloctone pet Ie operazioni di rimboschi-
mento eseguite nel passato, úa soprattutto del loro successivo manteùiseùto
ed iú!€cchiasento, ha detenoinato al paesaggio e aÌl'ambiente per cui lal-
ghe &,sce di territodo sono oggi copert€ da specie che inibismno lo aviluppo
del sottobosco, Satebbe neceesaria una coraggiosa opera di inten€nto per la
lorc sostituzioBe coÀ specie locali, specialm€nte latifoglie. UÍa prcspettiva di
quosto tipo sembra però ostacolata da vari fattod che denotano Ia úaúcaúza
di ùta stlategia a monte rispetto alle politiche forestaii. Rimboschimenti
ormai invecchiÀti r€ngono, ad esempio, considerati beni da salvaguardaE e
quindi idtoccabili: questo impedisce unbpera di riaanamento paesaggistico ed
asbientale e ratiica Le$or€ àtto come regola. E questo un protezionismo
úale inteso, cho rol s€rve alla conservazione della Àatura, úa Droduc€ aDzi
il perpetuarsi di frnomeni di vistoso inquinamento !€rde. Un al;$ prcblema
è quello rolatir,.o alle scelte di gotcrno del bosco su cui esi€te orúai uÌ dibat-
tito aDn6o. Propdo in questi giomi il úovimento cooperativo e quello sinda-
cale stanlo &cendo circolare uaa petiziorc pet LafierDdazione di una
conduzioúe tradiziouale del bGco, tale cioè da galantirc la riproduzione del
€otbbosco iD coùtrapposizione allawiamento brzato e g€nera.lizzato all'alto-
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fusto. Sono elementi a úostrc awjso j.Àtercssatrti di un dibattito che pule
èsiste nella nostra montagna e che inclica alcune necessrtà ab prcspettiie pos-
sibili di ùterrcnto forestale e di manutenziooe del territorio per ú corretto
ripristino degu assetti paeBaggistici ed ambientali.

Sicu.l€ment€ questo inco[tro rapprcsent€rà un coútributo intercssante an-
che alla defiaizione di temi come quelli che abbiamo sentito il bisogno di solle-
vale arche troi.

Perúett€t€mi pxima di concludere di dngraziare Stefano Loppi per lUni-
!€lsità di Si€na, che abbiamo ctriaúato a prcsiedere questa i.niziativa. Rirgla-
ziamo anchs, per la collaboraziorc, l'amico Gio4io Bonelli. Iì[a s€pEttutto il
Ìin$aziameú, va a tutti i pt€senti per i lom coÈtdbuti qualificati per il loro im-
pegno e la lolo paÉecipazion€. A tutti loi un augurio di buon lawm nell,a epera.nza
che sltú€ occasioBi possano nascerc per incont&4i di duovo $rll'Amiata.

Stefano Loppi
Uaiversità di Siena
Dipartim€nto di Biologia AmbieDtale

Negli ultimi quaraÍta anni in va.rie Dazioni delLErsopa settentdonale e
nordolientale è stata notats una iliminuzione di molte specie fungiDe. IÀizial-
úelte la causa è Btata attribuita alla loro laccolta indiscrimilata. Ina ouanclo
è stato ossewato ch€ lo sl,esso fenomeno si veri[ca!? anche in a-res haccessibi]i
ql pubblico, gli esperti hanúo dt€nuto che il problema dor€sse essele piìt com-
ple$o. Ogai si ritiene che gli i[quinanti atmos&rici e il tasso di eutrcfizzazione
siaÌro i prircipali lesponsabili della diminuzione di molte epecie fi.rngine e dei
cambiameúti alle EicoceDosi in geDorale. Iu Gernada è stato osservato rm cle-
clino di olbe il ,10% delle specie fungiÀé, in prevalenza micorriziche, ed è stato
aeceÉato che le cause pdncipali sono da imputa$i a motivi anhopici quali in-
quinsmento atmos$rico, uso indiscdminato di peaticidi e feúilizz€rti, piÀúta-
giori ioùeDsive e monocoltule.

questa pÉmessa risulta foÀdaúertale pe! iEtroduÍ€ il concetto ch€ alla
base <lella salvaguardia dei funghi derc esserci Ia salvaguadia dellaúbierte.
Inolhe, in generale ei può obisttar€ che è inutile limitarc la raccolta di plodotti
oaturali che ee lasciati sul posto sono destinati a det€riolarsi. Un po' co$e uù
agricolto& che avesge un'albsro coD tanti ftutti: Bon si sogne&bbe úai di la-
eciarli a Earcile gull'albe&; quello che è importanté è uoú lo@pele i taúi p€r
raccoglier€ i frutti altrisenti lalmo seeuente no! ci salà una nuova prcduzio-
De. Altra cosa molto importante: i iutti aou vaaúo Fccolti aceùi perché iD
questo moalo si irQedisce il natùale propaearsi della specie € si mangia uD
qualcosa di non aÀcora mahùo.

quesb è il co&etto geuerale mlido anche per i funghi raccogli€re si, ma
eenza dameggiare l'a4biente (fuughi inclusi).

Il vero problema nella raccolta di quei plodotti Datulali che tradizionalúen-
te sono considdati un beBe illiúítato e a.lla portata di tutti risiede irx uD &no-
meno cultutale oagaifrcato che ha portato l'uoúo vel8o ura continìra ricelca



della natrùs. In qussto coDtèsto Ìtoî h eccezione la raccolta dei funghi, fino a
poco teopo fa appannaggio di pochi appassioúati e degli abitanti di zons Ìufa.Ii,
che è oggi diveuuta un fenomeno rli mass€-

Il pmblema consiste quindi úeua glande mole di persone che 8i úuovono
per i boschi, e già qui ineorge il problema del calpsstio difrreo che potr€bbe
údurr€ la frutti.Ecazione dei funghi. Inolhe. tali pe$one {,ono perlopiù priv€
<lell€ element€ri coglizioni rccessari€ alla salvaguatdia dellambiente: basti
peÀs€.y€ ai "raccoglitorf aùoatr di nstrelli s ai calci ai "fr:ngacci'.

Ecco dunque insorgere la necessità di scoraggiare Ia massa delle persone a
spostalsi per Eccogliere fungh| Questo potEbbe es€eFe realizzato attmverso il
rlascio di un appo€ito t€sserino, previo superamento di utr'esaBi.no' atto a
wrifcar€ te conoecenz€ basila.ri in materia micologica e ambientsle e il paga_
me[to ih uÍa tsssa, Quest'ultiúo plmt-o úi senùra non facqa ec@zioDe se @!si'
d$ato D€l coÀtesto di alh€ "attività' quali caccia € pesca. ln qúesto modo si
verr€bbe ad attuar€ ulla solta di "dsaÌcimento'' \€rso quelle persone che rton va$]o
a accogli€re iri€hi visto che questi ultiúi sono ila comidelalsi un bene coúune.

La l€gge 362/93, lasciaÌdo ampio spazio alle Regioni pel decider in úa'
teria di raccolta (aft.l, comma 1; art. 2, comma 2), si úo€tm, pet ce*i t€rsi,
abbasta::za fleseibile. le Regioui doltebbero quindi consultar€ esperti" reperibili
nei Diparti&elti Unive$itari e n€lle Assocrazioni Micologiche, che possano aug_
gerire quali misure adott€rc per la regolamentazione in mateÌia di funghi" con-
seÀtenilo aÌ tempo stesso la salvaguardia dellambiente e delle specie fungine e
la mccolta di qu€st6 ùltiúe.

Idilio AÍtonioli
Assoqiazione Micologica deile Apuane - Massa

Chi mi ha pFc€duto ha già bleveÉente dchiamato qu€llo che iÀtendevo
€videDzia.re; in blelts mi seúbÉ necessario chiari$ che le Associazioni coIne le
lostle alevono rh'olgere la lom attività, a pade gli aspetti cu]turavscienti.frci,
vergo ciò che coúùlemente vie@ defrdto "educazione ambientale".

La posizione di chi si ritiene controllorc del bosco, se non è vista iÀ
questo spùito, comporta atteggtamenti quaotomero noù di nostÌa coEpeten'
za e svela colDunque una visione errata dei lappolti ha uoúo e natura. Noi
non ci olganizziamo per indpediÌe alla gente ili andare nel bosco, aI coBtrario
ci impegrxamo pe! favorirne un lapporto coffetto. Viviamo iÀ mezzo alla cul'
tura o meglio a liùciviltà di questa società della úacchina, ilella maseifica-
zione, del nrúore, del cemento, dollisolaùreúto sostanziale; ricordiamoci che
viviaúo continue situaz;oni ih guera reale e ffudele. Luoúo va allora aiu-
tato a viverc in úaniela dive4a, a lisentire odori e sapod, a livederc e
aomirare forme o colori natùali. îutto questo non è possibile fuori dal bo-
sco, seuza il bosco. Anzi questa úa[carìza è fra le cause di coúpodamenti
egoistici e assùah.

Chiadta moltD wloceménte la úia contraÌietà ùi ftonte a p6izioni sttetta'
úerte 'leplessiv€" ($rasi bssiúo stati eletti padrcni del bosco) e il mio accordo



natulalnert€ con misure che t€DdaDo alla galvagua.rdia del'ambiente e quindi
pler€dano aDche r€strizioni aecessalie e a ,'olte a.oche dragtiche, lorrei i:rfrr-
mawi che in To€ca.na alcùne Aesociazioni si sono impegnate io un proc€sso ot-
gEdrzativo legioÀale e pobabilùente ploprio oggi pen€rraùro alla costituzioDe
di una comun€ A,ssociazione.

Vorlemmo che questo 6sse ÌIl& stimolo non solo per i gruppi dell€ altle
regiooi ma anche per le Arsociazioni Nazionali (JM.I. e Breeadola) alle quali
chiediaoo di rinunciar€ a chiusu€ preconcette € alzi di opelal€ afinché quest€
agEr€gazioni possarc moltiplicarsi. Peruo quindi di legEewi quello cbe avevo
scritto proplio pe! i gluppi to8cad anchs se ancola dobbiamo rileeEprlo ed evet-
tua.lm€nt€ úoaliEcarlo. Si tratta qui[di solo della bozza di utr testo ch€ ùtpn-
diEloo invial€ alla Regione Toacala, agli Eoti Locati, atle USL, ai Pa&hi ecc.
questo è il testo:

OggBtbo: Legge 23 A€wto 1993 Ì1362 (Raccolta e Comoercializzaziooe funghi)

La legge ia oggétto prevedo in úaíiela esplicita (artt. 2, 8, 9 €10) la
collaborazione tta Ie Regioni e le Associazioni Micologiche cli rilevanza na-
zionale o regionale ia relazio[s ai vari 4doúpiúenti plevisti dalla Legge
atossa.

LAssociazione Regionale dei Gruppi Micologici To€cani divien€ quindi un
punto di riferimeDto pleciso pèr la Regione ToscaDa, Con la plesente essa rende
Dota la propria totale disponibilità a tale collaboBzione ai Àni della conselva-
zione e tutéIe ambi€ntale e della sa.lute pubblica, sia tlamite lorganizzazione di
mostre; seúinari corsi didattici, convegni iniziativ€ cultuali e scieútifrche, sia
hamite iI sostegno ai Ceotri di Coúrouo Micologico Pubblico (Ispettorati úico-
logici). Entro il 1l/09/1994 uellambito di ogni Uùità eanitada Locale devono
esseÉ organizzati infatti uno o piùL cenfti di controllo, per cui è lecessalio Ì€-
rificare imm€diatamente Ia situazion€ attuaìe afrnché si possano poi tlovare le
soluzioÀi possibili pe! costituire o, s€ già esist€nte, migliorare il eervizjo. Poiché
la Legge precisa che delono essere utilizzate "stnrtture già operanti e personale
già dipendente'si potra &re ricoreo, quando possibile, alla'Mobilita interna o
fta EÌrti" coú€ pxevisto dall'art. 23 del D.P.R. rr, 270/8? e dall'aú. 6 del D.P.R.
n 26&87. Si Ìicoda in ogni caso clre il Gruppo Micologico di Fi$rìz€ ba già
formato un buon Dumero di Ispettóri Micologici, che L'éssociazione Micologica
delle Apua:ro ha svolto un Cmeo di Formazione per Guide NatuÌali€tiche (con
Doterole..importanza alla mimlogia) e ctro altri gruppi haúno in prcgetto inizia-
Irl'€ 6rúùarn.

L'Associazione Regionale dichiara iaoltre la dispodbilita a brniro il proplio
co4tibuto pe! l'emanazione di aggiornat€ Irggi e Reeplamenti sui prodotti del
bosco e sottobosco. A tal fne propone Listituzione di una Commissione Scienti-
fica Micologica RegioDate che aftonti con competenza I€ vari€ questioni poste
da-Ia fugge Nazionale. Propone ioolbe che pr€sso i Parchi Natulali R€gionsli
(AIpi Apua@ . Migliarino/S.Rossore - MaÌ€Ema ) sia prcsente la [gura del
Micologo.

Psr quaîto pr€vi,sto clall'art. 8 r€Iati!.o alla pos6ibiìità che vengEno dlascia-
te autorizzgzioBi speciaÌi di laccolte per comprovati motivi di interegs€ scieùti-
frco si ritien€ pdoritario che eaaa \,€nga conceeaa ar componenti del Coúitato
Scientifico dei Gruppi luicologici toscani.
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Carla Barluzzi
Univelsità di Siena
Dipartieedto di Biologia Ambiedale

I fulghi, iúsieúe ai batteri, sono i pÌincipali decompositori della mat€da
olgalica e i più iúportanti demolitori della lignina, della cellulosa e dell'eúicel-
lulosa" I corpi ftuttiferi dei macrofunghi eono ioltre una tisorsa úultif.rnziona-
le di cibo per alùimali" ilsetti e micIotunghi I tunghi quindi contÌibuiscono aIIa
brmaziooe delltuow, alla ÉúineralizzazioÀs dei r€sid[i organici € in pàfico-
lrre alla decomposizioúe del legno morto. Inolke le più impoxtarti essonz€ fo!e-
stali han|ro bisoguo di ectoúicoúize per la loro vitalità e resist€nza agli attacchi
dei patogeni.

Da Bolti anfi si pa a della colulervrizione della natura soprattutto per
quanto dguarda piarte ed admali e le leggi in merito sono molteplici, come
sono nolteplici le pubb]ìcazioni di rcd-lietr di piarte ed anirîali in via di estir-
zione. Stodcameúte i micologi Àon €rano abituati a peúsare i$ termini dr coú-
seryaaone ed i cons€ryazioÈisti non erano abituati a conBideraE i frrnghr coúe
un qualcosa da prct€4g€rg. questo úodo di peúsar€ ò cambiato nellultimo de-
ceùio quardo i micologi del Nord e C€ntro Europa si sono conftontati e si sono
accorti di allarmanti c€mbia&enti lella f,ora micologica, per esempio s{omparsa
di molte speqie úicorriziche quali Boleti Cantar€li, CorÈiEari, 1\icolomi lgro-
6ri aubento di 6pecie panssite e così via. Qùeeto declino eembra eesere cor-
relato all'ioquiDameÈto atmo€feúco, al tipo di gplemo del bosco ecc. Vari
licercatori haúo diÌ:rostrato ch€ i funghi sono degli ottimi irdicatori ambientali,
per eseepio le specie ectoúicorriziche soDo coEeiderate degli organismi sensibili
ai cambiameati del euolo brestale dovuti appunto alli.oquinamento atúosferico
e la loro s€oIlpa.rsa pÌecede di poco la moria della foresta. La diversità ir úi-
mllora dei prati-pascoli è indice del grado di disturbo e delluso pir: o Eeno
natulal€ del pascolo stesso,

Quiadi rcLLottica deua pFtezione delle specie fungil€ tutto il Centro e il
Nord Eumpa si è úo€so con leggi atte a r€gplardentarne Ia raccolt4 con la
costituzione di at€e pFtett€, con ls pubblicazione di red-lists.

Per qìranto dguarda lltalia non abbia.úo stÌrdi che consentarc di alir€ se
.egli ultiúi aÈi la nostra flora micologica sia ca&biata o meno, basti peÀsar€
che non abbiamo rcrameno una checL-list dei futrghi italiani (quindi non sap-
pismo quali e quar*e specie crescaÀo nel nostlo territorio). Abbiamo però u:Ia
Legg€ Quadro 0a N. 352 del 23 Aeosto 1993) che stabilisce i cdteri con cui le
Regioni dovra:mo regolamentare la mccolta e la commercializzsziouo delìe spe-
qie frmgine. Tale lsgeB, atta a djsciplinare abitudini e pmssi di costume ormai
ilwterats, ri6chia, pè! bene che vada, di essere impopolare. Lbbieziorc più ov-
via è qìr€lla di riteder€ inutile linitar€ la Éccolta di un prodotto chè, ss l&sciato
sul posto, ò dsBtinato a úarcil€. IBoltre va detto che nou è gciéntiÀcamente
dimostloto cho la raccolta dei funghi da.lmeggi la loro pmduzione. II ploblema
tuttavia sta rcl &tto che la raccolta dei ftaghi è diventata un fenomeBo ch
rnas€a; un nuúefo sempfe maSEiole di persoùe coD cognizioni limitate e spe$o
inesi€teEti di úicologia e su come ci si debba ouovele ill ull bosco, va alla
caccia di fulghi metteÀdo a rcp€nkglio sia la pÌopria salute (!edi il num€m
semple maggiof€ di aweleDaúenti) che quella del bosco. Noù si può rimane!€



iddiftleÀti di &!úùs a colorc che, spesso per scopi ecoúoúici, co[tillua.oo a datr
leeEiare i boschi con laccolt€ s€lvagg€ (vedi lastleui, distruziode delle specie
dt€nute no! comme8tibili, €cc.), P€rgoDalaellte non aldo úolto deue leggi ùe
fumibiscono", più cùe furoibire" birogrrerebbe "educa.r€" e pet questo motivo con-
sidero I'a-rt. 10 comEa 1 uno dei punti più intere€€anti della leg€p: 'Le regioni
le province, i coúuri € le coúÌrrrita eont€Ile, anche attravelso le aseociazioai
úicologicho e úatula.listiaho di rile€nza Dazionale o legionale, noùché il Colpo
Forcstslc dsllo Stat , possono prrrmuov€re l'organizzuion€ e lo slolairneoto di
corsi didattici, di convegni di studio e di iniziativ€ cultuali e scieutifiche che
liguardino gli aspstti di consewazioae e di tutela anbientale collegati alla !ac.
colta di ftlghi opigei" nonche la lutela della flola fungida".

trbanco Bergan
Università di TYieste

Il tutte le nornative locali, concementi materia oicologics, ci 6i è coepleta-
oeút€ dineÀticati dsll'aspetto scientifco e divulgativo-*ientiffco rlel pmblena

A tal prcposito po.so ricordare la Iagg€ N. 341981 della RegioDe Autono-
roa Friuli Ven€zia Giulia che dietm Ia pretesa prctezione dela '!ora fuogina"
t|oD coDsoat la laccolta di o1tr9 drre chilogrammi di funghi fieschi pro-capita
€€Dza pr€!€der€ delogh€ se noa a scopo pulameÀte economico pel il genere
Armùlariella (chiodùro), dieeoticaado completsmeDte chi fa un ugo direreo da
qu€Uo alilnentale.

Dal 1986 si soDo ef€ttuati, su buona Datts del c€ltlo.mtd ltalia, bioúo,
dtoraggi medialrte fuaghi calEosi; tutta;a si sono eempre incontraie note-
voli difrcoltà, superate coú i eotterfugi e corl i cavilli più i.úpemabili a
scapito di una celta tla6parerza scientifica indispèNabile per ulr cotletto
syolgiE€lto dol lavoro, Liuso dei funghi. pet mieule di contaminazioae da
úetalli oppuro da radioauclidi cotÀporta Ia laccolta di lot€ioli quantità di
nratsrialE ftesco, circa 80.120 kg pet staziode di raccolta, iÍolhe il matodale
va siBt€mato in contsùitoli ermetici pe! evitale contaúinazioù€ ila un cam-
pioú€ all'altro 6 nè la quaÀtità nà rl tipo di couteuitor€ souo a&messi dalle
varre trort|lauv€ ug6nu.

Ia date di raccolta inoltre sono legste alla dispoúibilità dele appar€cchia-
tur€ pe! Iessiccazione, Decersaria priEa di ogri úisu.ra, di coúregueDzà il sirté-
úa a gioúi a1t€mi adottato ilr molte regiori non può eéser€ ri8pettato.

Con questa nuo Àoroativa, io auspicherei più attenziono a queste pEble"
matich€ ed in paÉicola$ arrei ùa semplice prcpost€-

Si dovrebbe poter concedere demghe a.lla raccolta di matériale fungilo sen-
za !À pFtesa di compeDso alqmo:
1. a chiuúqu€ De &ccia richiesta scritta, per piccolissime quantità di úateliate

ovrcro gJi eoeoplari che eervono allo studio ed alla conselvazione di qualche
eemp]aro per un buoB csmpiong d'erbario mn eccezion€ per le specie di
maggior intorrgse coemerciale come i Polciai (Bolefus aereus, B,edùis, B.a+

^rstítmlís, 

B.oíwnhíJw) e lwolo (Amanita caesareo);



2. a chiuaque ne ùccia richiesta sctitta alleganalo oppottuno prDgetto di dcerca
con desodrte le modalilà di raccolla, il numero delle r:ersòne interessare at
prcg€rto e rutti i dati Lr[i].i a.lla coaoecenza da parte degLi organi preposti alla
sorveglianza: tale autorizzazione der,e obbligatoriamenre, pena sanzioni
estuemament€ p$anli!, essere segìrita annualnente ed impromgabilorente da
una Elaziorc comìftiva:

3. ad associazioni o guppi natuúlistici, a scuole, o altre istituzioni con finalità
didattiche analoghe, per lDostrc o seúinaÌi di stùdio o altre manif€stazioni a
ca$tt€rc didattico o scientifrcodiurlgativo.

1l priEo punto metteÈbbe at sicuto tutte le peIsoEe impegnat€ nel progetto
eu&peo-di lrappatul? úicologica rcnché tutti óbro che j vario titolo"e iapa-
cità studiano i funghi

La pretesa di un prcgetto ili ricerca e di una relazione scientidca, d.i cui al
punto 2, eviterebbe la maggior_ paíe degli eventuali abusi che si potrcbberc
verúrcste per un uso scorretto clelle autorìzzazioni,

Giorgio Botreli
Aeociazione Mcologica Aúiata - Castel del Piano - Grcss€to
(conìibuta riaalntp ùttle reg|stmzìaní funí.hL)

- 
Sul àtto di delegaÉ tutto alle sedi ceùtrali dello Associazioni Micologiche,

cteclo che debba essere fatto un documento sintetico su ciò che è stato b;diùe
del giorno, da tEsDetterc, assieoe aIIa eintesi dei vari contributi, a tutte le
RégioÌri e alle RrgioDe Autonome di Bolzano € ltento.

- _ Il problema grosso consiste nel fatto che anche se i concetti sono émet€i il
difficilo è tradurre i coocetti iù scritto. Dovrcmúo a!€te voloBtali pet stilare un
documeDto in cì.ri oltle a sortolinea.re fieportaD?a delle aasociazioni micotogiche
si dovr€bberc coi$oleere anùe le Usiversita.

ll[ario Bozzalo
A8sociazione Micologica Bresadola . Imperia
(contríbuto rí.caudo dalle îesi.s,t oziani knichp)

Dal documeato finale che scatùi!à da questo iùcoDtro saEbbe necessario
evidoúziale la Slmq più semplice con l,a quale Ie Asgociazioni Micologiche po-
traodo entla.re in collaboÉzione coÍ I€ IISL, Quegte ultiae eouo oolto iatelea-
sate: da ujr ilcoÀtro coD IUSL di Imperia è eme.so cbe queste, úon aveÀdo
a4ora €spletato il s€rvizio di contrcllo oicologico, tlarebbero vaÀtaggio dsl
iÀtto di ave!€ a disposizioae il documodto che scatudtà da ouegto iirtatm.
avendo così una piil ampia vi6iode per poter creare il servizio. Non è la sola
USL ad_avere qù€sto tipo di pmblemi poicM ncancano le struttue e gli esperti
capaci di poter lavorate coll i frrqhi.
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Questa IéSEB prevede Ia l€ndita sfusa dei furqhi porcmi secchi in sezioni
inte$ o in c€.rEe per6ttamente bianca. Ammesso che questa classificazione pos'
sa essers &tta in sede di controllo, se durart€ il tmsporto pel la commercializ'
zazione, se si f,?ntumasse una sola fettina di questi frr:rghi, nor sarebbe piìì
legale e sarebbe ea:rcibile di sanzioni ir tutta la oassa dei funghi Quindi riter'
rei utile esteúdeÉ Ia vendita dalla prims anche alla seconcla qua[ta previa
segnalazio@ sÌrl caltelli.no del Fezzo del prodotto.

Pe! quanto dcuarda la classifcazioEe dei fuflghi portati dai raccoglito4 a
tnio awiso i Gruppi Micologici dowebbero evitatla, úa piuttosto ilsegnale alla
.g€nte e rspoDsabilizzarc sulla xaccolta € €ullidentificazione.

Giueeppe Ca:rduna
A€socizio[e Micologica Breeadola - Molterno
(caùtríbulD fiîawta d/t\e regiattuzi.otui foùid1a)

Tutti coloro che rogtiono andare a funghi devono ol,(emre un paLeúino
dopo aver sosteDuto u[ esame. TaIe esam€ aL€!€ esser€ ili.ferenzial,o per i ililet'
tgnti e per i professionisti. Pe! poter so€tenére questo esame la commissioùe
douebbe redigers lrl|volume sul quale studiarc. Ai alilettanti può essere pel'
meseo di andare a funghi solamente durant€ i giolni festivi mentle i pmfe3sio'
Àisti, dato clle paSano Ie tasEe, possoÍo andarc tutti í giomi. Tutti cololo che
vogliooo studiar€ i funghi possono arere un p€rúeaso valido psr tutta lltalia
sénza limiti di tempo e di quaDtità, pFvio ac@rtameÀto della serietà e dell,a
plepaúzlofle.

Questa idea mi è nata dal fatto cho io abito in tr|ra zona di moutagna úolto
bsla € tutti i giorni ledo passare nccoglitoú che sisteúatrcament€ rcvinano
tutto. duraEté il pedodo di Èuttifcazions dei polcino ho contato fino a 600 au-
toúobili n6i pressi di casa mia, Considerato quindi che si batta di uùa vem e
propria distruzioae è forse oeg]io limitarla ad uÀ solo gloltro s€ttiman€le.

Per qùanto riguarda le specie, assieme alla Ctitacibe nebularb taúj,el!-í d21
commercio la iuss&ro olíwced c}jle ha prowcato nuÉerose irrtossicazioni- P!o'
porEi ancbe ula misula úinima di laccolta per la Calocybe gambo*

Enldo Carassai
Gluppo Micologico Macelatese - Macelata
(cprLtrìbula cavda dalla registrazbní foníchc)

IUoltissiúè per6one varuo a funghi e finaloente Cè una lag€e quadro Na_
zionale. I Gruppi Micologici pos€ono aeil€ neglio a li!€llo legioaale. Possom
tlare un grande contributó ché coDsi6té neUbrgaDizzat€ corsi ah prepa.razioúe
psr dal6 dei patentini; que6to a livello r€gionsle. E porò Dec$8ario tlovaÌ€ un
accordo a livello Dazionalg.



Paolo Cazzoli
Asgosiazioîe Micologica A\IIS - Bologrra
(colú.ribùto ri.awîn dalla regiatftzbùi Íoníche)

Dobbiamo discut€re la possibilitÀ di souecitaE lè Reeioai di apparteúéDza
per la stesua di una legge applicati@ della l.€gg€ Quaidm Nazioù€Ie. E8bte
una legEe e, a úeno chs non vogliaúo abrogada, ce la dobbia.úo tenel€. I€
fnalità dercno essere la liduzion€ deUimpatto antrcpico nel bosco,

Noi coúe Regioùe Eúili,a-Roúagna pensiamo che l'€missions di un tesserino,
plevio colloquio e a s€guito di un pagamento, possa scoraggiale mass€ etrorúi di
pelsoue clre diskuggono tutto. So per €spedenza clle il calpestio non danneggia i
firJlghi ca8oúai è la dùtnrzione dell'ecosist€úa che può distrugg€& il fiúgo. Dob-
biamo protegger€ l'eco€istema senza impedir€ slla geúte di andgle n€I bo6co.

Abbiamo quindi €Iaborato Ìrna proposta di l€eg€ R€giona.le di ioiziatiru
popola-r€. Abbia4o knuto coÍto di salvagualdare ce1.te realtà "montane di xed-
dito' (cooperatire ch€ prosperano con la raccolta dei &utti del sottobosco). E'
una proposta di leg€e che sarà pelò contrapposta da uu'altla prpposta di legge
che viene dalla Regione. Dopo la presentazione l]a negione a!.È sei meBi di tem-
po per decialere, poi i primi tre fimatari pobanno intef\,enire rcIIa dirctl,ssione
dela legge stessa. E' chiam che se riuseireúo a portar€ amnti una legge di
iniziativa popolare salemo interessati a persegui&, come tecnici, una dbcuBsio-
ne che tenga conto di una vjsione ambientalistica e protezionistica.

NelLaÌt. 1 coúma 8 abbiamo scritto blutalmente che è vietato costitùiro
risewe a pagsmento. Lé coopeÉtie úontane vivono sulla raccolta dei funghi,
altri piir fr:rbi vilono del pagamento del tesserino che viene alato per poter efl-
túre in celte zone, quindi faano speculazione e se ùe fregano d€Il'aúbiente; non
cr souo coÀtxolli e potenzialmente la gente può prendere ciò ch€ i.uol€ e quanto
vuole. Questo p1mto 8 awà delle coÀtrspposizíoDi enomi ma per noi è úolto
impoltante. Llart.l comma 1 prevede un t€ssefi]lo regional€. Per pÉddere il
tessedno è neceBsario un colloquro e lia coúnri.esione sarà composta da úicologi
e ambieBtalisti- Noi !'orremmo che $.resto tessedrc tlsse dr€rgabil€ anche in
altle rcgioni, di,enendo una sorta di tessedno nazionale. Inolt&, il tesserino
dolrebbe sewire per finarìziarc i controlli, unico úodo per gre attuare le leggi,
e doEebbe djssuadere le pe$o$e non Ílolto irter€ssate galaateùdo quindi una
diminuzioÀe della prcssione adropica nei boschi.

Quello dellaltenranza è un problema pericoloso. Se la nccolta viene fatta
un giorno si 6I'altro no clea unabbondarza esageúta di getrte che si riversa
nei boschi djstru€Epndo di più che ardando tutti i giomi. A.lt€rnaúza sigrtfica
dare al bosco un teúpo di riposo lungo. In Eúfia abbiamo p$vrsùo una sosta
che ea cla un úese ad un anno a seconcla dello carattorigtichè dei boscli. La
cosa importaflte è che i pedodi di úposo siano suEcièítement€ lunghi per per-
mettere alla natua di riprodursi. La djstinzione tra i locali ed i ftuestieri pro-
culelebbe ult€riod coùrp)icaziod. Quindi chiusura soltanto in caso di necessità.

Per quanto riguarda le tunzioni dei Gruppi Micologici, è molto liEitativo
colsiclemle questi ultiei solo come un iDsieúe di studiosi di miceti. Devono
ilr!€ce tenere conto di molte cose, come pe! esèúpio l'btNziorp dei Buovi iscrit-
ti. Devono non solo ins€gnar€ a crear€ buoni micDscopisti ma anche nozioni
basilari agli appassionati cioè, peÌ eseúpio, a dconosc€re Ie specie piir !€lemse.
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I úezzi adottati sono la úicrlogia di base, cos'è un fungp, per esempio, che
eoddi,s& l€ curiosità di una grendg úassa di soci, la maggior paite dei quali si
ilscrivono per due a:rni e poi non si Srmo più ledere, Ogni anr:o, nel gruppo
di Bologna, Cè tr:r ricambio di cirta 100 penone, se ne vanno quelli che hanno
iepatato quel minieo suftciente ad aùtog€stirsi

Per quaato riguarda lbrganizzgzion€ di mosúr€, il Comune qi fomisce ula
grande sala è ciò ci psrmett€ di dividere la nostm Eostra itr lad settod. Un
B€ttore pl€wde ùr ordine siatematico: pr€údiamo i visitat ri e fac(raúo cono-
sc€r€ dagli a8cordicetí ai basidioúiceti divisi pe! faideilie, geDeri, €ca. Cerdriamo
di epiegale il perché delle suddivisioni e di eoddis&rc le curiosità. Un altro
s€ttorc è coD i fuDghi a confronto in cùi ins€gnaEo coúe osserva!ìi € i loro tuúi
volgad. QuestD, a mio awiso, è il modo migliore di o€anizza.le le mo€t&. Sa-
lebb€ utile rcalizzar€ una claesificazione euidata dei funghi per uu numero
limitato di specie, iDDarardo ad ossel!'al€ atteútsmente Ie loro caratteristiche
pdncipali.

Amleto Cherubini
AMER - Roma

rrnen,itutto vonei rivolgerg un iÀvito ai pr€senti, da parte delll\MnR, af-
finché $esti incoÀhi fia Ie A.s6ociazioni Micologiche ed Ecologicho eiaÀo man-
tenuti ed incenti!'ati a-l 6ne di poter disporre di un iadirizm rmiloco a livello
nszions-l€. Iùoltr€, questo indùizzo cleve eÉsere valido aíchg nella stesula delle
m.rie legolsmeÀtaziotri regionali, per poter úaggiormeute contÌasta.re 0'uDione
È la òrza!) il proposito pdncipalmeDte speculatilo commefliale così com€ san-
cito d"lll legs6 36293 sulla racaolta e coúúercializzazioue dei funghi epigei
€po aoe!

Per quanto concerD€ largpmento ùr questioD€ € qioè ladeguameDto d€lle
R€gioni alle Domative detla Legce Qua&o 36193, con p&prie regolamentazio-
!i è necessario un iadùizzo di oúogBueità ed uniforúità nei seguoúti pudti:
. Autorità l€siorale delegata al rilascio delle autodzzazioni.
. l[odalità é argoúeoti per il rilascio dellautorizz szione (collo{uio, quiz ecc.).
. Fomadollautorizzaziorc.
. ValidiúÀ ilt tutto il territorio naziooale (adegrrata alle rcaltà régionsli).
. Durata dela validità - rinnovabilitÀ.
. EDtità del tributo per l,a coacegeione.
. EsdurioDe di eserzioni (o quantoúedo ftrti limitaziod) al co$eguimento

dellautorizzazione.
. Indirizuo silnila.rc nella determinazione dell'endta del <reddùo nantalnente

percep;ro, e dela po€si.bt\tìt, dt Kîaccolli aì frni econamirir, che conportano Ia
concessione di particolari agerolazioni in farcre di rcíuadítLìt (aît.2) e "resi-
denrì, (arí. 3).

. Esclude!€ dall€ deloghè i r€6iderti o quanto úeÀo lirnitaro le aepwlazioni
(art. 3 - dqoghe); Lorclo chiueo à indicati'o!
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Indidzzo di oÉogeneità nel disporre limitazioni alla raccolta non con un'al-
temanza di giorni settistanali ma per periodi ben deiniti coDsecùtivi e limi-
tati (aft. 7).
contemplarc nelle liúitazioni il ùivieto di effettuale mccolte notturne anche
con lutilizzo di mezzi di illuminaaione.
omog€neità nello stebilùe la qualifrca di perito o espedo micologo iscrjrlo al
Ruolo della C.C.IA.
Escluderc dalla vendita i turìghi secchi sminuzzatí (art. 19 comma D. Questo
mÍrma sa-Ébbe cla elimin,'e non rerto per un httprc di prewDzrone igienica fin
quan0o gli aliúenti pt€confezionar.i allbrigim, rienaanó nela normitpa dela
Ia€ge 3/62 e rclativo regolaúento 'tutela igienica dei prcdotti alirnentaÌi,'; ò
quindi il pmduttore il reeponsabile di er€ntuali incidenti dovuti a fi.rnehi !€leno-
Bi) ma per il fatto che sarebbe un incenuivo ad lura maggìore raccoh^adi funghi
E perché no, anche di tipo fraudotento per sofisticaaonélfuagh A minor pregio
a$úatizzati), quindiconmaggioreinciderìzaaegati suìl'ecosistema.

Salvator€ Curreli
S. Cavilo Moùeale . Cagliati
(contibuto fiaavorn dallz registrazionì foníche)

_-_- E \,ero che i fuDCìi doEebbem esserc contrcllati d"agli ispettori dlgieúe delte
USLr ma quali USL han:eo ispettori lerameúte preps;ti? È, stato d;tto clÉ il
coubollo nou dovrebbe essere fatto dai Cruppi Micologici GIi algome$ti sono cot-
rctti r)la dte!îgo cbe i Gruppi Micologici dorrebbero eseftit€rF il controllo: come si
h a. Don detenniDEre i funghi quando ci si Èova di ftonre a peruone intossicate
nqSI ogpedali, o qusndo qualcuno li porta presso ) Associaaione Micologica se non
addfuittu:a a casa? Io riùeEgo che quesl,o sia ptesenare la salute delJa gente.

Per qua.nto coacemo la commercializzazione dei por.cini secchi, àlete mai
visto quanto pssone finiscono intossicate prloprio da questi dopo essere stati
altacraE da Asperyillus fioulrs? Chi controila ifunghi secchi neimercati? Cosa
únno eli Ispottori dlgiefle?

Paolo Di Piazza
Ispètto$ dlgieDe USL do Mercato ortofl\rtticolo e membro AMB padova

TeDgo a sottoli&ale alctrÀi punti che mi sembrano importanri, relaúla-
Eents oIIa plopogta di unordinanza sulla commercializzazione dei ftDshi vajida
pèr la fugione Voreto, predisposts ru dchiesra del Dipaftimento dJgi;ne e Sa.
di!À Pubblica, ds.l settoÌe Igieae Pubbtica deUUSL 2l di Pedova, al Éne di uru.
brmars le varie orditralrze comunali oxa vigenti, spesso molto ahvelse tra loro.



Ia vendita dei fuaghi fie3chi spontàFi dei€ awenire dopo un prcientiio
coÀtrollo sanitario eseguito clal persorule di un C€ntro di Controllo Micologico
Pubblico di uùa USI+ come previsto dall'art. 16 della l*gge 36293, che De d,
larcia apposita attestazioue. Vengono escluse perizzazioni di parte aache se da
isclitti alla Cameu di Commercio; tali valutazioni possono alere utittà €olo
&lLapprezzamento púvato del va.lore corrmeciale del Fodotto. 1 funghi spontanei,
per uso del pubblico, <lebbono essere periziati al dettaglio € non allingrosso, rcspon-
sablizz€rdo aaahe il dettagliante. Un aspetto impoltante è anche che Lattestazione
abbia validità linitata ( ore dal rilaecio clella stes€a o comunque corlìùtiBurata
ala Aecie tlattata). in coD.sialelazione detlalta depedbiiita dei fiInghi Anche gli
ese&izi pubblici (es. drtonnti che trattano il podotto) do@ùro es€eF in erado di
e3ibils tale attestarion€ di 'tanità' per i fi.ìúghi soú.úitrisb:ati

Ssr€bbe oppoltuno che l'Autorizzaziorc Saúitaiia necessatia per Ia Ì€nditg
dei fuDghi fieschi spoBtanei, rrenisse couceesa, previo accertamento da part€ di
una Comlaission€ compoeta da fu.ruionari USL ed esperti in Micologia, al richie-
dente che sappia ricotroscere i funghi comúestibfi dai velenosi e che d€tta au-
t$izzazrorú abbia validità lisitata Eel t€mpo (due armi cotr possibilità di
rinnovo) e frsse resa obbligatoria anche per gli esercizi pubblici (es. listoranti)
con nénù a bas€ di fuughi freschi spontanei.

I pri ti rac.oglitori potrarìno portal€ piccole quantità di funghi ad uso pro-
pdo plesso il CeÀtrc di Controllo Micologico PubbLico ove, duante I'omrio di
sersizio, gli Ispettori Micologi dellUSL U vi.siteramo $atuitamente per prew-
frire casi di intossicaziotre o aweleúam€ntrr.

SolaÉeute in via treÌrsitolia (e sa.r€bbe beue stabilirne il termiDe), 01€ Ie
USL aoo abbiano ancora personale in grado di svolgele I selvizio ispettivo,
qu€sto potrà essele s\,rclto dsll€ Associazioni Micologiche riconossiut€ e dai Di-
paltieeÀti universitali tramite soggetti di cui sia stata acc€rtata Ia capacità, in
presenza a penooale USL e nell'ambito di 6trì.ìttue sanit€.rie pubbliche.

tr ruolo delle As6ociazioni Micob€iclE riconoscfute idonee all'uopo e dei Dipar-
timeati unived8it€ri do!rcbb€ co!4i€tizzaìsi ael ptepara$ il per8oDale ispettilo del-
le IISL indirizzato al conholo oicologico, coú€ prcvjÉto dall'art 10 del L 3ó283.

E' auepicabile che rcnga dats, eia pet quaúto riguatda I pereonale USL úe
pel i sogg€tti delle Associazioni Micot!€iclrc ricotro€ciuté o dei Dipsitifienti unive!-
sit!.ri adibiti all'i.speziono nicologica uJu precisa defDizio!€ d€lh qualifrcazioai tec.
nìùe di Isgnre mimlogo (deue USL adibito al conboUo alimentare) € di -&perro
-d&olqo (eeierno aIUSI+ che può opera:e it eueeidio ma comuaque nell'aubito di
questa), con itrdicazione d€i r€suisiti e dello p€rtinenze che tali 6g!re pobafrlo
ottgnet€ bsúit€ accertam€ato dopo la part€cipazio!é a co$i bolico-uatici, di du-
úta sufrcientemento lùng& lei quali iengano chialite alxche le implicazioni tossi-
cologiche e le responrabfità (civile e penale) aseuute coD I'iucarico.

Com€ le Aseociaziori Micologiche marterraalro sempre il lolo !'alore alidat.
tico per la claeoiÍcazioue ed informazioue scieotifrca e per la Sroazione com-
portaoeÀtsle, il cotrhollo pubblico per ledibilit^à dolrà essele gestito
e€clusivameat€ delle struttu€ sadtùie. cioè dalle IJSL.

Yorrei concludere con un ceúoo a qual*o rigualda Lelenco dslls specie com-
ldelcializzabill l'osp€rienza ispettiva plurienaale Eoùché una ricca bibliografia,
portaao a 'Socciaro' la Icpísb nebu,laris, anche so pr€vista Del'€leuco della Ll
362/93, úenhe pe} quanto ng da fAníltaríava Íwn€@, ov€ !e sia efettuata
l,a rcldita, <lowamo e68é!e segnslaii, 6u u! calt€llo ben vjsibile, eli aweÉi-



meati che il fungo rla consuÉato clopo luÍga cottura, in quanto può úsriltar€
tossico da cruilo o poco cotto.

Salebbe opportu.ùo che gli Uffici di contmllo verificassero snche le dimen-
sioni e 10 stato di úaturita dei firaghi, al 6ne di scoraggiare, ed eventualmente
pereeguire, le raccolt€ indiscdoiiat€.

Aana Laura Fauelli
Associèzione Amici del FùEo - îorino
(contríbuta ri.alntp dallE rcgi.sîazí.oni kni4he)

Per quanto rigrarda la coúúercializzazione dei funghi, la I€gge 283 aft. 5
ci limita oolto ma è anche vel.o che con questa legge è stato fatto di tutto per
unifrrmare l,a queatione degli alimenti. Abbiamo urìa sene ah leggl sparse. Non
è tanto il contemrto delLaft. 5 della légge 283 quanto Lapplicabilità da pade di
chú controlla. Se viene efettuato un buon essiccamento del fungo e vierc impac-
chettato senza ta i, questi Àon si sviìupparc. E' solo una questione di prepara"
zione del personale. Spesso nelle USL non ci sono persone rrolto prcparate.

Art. 18: prcdotto coDfezionato con flnestrina trasparente. Il prodotto deve
essere slla riD.flrga e la fnestrina haspaÌent€ non dev€ privilegia!€ quei 3-4
funghi ben essiccati, altrimenti si va contro il DL 109.

Art.19 comea 2: funghi sminuzzati. Chi è che determina a che specie ap-
partsnga ur pezzstto di fungo?

PEmesso che sono contraria agli aspetti corporativistici delle Associazioni,
riténgo sia bndaúentsle chiedere alle due Associazioni Mimlogiche a carattere
DazioÀals come esse si ponga.no nei confronti di questa I€ggB,

Per l'edibilità dei funghi la mia consistente €speri€rìzs mi suBgerisce che
ciò debba eesere gvolto dalle USL con personale apposita$ente preparato.

Altlo aspetto DoclaÌe sarà lindividuazione di chi stabilùà i parametri e chi
sarÀ dt€nùto idoneo a prepararc e valutare le capacità opelati!€ degìi Ispettori
e degu E6perti.

A!.&eilo Galbusera
Aesociazione Mcologica Breeadola - Como
(cotltríbuta ríaatnîn dallz registmzion i fonìthz)

Il problena principale nella raccolta dei funghi è rappres€ntato dal porcilxo e
da tutto ciò che ha vElorte rcnale. La IécBe 352/93 è nata così pelché le aesocia-
ziori nazionali dei valigiani e dei coltivatod diretti harurc impo€to questa legge.
Dobbiamo suiodi file in modo clre il ploblema si rieoha larciando la raccolta dei
f'or(,E. e delL4únr'úta @w@. jn Dano ai locali Poi Eoi potramo anda& a Àùgbi
per studiarli o as€aporadi co! modelazione €enza più alcun problema"

Ia úia p&posta è basata sul coÀcetto della libertà: tùtÍi dovrebbero esseîe
liberi di aadare nel bosco e pr€ndeÌe una maneiata di fragole, mirtfi e fu:rehi
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senza dover paga.re niente, S€ uno mole andarc a racmgliere funglú per man'
ei.arli" 600 sr. óouanno ba"ttt"; se n€ pretrde una magEijole quantità deve pa'
Éare. eue Fedó* o a.IIe Proviúce spetterà il compito di stabitire ta ci&a.

Si dovrebbe prcsentarc Lura lista di Àlnghi e quanLiÉcare la quantità limile
per la raccolta. I funghi che non dentruxo n€IIa lista poe€ono ess€re rac@llr
-eenza limite. Ss roglió studiare le Miceno o i Ma.rasúi úi sembla assutdo clre
la raccolta debba ess€rc limitata. Metro p&ibizioni e divieti mettiamo nelle leggi
e più &cilmente queste poe€ono essere gestite. Si poesono esaltare Ie peraone
per fini personali se diamo lom la possjbilità di decicler a chi dlascialo il te8-
eerino eie devono giudicsr€ altre pe$on€ in un esame, sunentando il nùmero
dei prcblemi La chiar'e del problema úsiede nel Àon fare co!Ìcorrenza s cl-rr È
attività di lucro con i prcdotti pÌegiati.

Con la brmazione della CIfuIM (Coufederazioùe Euopea Mcologia Medi'
te$anea) si è iniziato a lavorar€ alche rn oaniera unita tra le Asso€iazioni
Naziooali ltaliane. D proptio ijr virbì di questo che ritengo sia oppoltuno pub'
blicale tutto il lai'olo di questi giorni, riportardo fedelmente tutte le idee e i
suggerimentl 6eDza pl€occuparsi di farc documenti di sintesi. Saìanrc poi le
A6sociazioùi Nazionali che, utilizzaúdo questo validissi$o laloro, opereranno
con magEror€ cognizione di causa e impalzialità per una sintesi che poesa sod_
disfaÌ€ uD po'tutti, awalendosi della collaborazrone clei ri gnrppi

Pietro Garofali
Associaziorc Micologica Brcsadola - Frcsinone
(contríbub ríeatntD dalle registmzioni îonbhz)

Nell'art. I si pa.da di centri di cotrt&llo úicologico pùbblico, però esclu.so
da ua dircorso di lavoro dipeadeate, praticaúsnte un cli6@r€o esclusivanente
volootaÌiatico o clÌ conau.IeÀza.

Secondo it comma 2 tali csntÌi lerra$ro costruiti su 6truttu1B grà @eranti e co!
peÉonsl€ giÀ dipendente, \4sùo iI bleo dellorganico e il tsglio delle 6p€se, chi mai
allora potlà svokelt queste 6úzioni? Si dowebbe Srufie pet:8onaÌe speciElizz€to.

S€condo il coúma S le R€gioni si a!'\,alaono della dirponibilità Gnanziaria
€€Dza oneri aggiultivi a carico d€i bilanci dello Stato. Quindi comè possibile che
Ia!t, I possa €sser€ attuato?

Eoanuele Guazsi
Associazion€ Italiaúa Natwalisti - Pisa
(corLtríbutn rí.aoúb datb Wístrwzíoní foníclte)

Pel quant" riguada la consen'azione dell'aúbiente, la riosEa esperielza ci
laoegna cone Ia corosceua dell'ambiente porti ad una sua migliole cor|!4rvazio-De

Per 4raato riguarda la didattica Ia no€tla esperietua a Pisa è stata quell,a,
iu colaboraziono col Dipartimento di SsieDz€ Botanicbè, di ol€adizza.!€ uaa mo'
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stla sùlla didattica oicologica. Il nostm au.spicio è quelìo di prcmuoverc attività
che poesano comunicare aI"4 gonte urra coùoscenza pirì pÌútuale di quado poi
gi verle nel bosco. Quests mostra ha atuto un alto gradimetrto e la gente ha
a.nclle imparato. Certhiamo di evitare mostre micologiche col solo intento di
esposizione, coms graÀdi @trine di gioielieli, ma limitiamoci a pochi eseúpla.ri
ben conservati. A Pjsa è stata rcalizzata con 20-30 esemplari fteschi parago-
nati a csle dell'800, apparteÍenti al museo del DipartimeBto delluniversità di
Pisa. Le peraone haúno r€alúente capito qualcosa, tauspicio è quello di inc€n-
timre lia conGceúza attraverso iniziative di didattica o simili.

Giovanni Mattioli
Gruppo Mcologico-Natualistico D.L.F. - Ancona

Èendendo spunto da alcuni intencnti di ied e da queni &tti oegi da Anna
Laura Fanelli " Torino - e da Paolo Di Piazza "Padova- (e lambi con rctevole
esperieiza di cemita), ritengp sia opportì.rno rimarcare che la cernita per la
coaeestibfità si,a compito eschtsíw dzlle strutturc sanitaîi.e con Limpegao di
pèlsorale specificam€nte pÉpaÌsto. So[o queste (le USL) che dowanno assol"
vsl€ a tale specifico coEpito ed sssum€Isene la lesponsabilità emettendo Ie do-
Ìute certiflcazioÀi relati\,€ 9ì úat€riale esaminato: dovranno anche farsi carico.
Iaildo!€ Dod esistesse gù, di prolryedere all'opportuna prcpanzione del perso-
nale e comunque ah !€ndelsi respoDsabili di un compito così deùcato, I Gruppi
$ieologici i quali si basano su attività e conoscenze attinte da parteopazione
volontaria e non sempre costante, pleziosa si ma non valutabilo nella coúgi.sten-
za ed oloogeneità, potraDro coadiuvare alLa pÉpatazione di detto p€I€onale o
collaboraÌ€, coúe consulen a per questi coúpit! ma mai sostitui$i alle gtruttu-
!e 6arritarie o, peggio, arrcga$i il titalo di esserc 'b1epalatori di esperti".

Il "micologo" pmleniente dall'attività amatoriale, non sempre è specificata-
ment€ pleparato alla cemita per ledibilità; non è accextato che possa essere
all'altezza di assoh€re con afrdabilità ad un servizio sanitado, aé che sia coú-
pleto alèUe conoscenz€ tosgicologiche, sia diette che indotte (influenza delli]3qui-
rlamonto ed altro). A complicare le mse Cè poi anche disomogeneità nelle
iabrnazioni (es.: Clísnctbe rubularís, I4)bto rnucítq Anttníta prcxima, Rns"
sula olí.)o.za, Cortí.nains splendens, etc.., oppure assorbimento tli sostanz€ ra-
dioatti!€ ed in quali località e"sse raggiungono an&ra limiti i[accettsbili etc..).
hobabilmente anche molt€ U.S,L. samnno carenti in $reste conoscenze ma gli
obblighi e le responsabilità sono cliferenti; sarà invece opportuúo battersi afiD-
ché tali c€r€nze vsúgano cglúato.

Alle skuttule sanita.rie si può esigere di efettuare gli esami necegsad, rr.fli-
frcargi sulle conos@ffé ed assumersi le dolute responsabilità; per il volontalio
cù úoa è possibile, uulla si può impoue. Potrebbe accadere che (e corr molte
probabilità), seppure in buona ède, qualcuno si possa proporre per a€mlverc a
qug6to compito (eshemameDte difrcile e rischioso) aenza a!€r€ la coúplet€zza
di preparazione donrta; può essere sufficiente €sserc 'lscritto' ad una As8ocia-
zione a carattere nazionale per dimostmre di essere in grado di poter assoh€le
ad un impegtlo salitalio?

7Ì



E tutto $resto pEúettendo la buona ède; ma garÀ anche b€ne non igno-
rar€ quanta applos8imezolre Cè i.À gim e gli opportunismi che si potr€bberc
inne8care: A$ociazioÌri in crisi ed alla dcelca di nuovi tesserati. DeÀuria di fon-
di e caccia a contributi, ambizioni personali di iguale ia "ruoli; importanti, etc.
Mgqyi vad che potrebbero &r perdere di vieti ;l motirc principale: la silute
pubblica. Ribadi,sco, perché a mio awiso SndaúentaÌe, prima di tutto dowà
essele càia.rito cosa s'intende per 'tilevanza" nariotrale o Egionale e dovlà es-
sere chialaoènte indicato chi valuterà tàli îl€!€nze" e sulla base di cosa.

I€ coDtinue cont€stazioni e le coÈsegueoti discussioni in occasioÈg di úo-
stle o incontri, daano facile t€stidonianza di qùanta poca omogeneità di cono-
aceDza ci sia ancora in campo micoiogico; úolto spesso si verifua che ad una
buoÀa pEpalazione teorica non sempre corjsponala unaltFttanl,o r,'alida cono-
sqelrza pratica o vice1,€Éa. Una relazione o un contributo scientitco i.úDreci.so.
oppure una classificazione errata in úostla- si possono sempre correggete, 

-aun awelorÌamento, è cosa alifielente e bon più $a\€. Ad og:runo il suo!
Primo passo necessario (a mio parere imprescindibile), earà quollo di indi-

uduare chi selezionetà e legittimera i ved "preparatod', al di fuori da ogni
approesiúazione e da eventuali clientelismr.

Se non ei identifiche!à uúa %cuola.' o ùn "appaÌato'con tutté le regole pet
pÉparare ed accartaE (in modo coaetto e da chi di dovere) le capacità conogci-
dve dei micologi ahatoriali dispoaibili per I'jspezione saixil,ari& rcputo non sia op.
portuno lé cofi€tto (anzi pericoloso) avr€lersi dégìi s[essi per tale sewizio: perthé
notr afrdabili cor certezza ed anche perché, faceado dilersamente, le U.S.L segui-
teraùrc a sentilsi s$arÌat€ da ulr loÌo specifrco coopito (sotcnte riteÀuta È.6tidioso)
e BeguiteraDno ad eluderlo lasciando per€ùreroeÀt€ questi probleúi 'bel liúbo" det
"taúa nan è opsì prí.olas, tun &c@de nvti níeúe, etc!.

A mio awiso le struttue sanitade rceioDali dovr€bberc esBére tutt€ ufr-
cialnente lgsponsabi.lizzato con chiarezza d-ei loro compiti (e!€duaLoente ilifr-
dat€ dal prendsre "scorciatoie" o iniziatir,o non wlidel e dei passi da seguift.
St-€ssa FocsduÌa, a sc€rso di èquiÌ'oci, rlovrebbe eseere adottata nei coD$onti
di tutte le Aseociazioni Micologiche,

Attus.lment€, a rDerio che non abbiano Èequedato un corso riconogciuto
dalla Sarrità, nessun micologo amatoriale può gatattiÌe ili ess€te leranent€ ido-
neo per tali compiti. Ora ch€ viene rico4osciuta l'esjstenza delle Associaziooi
Eicologiche e che rcngono d!.alutaté con l'a€segnazioÀe di un ruolo di rcspon-
sabilitù\ sar€bbe un gravissimo eIIorc appoggiar€ il pressappochismo; è giunto
il momeDto che queslo prcblema (rotr certo roto) \,enga aftonlato con Ia do-
\tuta odestà e chiarezz4 in eodo da awi,a o a soluziore definitiva.

A mio parère, stante la preseate situazion€ e coÉe prowedim€nto kansito-
rio, la cosa più razionale potrebbo essere quella di mllecitare "le scuole" già
ricolosciute idoneg dalla Sanità, a p€rfezioDarc Ie capacità, accertarle e dichia-
rale l'idoDeità di chi r,€rrà inviato a tale scopo dalle singole associazioÌli úico-
logiclrc, perché rit€nuto degro di attenzione. SucúessivameÀte, o di pari passo,
8a.r€bb€ opportuno p€Íreltere la pa-Í.ecipa4one agli speci6ci corsi, sempÉ quel.
li ricon@ciuti va.Iidi dalla Sanità e notr auto-autorizzari, non solo ai tecnici USL
úa anche ai sogg€l,ti presentati dalle !€de Associazioni. Divereamente, con jl
perdwarc di questa situazione ibrida ed it ÈiconosciÍr€$to (pirì ctrc legittimo)
dell€ Associaziotri úicologiche, ci Bi potEbbe trovare ilavanti a situazioni defor-
úate da inter€Esi v€ùali e personali ed a pressioni per ottenere autorizzazioDi



ed incalichi sulla cui assol\,€rÌza non serapr€ potl€bberc esisterc Ie necessarie
gaÌanzie; saÌÀ b€ne stà!€ attenti perché, tra l'altro, si rischia di mercifcare e
squalificaE tutto il settore. A questo prcposito € riconoscendone il valore, pongo
una prcposta Buggeritami da Luigi Cocchi di Reegio Emilia (ora in altla stanza
por la stesura di un documento finale al quale, pul desideÉndolo, rcn posso
paftecipal€ perché qui impegnato) cilca lopportunid di suggerl€ o, se possibi
le, richiedere l istiruzione ù una Car{edra di Micologia presso le Facohà di Far-
Eacia. In questo caso la Scienza u.frciale potlebb€ a6lntare, mzioúalmente ed
in úaÌd€ra completa, le prcblematich€ attinenti i furyhi nell'ambito della sarità
e la pl€reDzioÀe p€r gli avlelenamenti da essi derivati. Vi invito a !'alutale
anche questa poseíbfità e, se ritenuta valida, a f€l\,€Íe so€t€nitod.

Al fine di collaborare tutti iìsieme, unendo le vatie capacità e conoscenze
per un vert sviluppo, saEbbe opportuno rca.lizzar€ un progetto di sineryie an-
che con l'ausilio dell'informaticà. Il plogÌesso tecúologico ofte oggi opportunità
bteressantissise che meritano colì.siderazione. Io €tesso 6ci già delle p&poste
eI 1' ConlegÍo Nazioaale sugli Aweleùamenti ila Funghi Govexeto, 22 e
Ottobxe 1988). Si batta di lealizza$ una 'Baffa Dati" centÉle a cuí potranno
partecipsrc e poi acceder€ Lutli. a seconda dei livelli e delle specializzazioni, per
S!Àir€ ed attingere inlofinrtzíaùí selezíDnnte ed oÉgtornar€ di úicologia, ecotogia,
toseicologia, pronto inteúento, diagnostica, tecniche di labotatotio, coltivazione
etc,. (&ceúdo così pulizia di tante informazioni implecjse, se non addirittrùe
eúate, fomite da una parte delLeditoria che ri6ult6 ess€rc approssimativa e,
purtroppo, eolto di61sa e che, plobabilmeùte, oppotrà delle resist€ùz€), Mi Ìen-
do conto della coúplessità e p€santezza operati per l,a r€alizzazione di tale
pro€Btto ma, appunto uellottica della collalorazione e dei beneflci di cui tutti
potleúmo €odere, se operassiúo in molti € guddivisi per specùlizzazione, ecco
cbe la cosa perderebbe il suo aspetto utopistico. PotrebbeÀ averne beuefrcio i
sewizi e gli studiosi di ogni settore, i centri di Medicina durgenza, i Centri
Antiveleni i laboratori danalisi, i Laboútod úultizonali le Facoltà UDive$i-
tarie, il Coahou! Amlient€Ie.. i \,€.d Cruppi rnicologici, gli op€raiod commellia-
lI" r @tuva[on, ra couettruta m gene]e,

Si, ad un pdmo impatto può appalite elefatrtiaco, estr€maúente coDplesso
e costoso ú4, dopo tanto c€Nare ed esaúinarcJ con il giÀ prcmesso ausilio di
detereinati €pecifrci settoi e Io sviluppo tecnotogico al'venuto n€I teúpo, ora
questo p&gstto è giunto alla realizzabiJita. Ho già prcso contetti e daano a ben
ap€raE; necessita. es€enzialoente di spitito di collaborazion€ e buona volontà,
c.lì€ v€rr€DDeto Dot flconosoutr rn E€rvrà_

Potrebbg €ss€le I'úÀtelessaÀto atgomento per un plossimo incoaùro!

Diego Merlini
AIIPA -Verona
(@ntríbula rìtauotD dallz regi.struzítní fonichc)

Mi lieito a padar€ del capo II della IégB€ Quadm. Cè poca chiarezza sul
si€Dificato "coúmercislizzazione" dèi funghi Ia commen:ializzazione dei funghi
non va a ledele gli hter€ssi delo Associ,azioúi Micologiche o di ric€rca nel set-
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tor€ Ea si av\,sle alella collabonzione e dello sviluppo di paesi euopei ed ex-
tlaeulopei" Per questi úotivi Íon è da conbndere il fatt che gli inter€ssi che
qi sono dietro le azieode del settor€ sp€cifrco tladaío ad intaccare quelli cbe sono
inte&sri diÌ€rsi. I.e cosa importante è quella di sapero s€ esiste un organo
pleposto alla tutela degJi interessi dellindustria.

L'AIIPA non è urlindustria ma un'Associaziore ltaliana Alimenti di Prc-
dotti Industriali; è un orgaÈo preposto a dare delle regole di carattere pum-
mente commerciale. Una cosa importaBte è che mentle nella vade situazioni
in cui ci hoviamo ci sono interessi locali da poltar€ avarti, nelLiúdùstria ci
Eono già emeÀdameÀti comudtali che veDgono tsnuti in consideÌazione. Pe!
proporr€ uu prodotto ci si attieDe a delle rcgole che già nella comurità eu-
lop6a sono vig€trti.

Questa Lgg€ rivoluzioDa rron solo Ia pa.rte che regola la laccolta ma anche
la part€ clre legola la commercializzaziodo. Lunica cosa che chiedo a chiunque
abbira htercs6€ a cambiarc qualcosa di $resta leg€s è comunque di inteeellar€
l'Associt ioíe Industriali di Milano che ha una sezione specifica dei firnghi con
la qual€ discutéle i problemi di caratter€ erclusivamente commerciale. Cr€do
che quegto olgano posga essere di $ande aiuto perhé alretro ad esso ci sono
molte aziendo che daùro occupazione a molte person€ e sviluppano úolti milial-
di di &ttuato in ltalia-

Un concetto import€nte cùe desidelo dbadite è quello di dividere le compe-
teue, E' impossibile peireare che ognuno di noi possa aver€ ooÍrp€tenze in tutte
Is úatelie tlattat€ dala Legge. Rìteago ixliepensabile sap€r€ dle eriste una
sezioùe che si occupa della part6 pì.ùa!€nte conDelcialé, cl€do quidi 6nda-
ú€rúa.[s teDeÈ itr corsidelazione 16 oÉperien?e di chi con quel s€ttore ci vir€.

GiovaEi ùfoúti
Ud!€r8ità. di Pisa
Dipartiaento di Biologia Vegetale

La tut€la dei funghi comporta un cambiaroeuto di Éer$alitò ùn modo di
l'edere il mondo naturale bioc€ntdco e Do! più antlopocodrico; aler€ ess€le pFo-
uossa la tutela dell'ùrtelo biosjstema natulale boschiÌ!, in modo da gara'lrtire
Ia tutela di tutti i suoi €lemsnti, coDcpresi i fuDghi.

Per ciò che liguarda gli asp€tti ]égirlativi pirì tecnici si rota il nrolo di
trotévol€ i::lpoùtalza che dvestoÀo 16 Régiod dato l'€úpio csmpo di azioné at-
tribuito loro nelle norme clrc dovlaùo 6ssar€ con speqifchs Lggi i! mat€da.

A qussto proposito si suggerisce I'igtituzione di uù teJseúlo da dlascia$i
diotro pagajaento 6 p&vio supelamerto di un esaDe. Tal€ t€rserino dov!€bbé
avere validità aazioaale, o coúuoque int€Í€gionale per Asrociazioùi Eicologi-
che cbe operino ai confai; di due o più regioni.

Si awpice che le normative da emaDa.rsi g€.Iautisca[o comurque la po€si-
biliùà di raccolta gotuita di quantità minime (come p&posto arrche da Galbu-
eeE), p€! ogDi sp€cie, el 6ns di perÉettéle a chiùDqus di eftttuar€, pèl eotivi
di int€lesse anche solo pereonalo, otudi compalazioni determinazioni.

16



Le esigerue di tutela ambientale impongono comrmque di oscludere - o li-
mitqre al úassieo . Ia Éccolta nei Parcbi, che dovIà eventùqlmente essere ri-
gp&8ament6 Fgoladsntata dall'Ent€ Palco, sentito il parer€ di úicologi di
chian &úa lazioDals.

Si suggerisce iaoltre che la Legge regionale da approvarsi possa plevedere
il rilascio gatuito di uDa speciele autorizzazione peÌ gli studiosi, che permetta
di raccogliere fimghi p€Ì attività gcientifiche.

Iufine, in accordo coE quanto sostenuto da Idilio AÀtonioli (Arsociazione
Miologica Alpi Apuane), si ribadisce Ia úecessità di una diffixa opela di edu-
cazions aabiedtsle; ia&tti non è del tutto verc che la p€senza anfrcpics negli
ambioati natuali è seúpl€ daùrcsa; si ossen ano spe€so darmi agli ecosi€teúi
che sono doÍ.rt| úoa tsdto al numero di persone che li flEquentano, quanto al
modq del hrtto gbagliato, col quale molt€ persone si awicinano oggi agli am-
bieÀúi extraìrrbari.

Vezio Pa.nzaai
USL Trieete
(@tutributi fíaa1,vla dallz regístruzíoní foníchz).

Si può intervenire sulla Legge Quad:o con delle aggiunte o delle modifrche.
Vorr€i pada!€ della pr€venzione pslché Ie USL hamo un gosso problema cioè
quello di tutela$ la salute pubblica. Abbiamo ogni giomo casi di awel€Daúento
!ìer scarsi contrclli efiethÉti n€i melcati. Mi è succe6so molto flequent€melte
di es€ete chiamato in oopedale per casi di awelenaúento, Abbiamo un sewizio
che funziona coeì: 8-g gti edd€tti vanDo a.l úefiraLo poi leDgono al presidio mul.
tizonale daUe 12 alle 13.30. Vengono Eoltissime pe$on€ la maggiot patte d€Ile
qusli racaoglie funghi in majliera vergoginosa. Sarebbe neceBsario utilizzare le
Btruttù€ úicologiche perché possano int€garsi e coadiuvarc qu€ll€ dell6 IISL
in tutti gli 6pazi di vuoto.

PeDso ch6 I'art. I dia questa po€sibilitÀ cioè da ai Gruppi Micologici la pos-
sibilità di affatrcale USI+ Presidi Multizonali o Comuni nel geshire un control"
lo di tutta la produzioDe micologica della zona. La difficoltà sara quella di
riuúir€ allo otesso talolo tutte queste struttue e dare una frgura giuridica alle
pemoae che agiEntro in questo servizio,

tr controllo dei funghi deve es6el€ e&ttuato dalle aùtotitÀ plepo€t€ e Don
dallo Associazioni Micologiche perche si corrono dei rjschi in qiÌanto quaîdo si
dà I'autolizzazioae a msngiar€ un frngo se ne assumono anche le respons&bilità.

A mio awiso Ie Plovince sono la struttua Diù adatta a fat sl che Lart. I
diventi atti!'o, aruhe perché queste hanno aruto dei 6ndi per I'ecoìogia e quindi
dovrebbero attimre un piaìo di La\"olo p€l potel coasentiie alle As€ociazioni
Micologiche di operare in questo senso in concomitanaa con le USL

11 àtto tli lioitarc la raccolta u$ gioùro si e Lalt& no mi sembra l€strittito.
Inoltr6, questo comporta che il giomo in cui si è autorizzati ad aaalate futti
vaùlo e il giorno dí divieto tutti continuaùo ad andare. E aecessada una
cultura cli baee € qu€sto le Associazioni Micotogiche hanno la possibilità di
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gara[tido p€rché indirizzano le persoDe che seguoÀo dei corsi velso la hrtela
dellaúbieate e dei irnghi e insegnano come si fa a ricolos@re i fuaghi al
merìcato.

Per quaDto riguaila la c€rnita per L€dibilità, úténgo che questa debba
essere praticata esclusivamente dalls USL tlaúit€ pelsollale idoùeamgtÌte
prepafato.

Silva:ro Pizzardo
Rovico
(coùtibutb rí.avdD d<tlle registmzìnní bníchz)

I Gruppi Micologici Veù€ti si sono rimiti e hanno €saminato la Iigge
362/93 arche sotto il Fo6lo legislati!'o. La discr.rssione ò stata particolamette
indidzzata verso gli articoJi 3 e 4 della LgE€ Quadro e soao scatudti alcuni
írÀiri,zic
. Quando appa$ Iepiteto ({pos6ono)r indica che le Regtonr possouo moiliBcare

ma celt€.úedte non sflavolg€& il senso dela kgCB.
. Tesserino per tutti, ila concedersi dopo il superamento di un colloquio attitu.

di!.sle in una dele Consissioni Provinciali. Possono raccogliere funghi eenza
te€serino soltanto i ptopri€ta.d o i crdduttori di fondi, solo però Dell'ambito
d€l ploprio terdtoio. Se si spostano in sltri fondi douanno a lorc r'olta es-
sete munili di téss€lino.

. L'a.rt. 2 pada di ùn int€$azione del reddito Itra nori specifica entro quali
limili e con quali verfiche. Aache chi Ìra urr alto rcddito, se raccoglie Àtrghi
e poi li vende iniegîa l€ prcprie entrate. Questo articolo è a úiio awbo qùan-
tom€llo da riveileE se noú da cancel]ar€ coEpletameDte.

. Neces6ità di d€timitat€ lè zone co! tabelle ben Drccise laddove laccesm sia
intè!detto.

. Por qÌranto riguarda le diEelsioÀi dei coI!|i frutti&ri (art. 4 comma 2) le
valutazioai possoDo o6g€re molto opinabfi e cootlot€lse,

Giuliano Savini
Associazione Micologica Alitalia - Rooa
(ooúríbuta imnnn dalle rcgistrazinní funicle)

Concordo eulle proposto fatte però credo che dovrebbero essere integate col
ruolo che le Asociariodi Micoiogiche do!Ì€bbelo at€re nei confuati dei l€gole-
meÀti r€gionali. Nelle ftnzioni sia de[e possibilità di brnire Ia rlosrra esperien.
za e Ie Àostr€ @nosceDze per la formazione degli ispettori úicologici ritengo che
cr debba essere nocessada&ente una legithi$azione a Iivello delle norme, rege-
Iameuti e Srme applicati!€ regioúsli ed il dcoooscimento stesso ilelle assocja-
zioút



La frmzione d€I codtrollo non può essere delegato a_IIe autorità dello stato
ma do!.rà arche esserc fatto da guaÌdie brestali, Si dowebbe quindi creare
all'interno delle associazioni guatdie volontatie xiconosciute a li\€llo reeionale
rihe avralno una localizzazione da parte delle preGtture e delle provincÀ e che
pogsalxo svolgere un ruolo di contrcIlo. Questo può avere validità sia in temini
di prevenzione ma anche di eflettivo controllo. Se si \,'lrole rcalúe4te prcteggere
IaEbient€ è úeglio evitare che vetrg€no mccolte anche specie Don commestibili.

Gli esperti micologi delle associazioni po€sono swlgere un ruolo di ufrciali
athar€rso ùna sanatoda a lir.ello di norme rcgionali che consenta lorc quel
tanto da poter erelcitare questo ruolo, ma in una fase successiva Dossono. gu-
pemndo un esame. avere ta possiòilità di essere riconosciuii a turti sli efetri.

Antonio Tesúi
A$ociazione Micologica Br€sadola - Verona
(contibuto fíaal,wta dole rcgistruaíoni îoniîhe)

La l,egge dovrebbe pemettere Io studio dei funghi e non ostacolado, do"
vr€bbe conceiler€ la facoltà di andare a €trÌdiare anche nei paÌ.chi natuxali.
Adesso, in nome delecologia, si crcano ce[tinaia di parchi $atutati, molti dei
quali spesso Ènno ura 6ne molto di\,€Èsa da quella per la quale erano stati
creati. Loptimìrs sarcbbe di poter eùdaE itr qì.r€sti parchi che, essondo stati
chiusi, si plestano ottimameate pet hovarc molti funghi sani de poter studiale.

Se vogliaúo ottenere qualcosa dalle loggi xegiona.li dobbiarîo rimalcar€ po-
chi punti chiad e che siano ottenibili. Se noi cerehiamo di andare ale n€giòdi
per proporre delle leggi, non riuscircroo ad averc niente: basti LeBeúpio dell'A,s-
sociaziong Brcsadola coÈ Io Stato.

Non concordo con la proposta di Bersan di conced€É pelmessi specia]i a
cbi loglia studiate i funghi, con la pr€eenta.zione di lut r€soconto alú fure di
ogni anlro: ci soro pelsone che studiano i ftnghi per dcerche nirate e chi in-
vece li studia solamente per apprcfoodirc re prcpne conoscenze.

Non sono molto ifaccordo neppure sì.rl riposo del bosco. Sull'Amiata ho
visto boschi così belli forse proprio perché ùon hanno riposo. A Verona ab-
biaúo boschi n€i quali non vanno più i contadiùi a fate legda, noù vantro pirì
pecore a pascolare; sono boschi che dal punto di vista delle Íricouize sono
morti. Ci si trovano solamente moltissiúe polipomce perché ci sono molti
pungitopi. Gli alberi cascano e si trovano solo Apltylloporales. In Svizzera
hanno fatto ùn €spedmento prendonilo tle boschi: uno lo hanno lasciato in-
t€grale, uno Io hanno laBciato libero all'accesso e uno lo hanno calDeBtato e
disturbato di piir. Risultato: il boeco che dava prir funghi ora quelló più cal-
pestato. Uuomo ha sempre vissuto nei boschi, i boschi si sono sempre svilup-
pati beúe quaÀdo Cela Luomo che li viveva. Comunqu€, il bosco ha un riposo
tratwale di 6-7 Eesi ogni afiIo pelché la gente non ci va pet tutta la duata
dellanno.



Nardo Togni
I!trcologia Erbori8tslia, Igiele Alimenti - Ivtrodena
Nicols Sitta
Circolo Micologia e Natura - l[odena

Vortemmo frr rilevale alcune 'incongruenze" oancite dalla LecE€ Quadro
23 Agosto 1993 N. 362. Le considerazioni sono B€nzaltlo di palte ma tendono
a h! luce sullo stoJus dei funghi spontgnèi e a eviderìriarc la ecarsa o non
coúpeteDza di parti delle leggi sadtarie viepati Chiediamo penltro di voler
teÉe!€ queste 'bsaelvaziotrf al di 6rori di quanto si è dibattuto iatoílo a .rac-
colta, deteroinazione, conholli e compercn;.

Sul piano skettameùte t€cnico inteÀdia.úo di6nd6r€ iI principio di giustizia e
Ia posizioEe di azi€nds Gúùdi e piccole ma sede) che operano nei settori indusbia-
Ie e coucmercials dei tulgbi e c.he úultaro 'hinacciatd' datla Legge .352/93.

1. L'aú 1 coema Z (..fa tulú Ia ùígenta nî)marùN di caraftae genzralz conaar-
nznlz ta díscíplíM ígíeni&. della prodttzíone e vend;Ía de c s@tana a|.ímenta-
ri.r. Si assoggetts co€ì arche la derrata "frmghi se€.ùi' al dettato detart. 6
lett$e a ú, d dela ]agge 30 Aprile 1962 N 3. Ds-l $mto di vista giuddico i
fibghi sportaúei lotr hallno mai b:olato una collocazione equa e 6orro stati G€-
néralrnente) battati coe€ eli oltaggi. I fiùgbi s€cclri con$zionati !€n€ono sjste-
maticameúte coiridelaq in sede di arulisi, come rm prcdotto "scafta e marlgid',
mentr€ D€IL Éaltà necessitano di un bratkúento del hrtto particolaÌe. Prima
clel consumo rengono mondati di evenhúli impuril,ì, lalati messi in prolugat
ammollo in ac4ua ed inf.ne lungameote cotti Proprio corne si & con patat€,
lape, carct€, iDsalata ed altri ortaggi, Anche i filxghi spontsn€i cr€scono nel
teneno ma a difeÉnze dei pftdotti dell'orto, oeni nnpelezioDs dN€Àuta nei
pliei vien€ pelseguita con tutto jl rigore plevigto d€ll'alt. 6 della ]rgge 283. Nei
ftnghi secchi ogni scia ba!ìc€a laeciata da una mitruacola laffa è irEudiciant€,
così come un qualaiasi co4)o egtrafieo e le hacce di t€rdccio wngpno gemprc
peraeguite. Una aporadica car€e.ssa di larva trovats nei traniti ecavati nei frm'
ghi coDfgura unq "irvasions di parassitl' a difereMa di quanto awiene di "noù
t&to €poradich€" Iusaahin€ che a lolte si dhorlano aecli oltacgi, Cirta l€ lala€
il discoEo è úolto piir lungo e coúplesso. Ci si meraviglia sempre di tro!€rqe i
trauiti e le €ci€ bavo€e e ei erida allo scandElo quando capita di tlovame alclle
gli esc[eú€úti e le carcaese. EvideBtérÈents si ignora che le oltE cento specio di
in8€tti che poesono parassitare i funghi s€cchi ed altli vegeteli disidntatj, sono
in grado di vir€r€ ir a.úbielti impossihli (temperatuF da "5'C a +?trC; uúidità
leìratila ad idziare dal 6%; capacità di nutrirsi plevaleùteúente di sostsJ|ze
usato coúe il|sotticidi quali il piretro e anche veleni red e pr€pd). E' pert€nto
n€cessario corwircersi che i parassiti dei fuaghi sono ineliminabili (s€mpr€ che
lon si voglia sottopoÍ€ ad imrazioni ùtematiche di pesticidi tutto il globo
tenacqueo). E superfluo aggiugere che chi notr sia digposto a gopportarc la
q)oradica p!€selza di qualche innocuo parassita in irnghi sec.hi ha una sola
alternativa údurìciaE a mangiaíi Per i motivi brei€meÀt€ elencati (e di cui
parrebbe indispensabile parlare più a lungo) doE€bbe dsultare inequi'ocabil-
Inente lincoúpetenza dell'art. 5 dela Le€g€ 30 Apdle 1962 N 283 in úateria
di funghi eecchi.
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2. GÌi arti€oli 16 e 1? della l€gge 23 ASosto 1993 N. 362 parrebberc piìr adatti
ad un Rego]ameato Comunale di Igierc che ad una l-egge Quadm nazionale.
Gìi adicoli in oggetto atrebbero dovuto recitar€: dl Presidente della Resio"
ne), oppìire dl presidente della Prcvincia,,, oppurp,,it presidente dptLa Coàu-
nità l4ontanar, o, meglio ancota, <il Sindaco (che rappresenta la frgura
giuridica che úeglio coDosce il territorio con Ie sue djsponibilità e i gusti
alimentali della getrte in materia di fimghi) <conpilerà, éntro un anno
dall'entmta in vigorc della prcseùte legge, I'elenco delle specie commercializ-
zabili e lavorabili. lé specie elencate saralì)rc la.vorabili e tendibili su tutto
il territorio nazionaleD.

3. AIt. 19 della l€gge 35293. Circa ìa possibilità, prcspettata nel nostú inter-
!€nto, che i funghi sminuzzati pos€ano divenlare il ricenacolo di ogni sorta
di cagcame e scarto di lavorazion€. nulla possiamo aggiungere priia deJJa
pubblicazione del D€ceto del Ministeto delllndustria e Comúetcio, Questa
eveútualità è, in ogni caso, temutà dalle industrie ,,serie, che qui rappresen-
uaúo.

EvideÈtoúente un aÌgomento coúplesso, intercssante, scataamente cono-
€ciuto € abbaDalonato a s€ stesso come quello clei hurghi sponténei rjchiedereb-
be una tmttazione molLo piìì lunga e complera.

Corrado Vanella
Gruppo Micologico Maceratese - MaceÉta

Quosto noetro intervento deve essere iùte!tr)tetato con Ia Eentalita di chi,
eseendo socio di lrll gnrppo micologico, vede il pmblerìra nelle sue irlplicazioni
sotto Lasp€tto dilettantistico.

Da clre nondo è mondo gli ader€di ai gruppi micologicr considemno ia riceÍ:a,
la scopeúa, Iutilizzazione culinùi4 lidenrificazione ù ogni fi.r.neo url hobby, un
pacsatempo, un di!€ltie€Àto, non ùn impeg o pro$ssionale. Cer.car flIlrgh! caú"
mirElr per plati entrale nei bo€chi anda! alla $operta di ambienti nuov! tespi€-
r€ a pieni polúoni fare Eoto €d anch6 trcvale specie di\,er€€, non seÌDpto
mnigi'hili, guardane i pochi esemplari raccolti, confroùtdli nei vari tésti con aúici
tì.Eiti dala úede€ina pasgiode, ecao i rcú Eotivi che sono alla base di quelle ag-
$€gazioni difrrse in tutto iI terdtorio nazionale: i gruppi micotogici

_ Mangiar fulghi noÀ è il notilo ptincipale per cui i soci vanno a raccogliere
| funghi. Sono micologi? C€rtsmente oott sonó se-g* e comunque micófagi!
Fols€ oicofrli, amici dei funghi Sicuraúeote immuni da avidità di guadagno e
da irtercssi pecudali.

Siamo in tanti ad sndar per fi,mghi, 6lse ttoppi e sono certaeente neces-
sarie alcutre liDitazioni peÌcM I'attivitÀ nolt sia di nocuúento all'ambiente.

Ia légEp 23 Ago€t 1993 N. 362 rccnnte <Norme quadro in Èateria di
larccolta e courmercializzazioae dei funghi epigei &eschi e coDservat , demaida



aII€all€ RegioÀi di adeguare la prcpda legislazione itr mateda entlo un a.lmo,
"<.,,aruhc attfaúeî& I'r coll.oborozìaflc dzlle associ..Eioni ,ní.aoloqíahp di ríletnnza

RecioÀirll adeguare

Mzinnalc e regíonalzù,
Alla base della Borllati\,'a r€golamentare rlele esserci la preoccupazione rh

ùotr iÀ\,!rile !é iote!€ssi particolfli n€ tomaconti di catégori,a. Considexando
quindi che la legge nazioaalo prewde il rilascio di un'autorizzazione alla taccol-
ta (art. 2, 26comma) occorerà che in fase della noÌúativa applicativa da parte
dele Regioni si tenga conto delle caratteristiche peculiari delle l,€rie Àg!.r€ che
soúo hteressate slla raccolta dei furyhi:
. il ricercator€ per diletto e per s{opi scientifici e didattici con prcpaÉzione piir

o meno avatìzata e sp€cislistica;
. colui ch6 r'e I funghi solo per ma.ngiarli e pér uso personal€ e familiare;

raccoglie poche sp€cie, a lui note per tùadizione fcmili.re; soùo compr€si tm
questi gli utenti di usi civici, i ploprietati agricoli € boschivi, i pastori ecc.,
per i qua.Ii tra legge prcrcde anche agelolazioni (art. 2, 3' comma);

. il raccoglitor€ di funghi per esclusilo scopo di lucro e tli commercio, per cui
i fiDghi assumouo Dotevole va.lore economico e che il più delle rclte ei awale
della figura precedente come marìo cllopera € come brnitoe abituale.

lé prime due fuure dovrebboro es€ete vjste con una ceÌ'ta comprensione, in
quanto sostanzialmente halno vito intélesse alla tut€la defaebiente. Llauto-
lizzazione potrà esse!€ conceasa quindi mediante il rilascio di un tesserino
permanedte su dchiesta e su dichieraziotre delle iotenzioni e succeaaiva ve-
rifica aanuale o psrioilica dellattivitÀ svolta, cotr una vigjlanza non diÉEcile da
attua$i.

Il tetzo gtuppo, che comprende coloxo che iB questo dono deUa latum
che ò il fungo v€douo solo merrce dí valo!€ e sono da consid€ra*i "t"okari
razziatorf, dolrebb€ dare garanzio sul dspetto delle norme ambieùtali, sa-
aitarie, coú&elciali e iscali. I-laùtolizzazione rilasciata sotto forma di tesse-
rino dor,:rà osssre coaseguita mediants il supelaúerto di un €iame acculato
sulle materie citats ints!€saate e sulle norúe la cui conoscenza da palto del
raccoglitoro s rivenditor€ noo può essere trasqrrata pet rxx comportaaento
sociale colfstto.

Ié loggi legioDali douebbero proredere che la validità d€lle singole aùto-
dzzazio4i Ss6e eatesa a tutto il territorio naziouale pe! !€crproco accoglimento
o attraverso ac@ldi tra Ie Regioni eopre€sa nelle singolè norúativs. I3 cst€gp-
lie di cui ai plitúi due $uppi als\rcno potet esercitaE la raccolta, ancho se con
qualche limitazione, nelle glee p&tette.

I'a Clitncfbe ncbuLorís dese esser€ caúc€Ilata rlall'elenco delle specie com-
m€lciabili ir quanto coDsiderata urlani$em€úts specie sicurameate tossica per
accumulo.

Déve e€ser€ defitrito corfett€.ú€nts i] ruolo deue as6ociazioDi úicologiche ed
il loro rapporto con gli Enti lncali (Regione, Proviucie, U,S.L., Coaunità lt4on-
tane, Coeuaì.

Rilulta idkpsDsabilg la costituziono ch utr @ordinamento legionale tra le
associazioÀi locali aDche se facenti parte di orgaaizzazioni a c€.ratt€rc nazio[a-
le, per 6mire coÍ€ttaeeDte la necagaaria collaborazione tecnica, scientiica e
culturalo con i vati olganisBi inteFssati dalla legg€ mzionale.



GiovaDni Zaúaboni
U.S.L. 2E AIea Gllssetalra - Glosseto

Cledo sia oFportuno prccisare che la Legge 36293 ha già crcato noD pochi
plobleúi qirca l,s sua applicabilità per gli opelatori di vigilaDza e jspezione che,
coús iI sotto€critto, si occupano dei coùtrcUi sui frnghi commercializzati Àei
meràti e negli esercizi pubblici, hoblemi interpEtativi sorro sorti anche dal
coEfronto con altri Organi, tipo Guardia Foregtale e Vigili Urbani, in qualche
modo prcposti al cont&llo clella nrova leg€€,

br particolarc lon è 6tato b€ú chiarito s€ debba intendeEi già op€laÀte sia
il Capo I che quello II deltra Legge 36293, visto che mentrc l'aì't. 13 Ìiúanda
alle úorme adottate dalle Regioni per applicazioli e rerbalizzazioni, il sj6t€úa
sanzionatorio di cui all'aÉ. 23 pe! quanto pt€vjsto aI capo II non p&r€d€ rinvii-

In putica, sembra che sia già conE€ntita Ia vendita dei funghi ft€schi spon-
tarei solo dieho il rilagcio di udautorizzazioÀe (art. 14) comunale e dietro i]
coÀkollo prelilnil]are della USL (art, 16) aEche se gli Ispettorati Micologici pr€-
visti Àe116 stelss USL dall'a*. I sal?n.lro istituiti solo dopo il rccepimento r€gio-
nale della legge (qutrdi fi|xo al sett€mbre'94) ed al momeato non risultero
attivati in nessùra parte dTtalia. In quests confusione, la Regione Toscana è
stata sicùaúente tÉ le pdme a muo\.€lsj, sollecitata anche da pÉcise richieste
d€I nostlo S,S.P.T.A", e ci riÉulta clle già il 7 p.v, €i telrà unaltra riurlione
p€sso l'Istituto Supeúop di Sanità a Roma cui pa.rteciperanno i lappresentanti
regione.li psr defnir€ modalità dintarvento omogenee. Tra laltro dovrebbe eese-
re anchs 6na1úente codficato lo staùdaÌd minimo di presentazione del frlngo iro
merito alla sùa edibilità (e-I di Ia di non appaÌteD€re a specie tossiche) tsnendo
conto dello stato di mnservazione, della tera, dell€ laì\'€ prcsentr ecc. dando
già per non applicabile, come invec€ temuto cla qualcuno dei relatod cho mi IÉ
pr€ceduto, iI dettato de aÉ. 5 dela I€gge 83/62 (peraltro di rilevanza penale)
circa LinsudiciameÍto o Linvasione di parassiti di sostarze slimedari in orga.
nieBi che, come i furyhi facilnente sono int€rati o lalvati seùza che ciò pr€-
giudichi il loro potenziale consumo.

lta le propoete che abbiano fatto slla R€gion€ ToscaÍa perché le difouda
anche in sede Mi.dsteriale e/o Istituto Supelior€ di SanitÀ, ce ne solro al&eno
due che meritano la Vostra attenzione e srìlle quali chiedo ùn pa.Ìere coDbÉato
dall'e6p€úonza di tanti úicologi qui dùniti. I-a prima dgusrda lautorizzazione
alla r€trdita di funghi fteschi spontatrei rilasciata dai comuni in base al già
citato art. 14 della Ìrorúa quadÌo, che a nosbo awiso dorrebbe essere suboldi-
Data oltle al posses€o dei geDerali rcqtdsiti igienico-sanita.ri in campo di alimen.
ti, anche al conseguimento di un idoneo "pateÀtino' da parte dei xiv€nditoÌi.
Questa è una cosiche già avwiene ad esempio per i presidi sanitaÌi. dove \€n-
gono venduti solo da pefsotre autorizzate a ciò (ed in locali idon€i) tÉúite il
coDseguimento di unabilitazione alla wndita legata alsuperae€nto ah un col-
loquio previa paltecipazione ad un corso di formazione. Anche i rir€ditori di
funghi, compresi quelli già muniti del "tesserirc' come cercatoxr abituali per
scopi economici di cui alla Legep Regione Toscana N. 82/82, dolTebbelo quindi
frequeDtare u]l colso ah prepaÌazion€ € foEazione € poi supelare un esaúe atto
a r,eriicare le conoscenze reali sull'argomeato, certo stEttamente legate ar soli
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aspstÈi igienici e di lico|loscieèlto d€ll€ specie como€lciabili e d€le to€siche o
lclenos€ con osse conbndibili

Quesùo Dateltino rgpoùsabilizzerebbe maggiorment€ i venditoli ed i c€tc!-
log pel f.ùi etoDomici, riducanrlo cosl L necessità di coDhollo (perattro inattua"
bile Dolla stlaerald€ delle tesltl la lostra uSIa per es€mpio; conta già s€tté
comuni ed uaa miri,ade di iazioni ch6 aadtebb€lo, in t€oria' visitate o€Di mat-
tina per coDreDtile la wndita dei ftr:rghi spontànei e questo contalrd; su un
lieitato nìiEelo di uoeini e mezzi) da parte delle USL'che potrsbbelo io!€ce
rcrifrc€r€ a cpnpiole.Ia rispondenza di luanto venduto senza_ espriE€r€ viÀ@-
ralrn parén ptgveltrvr.

Un'altla propostq ae 6i do!Èss€ mantétrele lbbblto del'ispeziorc e pe! à"
volir! Ia libela cilcoMone e com4elcializzazione dei funghi 6eschi, è quella di
commercializzar\ ùra volta contmllati in confezioÀi (d€l tipo di quelle delle
cozze o rlelle atalce, pe! inteÈalersi) in modo che noa ei,a possibilg úifizzar€ le
cassett€ giÀ visitate per ospitaE nuovi funghi una volta \,€nduri qì.r€lli conhol-
ìati (cosl come già è più volte accaduto con il coiNohimento dei olegh! ir
valie paÌti del Paese, i qus.li atc!.ano €ftttuato I'ispezione úicologica che ela
statr valifrcata dell'aggiunta a loro iDsapura di fuDghi to€sici a qúlli già iEp€-
ziornti). Qua-lcuno ha obi€ttato che linsacclrcttaioento (al di la deiprob[úi pra-
tiqi da guperar€ psr e&ttuado) potrebbe dalneggiap i firlrghi miio cr€do ;he,
vjsti aúche i t€mpi g€aeralDent€ br€vi di perltralrenza dei funghi sui banchi di
'rendita, qu€sto ùotr sia verc: ad ogni moalo tomo a chiedere il Vosho pl€zioso
palele ar ngua$o.

E' comunque Sndameutale che la lista dei fuÀchi coúmerciàlizzabfi eia la
più ridotta possibile per &cilitarc i conholli e ridurrs le possibitirà di aia€lela.
mento è di ult€riore de$ado a$bientale. Fondameutale, * ptopi.lo la Clitaqbe
nebuktrís dwe.sae riDanerc tra le specie wndibiu (così come l,a nuova legg€
p:svede), che sia pEvista l'bfrlmazioBe ai potenziali acqui_Enti sulla peficoio-
sità deri!'ant€ dal euo consumo, così come per tutti i ffùrghi che Decessitaflo di
cottura, essicc€meÈto o altro per olihinrr€ to€sine e sostaDze noci\,€ s€ ne de\,€
&r€ úenzioÀe nei cartelli di veÀdita.

Si dtigne i[oltrc che il pat€Btino di cui sopra \,€nga in aiuto aiche nei
contlolli €ui fuDghi foroiti alla ri,etolazione, a tuttoggi plelsoché inesistenti per
ridurre il ri:chio che nelle "zuppe nist€" di fuDghi ci Ài ritrovino specie aon di
pEgio q nella peggiorc delle ipot€si, daÌmose; l'e!€ntuale uso della C rrebrloris,
ae corceaso, doEebbe eeser€ seglalato sul meau oÀde evitar€ che persone ad
essa iutolleranti subiscano clanno.

Telmino. per dmsner€ nol tempo ass€gnatomi, questo mio inten€nto se.
gnalando che quaúo scrirto negli a.rtt. 9 e t0 della pirì volte citata 'l-egge Qua-
dro" riguardo la collaborazione cou associ€zioni Dicologiche e naturalistiche di
rile nza nazional€ e rcgional€, nonché della istituzione dei centri micolosici
delle USL, il tul,[o a co€to zerc. è quanto úeno dsibil€l Sono rutt attro che ón-
trario a-lla collaborazione tra Eîte Pubblico e Centri Micolosici (debbo proprio
alla conveuziom tra fugione/USl e Gruppo Micologico Fiorenrino G. Michèt.
che ringrazio nei s[oi úembri qui presenti Ia mia recente fom€zione in mate.
ria jrp€ttilo-oicologica ) ma non credo che ciò oia pos€ibile seúpr? o solo "glatis
et amorc D6l', basandosi eul 'îolontariato' cosi cone emeree daUa 35293. B€n
vengano quiadi lo conferenze, le esperienze fornative scolastiche e nor\ il reci.
ejoco scaEbio di informazioni ma non si può prcte cler€ che questo non com-



polti dei costi per la co6unità, co€ti pelaltlo ampiamont€ ripagabili in termini
di salvaguardie ambieÀtale e, a volte, della salut€ umana. Credo clle nella poca
espedenza (urla stagioDe, ancora non térúiùata) evuta coi colleghi riguardo i
contrclli micologici la comunità abbia giÀ a\,uto un "ritomo" di quanto ha ilx!€-
stito iB noi (basti p€nsal€ a quelLagricoltor€ claltorÌico che dopo aver maDgiato
a crudo iù insalata cùca 60-80 eramrli di Ar?rníta phalloidzs, p\obabllmerLtl- è
vilo gazie anche sl nostrc tempesti!'o interi€nto pr€sso il proDto soccorlo per
gli accértaEenti di rito, o all'iucredibile varietà e quantità di funghi v€lenosi o
tossici éliÉinati dai cestini - e "Í\azzal.é' a chi portava sacch€tti di pl€,stica -
dei raccoglitori ancll€ fouit li d€l mercato) e s€ vi sono ancora zone, € I'Arni,ata
è u,]a di queste pur ospitando una delle più gandi rcaltà regionali in campo di
coúaercializzazioúe fungina, dole p6r úotivi di iúdigponibilità econoúi€a non
6i è p$vi€dùto alla formazione di apposito persoúale, ci si chiede come sùà
possibile adesso che la legge Io vieta qùasi esprcssamente pur vincolando la
veÈdita dei funghi al controllo della stéssa USL. E evident€ che siaúo tempi di
'lacche magre" per le fiaaaze pubbliche (noi ste€si peÌ ie ispezioni micologiche
siamo riusciti a malapena ad applDtrtare una piccola stanza in un seminteraato
riciclando mobili e attrezzatu&, pochissise peraltro, di mezza USL e coEpran'
doci )ibd e part€ d€I úat€iale, Íonché autofinanaiandoci i Eom€nti di aggior-
naúento) úa idtlapr€ndere il calúeino che Ia 352 aple con questo appmccio
non è né serio Dé costruttivo e spero quindi che le forze qìd riumte lrescano ad
ottoDéro qu€llo che tra legge p6r il momeato non pleved€ o nega ma il buon
s€lao repone,

Aatonio Tongiani
ADministrazioDe Plovirxcial€ ah Grosseto - Gússeto
(contríbuta rí.awîD dalb regbttuzíanì foùiahe)

In questi due giomi al€te dimostrato una grande efrcienza. A nessuno sfrEEB
il fatto ch€ la rilascita de[Itslìa può essere &Èta solo athareFo una do€e eler?ta
di qualità. Voi rapp&s€ntate proprio qu$ta ricena di qualitàr Il àtto stesso clle
vi stiatg impegnaldo per l'utilizzo ottimale di quests I€gge cr€do che sia sùtoEa-
tico delìa ripresa dellltalia Noto anche rmì:uroqziono perché laÌt 2 parla di uti"
lizzazione attra!€Fo lAmoinbbazione fatta da Province e Comuni, parla della
collaborazione di Coneorzi e A.ssociazioni Micologiche a lirello regionale o nazionale.
Questo vuole dirc anda& nel s€gno tlel nuo\ro.

Io gono aseeesole allo sviLuppo economico (attività ploduttive) di cui il tu-
riemo è u.aa 6rte componeBte. Attività prcduttive e turismo haono dei 6rti
punti di cofttatto.

Bisog:ra circossivele dei siti che garantiscalo una qualita individuale per
legEe. Il discorso si accentua particolarnente sulle cùcoscrizioni moùtane. Que-
sto fr giustizia di tutta ura serie di compÉnsori di cui lltalia è ricca che sono
quelli Eontani e che la ste€sa Carta Costituzionale impone di tutelare con leggi
pa.lticolari. Queste zoae sono stat€ tutelate solo nel 1972 con la Iag€B 1102, che
istituim Ie Comunità MoDtaEe e che seguiva un iter di dc€rca.



hrrtroppo, speeso ei è va.lorizzata la montagna senza ar€I€ aqomenti giu-
sti solo per i.I bosco, per la bellezza deùambiente, per lìntegdtà ecologica. Oggi,
con qu6ta IrgB€, con rm prodotto tipico, il fun€o, &cciamo un passo avanti,
cioè irrizialro a individua4 dei plodotti che ]ascrano spazio anche alla comme!-
cializzaziore, alle attività prcdutti!'e. Non nascondo che ho notato che in sede
di r€dazione del€ lrggi. Regionali che dol'rarmo tro re sed€ nella Legge Qua-
dro, ci saranuo alcune coee ala ef6-are.

la legg€ quadto ha molti pì.rnti di proibizioniemo e questo non è nuoro
p€rché B€ il Duovo do!.r€bbe dare maggiore spazio alla privatizzazione dolr€bbe
altrcsì dar€ epazio alla legielazione e 6rse earebb€ ausprcabile che fosse úee
inib'itoria di quauto Io sia in rcaltà. In altri Stati quegto non succed€ € le p&r-
bizioni sono úalginali e non awengoúo mai pr€ventivamente, llampio spazio
all'iniziativa pdvata g€BelalneÀte nelle altle nazioni awieúe facilúeùt€.

Comunque rm pa"eso in avsnti è stato &tt e cr€do ch€ colr I]a iostra pas-
sione, !a vostla competdua, col \,ostro numero di t€cÀici, operatori appassiota-
ti riceftatori e BcieDziati credo che in questi giomi sia stata messa una pietra
miliare per lo sviluppo di questa attività cho poi si basa su.lla vostra passione,

Un altrc elemento che vorr€i sottolirca$ è che è téúpo, oltl€ che del pri-
vsto aùche delo sponta.neìsmo g d€l volontariato e ]"oi Io dimosbat€. que€ta
Iigge segÌre questa linea chs ril,engo positiw €d il eì.ro successo è a.frdato a toi
e aua vo6Ea pat$one.

Ci dovrà sgeers in futulo una legge di veriica dello stato di avanzsmento
dei lavori cùe state plogetts.ndo, chs si dowebbe sviluppare nella seconcla Èse
che que8ta Iégge pEvede, in tutto quello clle à I'attività produttiva e tutta quel-
la s€rie di azioni che state coúpiendo che è queltra dellìa giusta commetcializza-
zion6. Se riù.sqù€eo a &.rc questo potremo ripleaderc una po€izione ceÀtlale irl
Eurtpa, in caeo couhario, se peúsiamo di dwer ccmpare con il t€cchio stile,
allora avremo cla.vaati a noi un awenire ron molto rcs€o. Voi si€t€ la dieosha-
zioae cbe Sree il ftturo non eala cosi nebbioso,
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DOCIJMENIO CONCLUSryO

Gli intèweÀuti

pt€so alto
della pubblicazione della attesa legEe Quadro 23 agosto lggS n. 362 sulla
raccolta e commeEializzazione dei funghi Aigei Èeschi e comervari, e della
pr€vbioae delfadeguameEto a detta rcrmati\,'a da part€ delle R€gioni entrc
un anno dalla sua entrata in vigoE (28 s€ttembl€ 1994);
del richiaao &tto in detta lagge (a!tt. 2, 8, 9 e 10) ala colaborazione clelle
&6ociazioDi Micologiche di rilevanza nazionale e/o regionale;
delìl dispoùibfità eeprcssa dalle uumerose Aasocrazioni qui pr€senti in !ap-
presentanza di úolte R€gioÀi e Province Autonom€, anche con la partecipa-
zione di organismi pubblici, quali Università e dipartimenti multizonali
U.S.L., € altri Enti pubblici e p!i\.'ati;

rit€nuto
clre, nella elaborazione della normal.i!? da paÍ,e detle Region! sia po€€ibi.te,
nella cornice della légg€ QuadÌo nazionale, attene$i a qualifrcanti crit€ri di
attuazione .
della di:ciplina sulla raccolta e comtnercializzazione dei funghi epigei spon"
[alrer;
ch€, quali organismi t€ctrici specializzati te Associazioni Micologich€ di rilevauza
naziona-Ie €/o rcgionsle siano in grado. per la preparazione scientiiEca e orgarliz-
zatim delle proprie strutrur, arrche peri$riche, di contdbuiE in úodo
determinante alla soluzione di pmbleúi pratici di applicazione della nolma-
tiva generale nazional€ in quella rcgionale,
che sia auspicabil€ lappoÉo, oltrc che delle Associazioni Micologiche, anche degli
oryanj€mi uÍilersitad, come i Dipartimenti di Scienze Botaniche e Ambienta]i
da seúprc legsti da stretti rapporti úi collaborazione con le Associazioni;

invitano
le Regioni e l€ Plovùtce Autonoúe a consideta& deterninante la consult-

azione dellè Associazioni Micologiche di rilevanza nazionale e/o r€gionale e degli
oryarrfumi unitersitari r!el],a stes\rra degli articolati legjslativi in modo che, sulla
base di fondameutali principi di tuFla ambienl,al€ e ùienico-sanitaria, sia pos.
srbrle otteÀel€ una omogenea e qua o piìi uni-bnne disciplina regjonale, pur
nella di!€rsità di locali esigenze socio-econoÈiche e ambientali;

e suggeriscono
i punti sui quali si è rDaggiorúeùte ircentrata la disclrEsiore e lattenziorc,

con lo scopo di fornile al legislatore regionate, iB applicaziorc della guddetta
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Iaege, indicszioii almerc sugli aspetti pratici che si dtengDno bndamentali d-
spetto alla matèria, punti che qui si el€ncano:

1. Necessità di ricoDoscere il ruolo biologico dei funghi parassitismq saprofrti-
smo, simbio€i muttualistica e possibilità di biomonitoÌaggio ambieatale.

2. Nececaità di valutare atteÀtamedte gli equilibri ecologici, al frne di salvagua-
darc lambiente dal'impatto della Éc.olta indiscdmata dei tunghi, con par-
ticolate ri$rimen-to alle 'agelolazioni" e alle "d€&gh€" pÉviste
dspettivamente dagli aÌtt. 2 e 3 della l€gg€ Quadro.

3. Riconoscimeato del prinsipio geneEle stabilito ds-Il'aÌt. 2 e riCuaÌdaÈta la
collaboraziorc delle Asociazioúi Micologiche di dlevanza nazionale e/o regio-
nale, collÀttorazione clre dolrebbe essere dchiesta, anche se Don esplessa-
mente indicato daìla lagge, anche Àei casi previsti dagli adt. 3, 4 e ?.

4. Ua'.J'taljz,z zioae provista dal 2" comma dellart. 2 della l-eege Qùadrc de\€
esserc coúsid€rata ùn atf, ammirtstratilo documeatale e peGoDale (es. tes-
eerino), othùibil€ dopo colloquio abilitstivo e suìla bas€ dei segueBti criteri
di deinùioae di "raccoglitore':

A)'RACCOCIIrIORE PROFISSIONALE": perúesso a pagamento ottenuto
dopo una lerifca che att€sti la conoscenza alúeno delle specie coúúe&ia-
bili p&viste, coo obbligo di idonea documentazione coúp$vaÍte il fne di
integîazione del reddito (es. quadro '1l - redditi direlsi - della Dichianzio-
ne dei Redditi). Per tale 6gura potrebbe essere previsto urr elenco pubblico
coúuDale. DovÈ definir*i comunque la quantità della Éccolta totale giot-
nsliera, oltre quella prcvista da['aÌt. 4 p€r le sole specie commerriabi]i
pr€vbte dal'art. 16.
Dalla dfucussione sono i[oltre eúerse le seguenti inùicazioni, tese anche a

ri.soh,€r€ i ploblemi na€.enti alalle diveNe r€altà regionali, circa la defnizione
dei úit€; di applicazione della disciplirra al 'RACCOGLITORE OCCASIONA-
LE' per consumo pereonale:

81) Autolizzazione a pagamentó, ottanibile a seguito di positivo colloquio abili-
tativo.

82) Autolizzezione a pagamento senzs mlloquio abfitatilo.
B8) Autorizzezione gÌst\rita con superaúento di colloquio abilitativo.

Alle tre fgure dí 'taccoglitore occasionale" peÌ cotu,umo penonale sopra
elencate do!Ìà comurxque applicarsi la disciplina sulla quantità totale úaBsima
giomtlieE di úccolta sùIo a kg 3. Si raccomanda iBoltre che siano utilizzate
con e6treÉ4 pelsimonia Ie agerolazioni prcvist€ all'art. 2, e le derogbe, pleviste
all'art. 3 p€! "il raccoglitore resident€ in tenitorio montano", ai divieti elencati
Àell'art. 4. 2' comma, divieti attinenti all'ecologia del fungo (i&matudtó del car-
pofolo) e della&biente (manomissione clel subetnto ali crescita con€eguent€ alla
raccolta di carpo$ri troppo piccoù) e, rcn ìrltimo, alla tutela della salute, per Ia
di6]trcoltÀ di deterBinazione sul caúpo di ca$ofori allo stato poco piìì che em-

C) RACCOGLIIORE A SCOPO SCIENTIFICO (art. 81i autorizzazione $atui-
ta pel raccolta iú occasione di mostle, di seminaú e di altre úanifestazioni
di particolale inte&sse micologico e natualistico, aùtorizzazioBe che doÉà
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ptewd€rri alcbe p€t il ncco€litoE a €aopo scieÀtifico \,ero e p!!prio, di€t&
plesentarioo€ di prcgrtto di ricelra scioltif,co-micologica, doc1rúeútabile al.
EoDo arnusl|neÀte coD c'ppoltulta lslazioD€.
NeU'autorizzaziolg di cui sl punto C) potrà oe*re prevista ù!a quantità

mqrsimr di laccolta ilonea agli a.opi p€r cui è rilasciat "

6, Folnaziors di uaa Co@missiore R€gioDAls sciedtiico-micologica, cb€ aftonti
I€ teúatiahe raicologiche, ambioltali è igionico-s€litarie.

Tta le teEatiche più iDportaflti si segùa.la.do: úappatura-ceDsimento, tipo-
so dd bosco, biomodtotaggio, pleveDzione awelenametrti.

6. Itr ri6riúeato agli aít' I (costituzioúe di c6ntri micologici pubblici - ispetto,
!ati), u (vigilarra) e lE (perito od esp€rto):

a) Raccomandazione di ptowederc quant priúa, dovs I tuttoggi non e8futa.
no acleguate struttu!€ (vedi epecialmente U.S.L, peri$ric.he), tlla costitu"
ziorc tlegli lepeÉtorati Micologici e a stabilil€ una plèciÉa defnizioie delle
qualificazioni tecoiche d€gli lspettoli €d E6psrti úicologi, con indicazioúe
d,oi !€qui6iti che d6tt6 6sur€ dovre.lllrc possed€r€, con particolale riftri-
|roùùo alla disciplina tlansitoúa stabilita dall'alt. 9, 1" coEea, dove si
plsv€de l'utilizzo delle Associazioni Micologiche di rilevaaza nazioaalo e/o
rrgioúalg o, si suggeri€ce, corne sopra rac@mandato, anche dei comF€tenti
Dipartim$ti Uai\rai$itall

b) Poesibilità per le Associazioni delLa fulzione di contrcllo in aerito a tes-
serioi, limiti di qualrtití. úspetto delle prcscrizioÀi e dei divieti, médiaité
l'istituzione, al proplio int€mo, dela fuura di guadia r"oloutaria micolo-
gica autodzzata dai PleÈtti, così come awiene per le associazioDi venato-
rie e ambientalistiche.

Dai ricercato4 dai tecoici dellldustria Alinent€Ì€, dagli esperti di coú-
mercializzazioú€ pr€senti all'incont$ sono state sollevate r€rie questioni ill d-
frrimoÀto al capo lI (Commercializzazione dei funghi) della legge, questioni
certaaeIrt€ úedtsrcli di ulteriod apprcfondimenti e che, si ritiene, clebbalo ee-
ser€ a!Èodaté è úodist€ direttamente

dagli sp€cialisti del Bettore,

Redatto al Monte Amiat€, località Prato della Cortssga, Comlxrs ah Castel
del Piano (GR), 6 dicèúbre 1993.

Estelrori del documento: FraÀco Bersan (Dipadiaento di Biologia, Univer-
sitÀ di TYieste); Giorgio Borrelli Sosociazione Micologica del Àfonte Amiata, Ca-
st€l del Piano - GR); Luigi Cocchi (A.M.B. Seziore R. Franchi, Reegio Eúilia);
Al$edo Galbuesra (A.l\d.B. Sezione di Mieeaglia - laccol; Giuliano Savini (Grup-
po Micologico Alitali& Rooa) Carmine Siniscalco (Gruppo Micologico Montero-
6i l[olterosi - VT).



Ltio e apptovato alla uaanimità dei preeeoti il 6 dicoúbte 1993 ptes6o
IIIOIEL.AIUOLE, Comune di Arddoeso (G$.

(Gli esteaaori preci.earc ch€ il docum6ato di cui sopla è stato elaboúto Del.
la mattiaa di domedca 6 diceúh€, in colrtsúpolalea allo svolgioelto, itr se.
parato loca.lo, dslla séconda seduta delll&oÀho. Il documetrto stesso, pert€rito,
ofte la sinteei delle proposte espr€sse nella pdma seduta e si invita quiDdi, pet
miglior coDprension€, a lsgEerlo iúsieme agli atti d€lliltero oeetiug, Poichè,
inoltre, alllÀcontlo haúo paltecipato nuoelo€e lappleseùtaDze di valie Asso-
ciazioni Nazionali o Regionali si laccomanda a dette Associazioni di jDtlaplen-
dèle uaa attività di coordioamento p€r una migliorc e quanto più omogenea
applicazione della Legge Quad$ nazioùal€ nella legidazione de[e Regioni e del-
Ie Pll)vbce Autonom€).

Elano stati iúviteti allircontlo Associazioni e Gruppi Mcologici di tutta ltslia
DipattiDenti competonti d€]l€ Unive$ità, U.S.L, associazjoùi di coltivatori, dell'in-
duetiiÀ del settorc conseú'iero, nfffci logislativi di tutte b n€gioni e Prcvinc€ Au-
tonoú€, oEani di staúpa. Associazioni ed Enti partecipanti alla riunione:

AÀ{MINIITTRAUONE PROVINCIAL!, Grosseto; ASSOCIAZIONE ALPINI,
I{odeaa; ASSOCIAUONE AMICI DEI FUNGHI Toíno: ASSOUAAONE
C.I.S.N.Ij"R., Vìenoia M0); ASSOCIAZIONE IIALIANA INDUSTBIALI PRO-
DOrtI ALIMEI,ITAH, Milano; ASSOCIAZIONE MICOIOGICA BRESADOI"A,
Trento; A.ùf.B. Sezione di Bolzano; .dM.B. Sezione Ciociaria, Ceccano (FR);
A-ùI.B. Sezions di Inperia; AM.B. S€zioÀe di Lircrno; A.M,B, Sezione di Mis-
raglia (Lecco); .dM.B. S€zione di Molitemo eZ); AM.B. Sezione di Muggia (IS);
A-N!.B, Sezione di Mwsolente M);.A.ùÍ.B. Sezione di Padova; .A"M.B. SezioDe
di Pesaro; A-M.B. Sezione di Reggio Em'i]ia: AM.B. S€zione di Rovigo;A.M.B.
Sezione di Vareso; .dM,B. Sezione di Volterra (PD; ASSOC. MICOL. ÀjTAIlA.
Rooa; ASSOC. MICOL APUAI\E, Massa (À{S); ASSOC. MICOL AVIS, Bolo-
gna; ASSOC. MICOL. ECOLoGICA PESCAIESE, PescaÌa; ASSOC. MICOL.
ECOIOGICA ROMANA Rona; ASSOC. MICOL MOÌ,ITE AML{rA; Castel del
Piaao (GR); ASSOC. MICOL. ORAETELLO, Orbetetlo (GR); ASSOC. MICOL.
RICANATESE, R€caúati (MC); ASSOC. MICOL, SACCAX.DO, Padova;
C.R-A-L. Comur:e di Maesa Gr,IS); FIINDO ALBERGHIERO (Gr. Campi Scuola
e Sogg. E6tivi), Roma; GR. MICOL BRLÌ.IO CETIO ENICHB,{, Mestrc 0D);
GR. MICOL ECOIOGICO D.LF., Ancooa; GR. MICOIOGIA E NATtlRd Mo-
dena; GR. MICOL ARCENE @G); cR. MICOL. CAMAIORESE, Camaiore
(LtD; GR. MICOL CECINESE, Cecina (LI); cR trIICOL F]ORE|ANO A MI-
CIIELI, Firenze; GR. MICOL LUCCIIESE B. PUCCINELLI, Lucca; GR, MI-
COL MASSALONGO, Verona; GR. MICOL MONTDROSI, l/trontercsi 0r1);
GR. l,flCOL RECIGIO CALABRIÀ cR. MICOL. SAN cAl'INO, San Gavino f
CAl; GR. MICOL VIAREGGIO, Viarcgsio (LLD; REGIONE LAZO; U.M.I. Se-
zione di Macerata; U.ùf.I. S€zione di 1!iest€; U.M.I. Sezione di Udinoj IJIIMR-
SIIA DI PISA" Dipartimento di Scienze BotaÍiche; IJNfi'ERSITA DI SIENA
Dipaftimeúto di Biolosia Ambientale; UNIVERSITA DI TRIESTE Dipartimen-



to di Biolosia; U.S.L. 32 AMIATA U.S.L. ANCONA U.S.L. Padova U.S.L.
TRIESTD.

SI RINGMZIANO PER T,OSPITALTA E I,ORGANIZZAZONE:
CONSORZIO AMIAIA INCOMiNG, Piarcastasnaio (SD; AIIBERGO RI-

SIOR3.I\ITE "LA @NTESSA.', Ioc. hat dsù,a C,onte€sa, Cast€I del Piano (GR),
AIBERGO RtliTonmnf "AIUOLE-, loc. Aiuole, Artidoeso (CR), ALBORGO
RISTORAIÍIE 'SU,I^{', loc. Vetta Amiata, Abbadia S.Salvator€ (SD; ALBER-
C'o RISTORAIIIE "SILB.IE' loc. Peecina, Seggiarn (GR); Cooperatft€ IIEIMAI
(Sarta Fiora - GR), AMIATA Ì'IAGGI E TURISMO Gbbadia S. Salvatore - SI),
INT'INITO VLÀGGI (Arcido€so - GR); GRUPPO MIC. NAT. D.L.F di Anona;
ASSOC. ìÍICOL MONIE AMIATA
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BoIl- {\tER INDICE 1993 (Anno X)
I PER AL'TORI I\ ORDTNE AI,FABETICO)

Alcssio C.L. Xffiú tubdlE arror,ó) QuéL. u sumh. ù6so alld bts.: sethptice ano
Mlia o taw mnîevle rli|ita ùutònamtt 2A3-6.

Cacialfi C. - Camti V - Dorqi F- Rittu\.antaîa i MdreNe dl Mycerasúùm conuú tQ,zile'r z,r
DeC@.lolle) Desvm ta42 3t):22 26.

Cherubini A. t:nfm-?o m ? inrercsyot.. Bararer phalloides /Drìlil P.^. = B. srevenil
lUboîl) Fr lo due spe.ie.litîintel) 28:15-24.

Cherubir;4. Hehtla tada aadrel 30:182i.

CherubiniA. - Derl'Odro R Untmîarettach.anreris.e.C.nel.noxerosD.rn.29i9,l4.

Chevasut G. - Ber@ P. E se park\snno dí ìno.:íhi? l'p!I1c 2E:37:11.

Chctassut G. - Bertea P. E e partassinÒ .lì inoàbi? 2" parre - 29:2.1 3l .

Lomti G. Fnngfi ron Ò poto onos.iuri. Flyodia leùcophllla t(;;ll .) LatBe e Sire5îen
30:17.

trIigliozzi Y - Cù.ia M. Der.r.io"c d Lercoagadcu s .nenscens (QutL.) Bor eî Boif. -
18:7 14.

Migliozzi V - Coccia M. Desùì.ioae rli un tirturam.nî. di îúet botchli neltd pih.ta .lì
cusretfusaùo. 29:3 8.

Ptrccincui P. Al.ùE .onside.n.ioni &Ua biohloLinesc.n a. sullltÍùotuyq.a netk ipecie
jtnqine 28.42 44.

Puccineli P. Un ni.olosa" di53A0 mnìla -29112-31.

Iìrccidefli P. Un esùplare di (ìúodcn\a 
^ppl^n 

Itn bhri dall'or.linrio 30:1417.

SrrDari M. Russùla n,Ò? d i,rz,zrsarri dett Ldtit..nîtuLe. m.dìtutnúea, xX.atîtibu,
r". Sa/? Amoeniùae 

" 
Indolenria^. ddl ltaliu @xtuk 2"paúe -28:25-16.

Srì.nari M. Rtssula Nov o intercswîì rbLl helia ce\îrdle e n.diteÌtnet, XXII úntrì
huro.  ,291t5-2t .

Sarnari M. Presenîa.i.,t? di uM nua,a lpecìe .li La.rÀnú , 2\22 23.

Sarmri M. Rùsùla rddr., t'l.,?.$aat .tett hniù.enîate ? nediretrcng, )'XIV caúri
àùú. 30:8 13.
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LA RICET'IA

Vssce alla pantrigiam

1ngre./ienti (per qualto p€rcone)

500 grdi vesce, sepossibilc grandi;

pane grartùgialo;
parmigiano gratlu giato:
500 $di pomodon da sugo;
basìlíco;

Toglìerc la cuticola ai funghi: taglíarli a fèt1c spcssc rllnèno mezzo centimetro e passùle nel
pane grattugiato misto a farina.
Baltere due ùova dopo averle salate e pcpàte e nrmergervi rapidamerte le feue che subito
dopo saranno tuifte in olio ben caÌdo e poste ad asciugare su carta assorbentc-
A parte plepalure una salsa densa con pomodorc pass:rio e basfico e ragliarc a feftine due uova sode.
Dispone in ùn recipienîe da fomo uno strrlo di funghi. cospargerlj abbondaniemente di palmi
gìano, coprire con ùno stato di fettine di novo sodo, coprirc il 1u11o con la salsài proseguire gli
strati come sopra. per finire con ia sdlsa.
Mellcre in fomo ben caldo pcr pochì minuti e seNire in tavola. 

M. Boella

Due lutli improwisi hanno di recente colpito il mondo della Micologia
ìn maniera nlevante.

La mortc di Giacomo Lazzad, colonna portante dell'Associazione
Micologica Brcsadola e prcfondo òonoscitore della materia micologjca,
awenuta a Parma il 20-12-1993, e quella di Rolf Singer, padre della
rÌicologia moderna, awenuta a Chicago (U.S.A.) jl 22 fèbbraio 1994.

L'AMER rcnde omaggio alla memoda di questi due illustri personaggi,
espimendo il prcprio cordoglio a nome di lutta lAssociazione.

AWISO

Il Consìglio Dùettivo dellAMÈR. nella dunione del'8-02-9,1, ha deliberato la
ndiazione del socio Vincenzo Migliozzi ai sensi dell'articolo 8lettcla C dl3llo
Statulo Sociale-
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